








19-23 APRILE 1985- 


FIERA DI MILANO 


Ogni anno circa due milioni di persone 
visitano la Fiera Campionaria di Milano. 
Dal 1 985, ad attenderle, ci sarà 
COMPUTER SHOW 
il nuovo Salone interamente dedicato 
aH'informatica per i giovani, la scuola, 
la famìglia moderna. Sicuramente sarà 
il più grande appuntamento dell'anno. 


Perché non esserci? 


Segreteria: 

E.P.I, - ENTE PROMOZIONE INFORMATICA 
Via Ma roch etti, 27 - 20139 .Milano 
Telefoni 102) 56,93.973 ■ 53.98.267 



la mostra per; 

P hobby 
la didattica 
i videogiochi 




Si nel ai rumente vostro/la posta 
Li bri /recensioni 
(Maubat ) 

Servizi: Accesso casuale ai nsier odr i vis 
(R, Zonin/D. Boi la) 

Software: D I SASSEMBLATORE 
(Giovanni fisi lina) 

Hardware: EFROM/II; L'edge cennector 
(Sergio Ceragli a) 

Computer cnusic: MUSIC COMPILERÀ li 
(Guido Grassi) 

Didattica: ASSEMBLY 
(Gianluca Carri) 

Software: AutoDATA <S. Mel i inai 
Joystick (Raffaele Ilardo)- 
Btlly (Luca Ghisleni) 

Battaglia sottomarina (Ci aspa) 
Software: TDTDSei kosha 
(Fabio Bernn) 

Software: GRAFICI 
(Marco Manunta) 

I listati 

Didattica: Le variabili di sistema 
della RQkHombrs 
Software: Orologio digitale 
(Stefano Furi ani) 

Software: Check suo per il basic 
(Gi ovafini Mei 1 i na) 

Sillabe (Luca Ghi sleni) 

I risultati del benchrnark del lettore 
(Paolo Benaventi ) 

Didattica: Un tasto per volta 
(Maubatl 

Vi deogames/ recensioni 
(Luigi Cai legari) 

Sino! aireclame/pi ccol i annunci 


in copertina: 


GL Chess, gli scacchi della 
PS UHM per il Sinclair GL 




* POSTA LA POSTA LA POSTA LA 


STA LA POSTA LA POSTA LA POS 



Proteste 

Sono un abbonate alla WSlr* rivista 
Sinclair Computer fin dai ri. 2 p*rdh è no- 
nostante gli Inni se adenti, ho voluto da- 
te fiducie e aiuto a queste pubblicale- 
ne portala verso un untoci Indirizzo; gli 
elaboialùfl Sinclair, ohe prediligo dallo 
ZXBQ, Cosi, parseguendo nella mia te- 
stardaggine, HO acquistato anche il FV, i 
dalla riviste Su cassetta 1ft48. adito de 
voi par la versione Itati eoa, mie seconda 
esperienza su tali pubblicazioni 

A parti l'abissale diversità di conte- 
nuto editori ala, dovute alla differenza di 
prezzo {S.flCB contro fl.000), lena da Che- 
cosa? - NdR), la tosa eba piu mi hà latto 
soffrire è statò FI carcera di caricare I 
programmi, quasi tutti al limite delt'in- 
lelflglbilìlà sonora, problema risolto ap- 
lo per 10 programmi su 12 e grazia ad 
un'ampia -crrifeaione di registratori. In. 
tatti rumori di fondo, Iruscll e chiesi 
cos’altro, abbondavano. E tossa finiti 
qui.., 

Sul n, $ di SC, del dicembre 'fra a giun- 
tomi solo oggi e non per colpa delle po 
sia, (questo è da di mostrare - NdFfl, per- 
chè continuo a ricavare senza ritardi ah 
Ira rivista, ai precisa Che li n. 1 di 16F4fl 
verri! duplicalo sul n. 2 par lutti Come 
dire; dopo il danno (del non caricamento 
di tutti i programmi), la balta (di pagare 
due volle una tosa che altri ohe hanno 
saputo sspetta re, pagheranno la metà). 

VI sembra corretto questo comporta- 
mento verso ohi, come ma ad altri, vi 
hanno dato fiducia ad occhi chiusi? 
Aveste detto che so... quelli eh* hanno 
avuto difficoltà col n. 1 ce lo rispedisca- 
no, parche è l'unica garanzia per sapere 
chi l'ha comprato realmente, a noi ve- 


diamo di ritornarla con l'aggiunta di 
qualche programma In pad o addirittura 
«ai n. 2, come rimborso a scusa e anda- 
ste fatto LI minimo dai vostra dovere. E 
Che ('errore non sla causa vostra non 
imporia, perchè chi ne risponde al hit-o- 
ri siete voi. 

E Invoca no. Non à colpa nostra, pa- 
gale a zitti, a e» caso mal capita lo stes- 
so col n. 2. raddoppiarne le dosa, Cosi cl 
sarà gente ha comprerà il n- 3 scio per- 
chè à offerto come ak supermercato: 
compri 3 paghi 1, por non parlare di ehi 
|q farà già dal n 2 par lo stesso motivo. 

Spero comprendiate che q usato siste- 
ma, oltre ohe autolesionista, à al limita 
della frulla- 
lo comunque, a quasto punte aspètto. 
Aspetto di veder-* il vostro comporta- 
mento in questa situatone- Inutile dire 
ohe H continuate su quatta strada e 
non date soddlataziona A Ohi la deve 
avere per dlrltlo, perderete un Cilento 
nella mia persona « sparo fanti altri chè 
ragionano come me, e pan sale alle bella 
pubblicità che faremo sulle voelre pub- 
blicazioni- 

Sperando su un risultalo positivo a 
favore di Ohi vi segua Un daU inlriù, vi 
saluto coriesementé- 

{Af. Batfesf-ri - Bvlegna) 

Pubblichiamo Integramente, par non 
venire accusati anche dì travisare li aan- 
so. Caro bellore, tralasciamo I byles più 
calo recai li del suo taxi-fife, a randoml;- 
ziamo, astraendo un pb: in redazione 
tendiamo a riconoscere, a noi a gli altri,, 
un diritto elementare, cl sembra anche 
umano, e cioè quello di sbagliare. Tarn è 
varo che. cimbe f carname, pubblichiamo 
anche la sua lettera. E quanto al rime- 


dio, ora l'unico logisticamente pratica- 
bile. 



Il caricatore 
di codice macchina 

Sembra che II modo di caricare un 
programma m linguaggio macchina 
continui a essere un problema o un mi- 
stero per molli lettori . 1 sistemi sono 
due: caricare dirèttamente I codici {par- 
tendo dai formato decimale o csadocl- 
male), 0 utilizzerà un Assembrar, un pro- 
gram (ha cioè che si sostituisce al basic, 
e conser te di scrivete le istruzioni mne- 
moniche, provvedendo poi automatica- 
mente alte compii azione in codice mac- 
china. 

Esistono molti Assemblar per lù 
Spactrum, praticamente, ogni grossa 
spftwaroJhousa ne ha uno: Hi-Soft, Pic- 
turesque, McGraw-Hill, Bug Byte, Sol- 
isi, eie,; Ciascuno ha le sue speclllche 
d'uèo, per Cui è d'obbllgp Studiarsi barri 
il manuale relativo. 

Pèr caricare una routine già pronta ai 
usano normalmente brevi programmi 
basic, noti come fi exJoadet.Q semplice- 
mente caricatori: he*, perché nella mag- 
gioranza dei oasi si utilizzano i codici in 
forma esatteci male, più prellca del la de- 
cimale. 

Ogni locazione di memoria di un byte 
cordiere un numero ungo al massimo £ 
bit (1 byte, appunto!. Il cui valore massi- 
mo * 1111 (iti, che In bes è FF e In dee 


255; Il vantaggio pratica dell'tlt* Sii qui; 
i eodNci al pcfiono sempre r*ppr***rtta 
re eoo 1 caratteri (cerase Oh* Otm nume- 
ri maggiori n* occorrono 3; 2SM* 10Qh|, 
fiiilitandn la Hbu^iJtiDne * la Altura 
all'Intorno dì una stringa. Pari rasce Mara 
li codice nati# locazione d i cremori* *b- 
Diamo ptrà n cflipoefjtorre (In beale) od- 
io POH E. il cui argomento dav'aaaare 
decimale: bisogna dumeti Eraatormare 
The* in dee. Il programma che sag-u* A 

già «Me pubblicato più vene. » corredo 
degli articoli di G. Carni. 


10 1EII CarLcatarc Hi 

CEDICI ES49EET0IALC 

a tm Jtwi ur d-n Ltr * 


31 lET aJ* + -,, tflai «attite, 
ufìn ii itgutto all ' 
litro, i codici nix 1 
41 FDfl 1-1 TQ UN ÌS STEP 2 
SI LE' KOK il (fh LE? cìCOD 
È etli+|Ji ET i+KH 
il lV t-MMftilHMt IT c 
■cHMVaicMA) 

71 FKF LET i-Kt] ■ N 

EXT i 

sb IF dOchtcà m PRlJrT ‘if 
rari di tutti Ieri ir limi 31 ’t 
STOP 

H SWE *pre«r*aK a«BH,iL£ft 
1*1/2 


20; libera la RAM necessaria 
30: contiene una stringa con I dop- 
pietti hax (con (# aliare mlnuscatel 
3dh apre II ciclo di lettura, in (unj-jQne 
delia lunghuu WU si rmja 
bù II codi Sft ASCII di 2 caral tari 
delia strìngo; d A II check-controì 
50; converto In decimato; l codici 
ASCII delto dire agno da <3 a 5t». lo lei’ 
lare minuscole da 97 In poi. cld v| do- 
vrebbe chiarire il senso detto sottrazioni 
70: scrive in locazioni di memoria con 
SOCutlv* I vàkrti ottanuli e Incrementa 1 
contatori. 

60: verifica che il totale dato dal 
chack-cpnlrot ala esalto; bisogna ovvia- 
mente conoscere n enee* originala, sdì* 
temente f ornilo dati 'autore del program- 
ma 

SO- save delle rouUne allocale natta 
giuste doatlnaiteoe. 

Le cose da non dimenticar* mai sona 
il ClEAR prima di caricane il programma 
e un SAVE prima di lanciarlo: ciò evitate 
di dCvSr riferì (ulto se qualcosa non 
funsonosafl. 


Logo per lo Spectmm 

Vorrai Imparare II linguaggio LOGO: 


a rapartene la cunette ahi II manuale? 

(V. Uttuwto ■ Wtanoy 

Per to Spoetrum esisto la SrwIHoge. 
delie CP. che il nostra severo recensore 
Luigi Ceilegerl he valutate "povero'’ a 
canari ti nel manuale 

Ancora e sempre 
Totocalcio 

Su Quell numeri 4 stelo pubfeHC a lo H 
programma ‘-Toioetictor? «a. Graffo - 
M. Marittim* QR} 

Sui rin. 4/5, e sui B il pragramme di ag- 
giornamento Ricordiamo Chi A diaponl- 
blle anche su casseri a. 


ZX81 in disarmo 

0* OiMtCh* tempo non si novene più 
accessori per lo ZXftL Pubblloheraate io 
schema par reepsnsloo* di memoria? fi 1 . 

Cflssfim’ ■ lUi’i’n.noJ- 

EltaElIvimartla Sla gii sccASsari Che II 
»*t*i« per lo ZXBt stanno ormai 
scomparendo dei negozi. ir noelra con- 
tiguo * di sfruttare i piccoli annunci, 
gratuiti per tolti: molli possessori di 
Spectrum 0 di altri computar hanno an- 
cora In tendo al cadetto uno ZX81 più 0 
mano accessoriato. A questi chiediamo 
di non esaere eaoti nelle rtehtaele: lì va- 
lore di mancalo 01 un materiale oggotb- 
varoente obsoleto rvprv pud autrt Quat- 
te originila, n^meno dehulonato. A 
Chieder* 200000 Uro pti uno *3(8-1 ifi*. 
come appara in qualche annuncio, cl 
sembra declaam«nto scorretto, 

Errore di caricamento 

Salvalo un programma Su canati*, H 
VEJMFY davs "Tip* toedl ng eiró' 1 . Do- 
po aver provalo più valla, ho re ieri* to ■ 
Cartesio con LOAD *"\ Il programma vie- 
ne caricata (?) In un tempo molte lungo, 
ma aita rtahdaala di LIST di l'OK aama 
mcHtrara niente- (S. Dòti* ■ iti /ano.' 

Ahi. ani Attutiate A Atala un 'ajtone 
deci sartiami* locatila: se II VEWFY dà 
Amore, ai riavratge il nostro e et i ipoio 4 
SAVE!’ Anzi, si eseguono dui SAYE! 
Che cosa carichi a queste punto 11 tuo 
Spectrum, non lo possiamo proprio sa- 
pere. 

Numeri di linea 
e memoria libera 

Come ■! ottengono righe di program- 
ma con lo ileaio numero di linea? Par- 
chi PHIHT 455^USR 7M2 [richiesi* 
dalia marnarla liberai di, a computa* re- 
settato, 41472. a non 4*152 feto* 64636- 
I P - S Va Stimo VflJ 

una linea di programma A compost* 
da. 2 thriAB ptf 11 numero di linea, ? by- 


te* pif 1* lunghezza In pyia* deli a linea 
rosei Uil quasi! primi 4, compresa un EN 
TEA finale), una guarnita variabile <* E*, 
letcon te istr uzion i, un byte finale et* A 
sempre 13 [Ewre^. Appurato questo, si 
possono azzerare 1 numeri di linea delle 
prime righe. di un programma con. la se- 
guente procedura; 

HI UT limala 33WS43»* 
EEK Unii 
ni fw ivi n ;i 
1 21 LET lunglteFEEl <1 Rii irà 1*2 
5*»PKK Ci ai li 0*3) 

L3fl PflKE inizÈa r ÌE POKE lame* 

1,1 

141 UT 1 niii q>ì Bill pieni! +4 
151 «IT a 


È maglia u-aare li truccheito solo con 
linee REM: se II programma doveaae sal- 
iere a un* dalle linee alterata, Il puntato- 
re non là troverebbe più 
Quando all* memoria Ubera, ietti 
sono i byte* occupati dalla ROM, 6912 il 
tfj'iptar f'te, 786 l’area UDO, che ila so- 
pra RAMTOPr la oomma di questi ! 
24084, ohe sommato a 41472 danno 
Por irete i byte» realmente di- 
sponibili, ne andrebbero icltrartlJ anco- 
ra t® di vtiiabllè di sislcma e una quan- 
tità dinamlc* usala dal calcolatore « I 
Cui eteromi sono E-UUE 4 RAMTQP In- 
fina, quello che resta à ti por II basto, 
m« comprese 1* vari abbi bhA II progrsm- 
me definirà, 

Turbo LO AD per 2X81 

Eatele un pragrimma di («rtcamenlo 

veloce per lo 23(41 ?i'JU 2uOChf «tetterà) 
&Bppi«mo solo di hardware che svol- 
go quatte Funzióne. 

Ho lotto di un Itero sul ring macchina 
la eagutnla routine: 

LDU 

cali ìscnn 

LO Hi, l!2lh 

LD I?15W.I, HL 

LD A (CODE cerai tersi 

RST 10 

HET 

eh* dovrebbe icrtirora il catetlaro, Il 
cui eodica a assegnato n*n* quinta 
latrubone, In AI 0.0. là* non tunzlwu- 

04. Sovtenr.no - La Suez, *! 

A parie li tatto che non spieghi come 
l'hai cenciaia, e tralasciamo pura la no- 
stra dii ricolta a Interpretar* la Lue gra- 
fiti il velors 10 associato a RST à ossee- 
cimate (quindi l-9d). 

Ecco Còme furmorva. «I carice In A il 
codice di r lusso relallw; ti cantia doti- 
dorai C {in. questo ceso 2, par I* pan* al- 
la dello achermoj; te CALL asegus la 


roullrve di OPÉN, che apre N flusso ver» 
li cenala suddetto; si carica in HL la po- 
sizione di stampa - rii aggelavi coma f un- 
zi&na le ver. S-POSN (2366619); si trasfe- 
risca in queste locazioni il valore in. HU 
serve ora la routine di dempa FRI NT (in- 
dirizzo 16), CtW essendo in pagina 0 può 
venire chiamata con un restart, rispar- 
miando anche 2 bytas rispalto a CALL 

Inverse video XZ81 

Ho applicalo l'Inversa video allo 
ZStat. Tenendo natia», la luminosltÉ del 
tv, meta video resta più scura del l' altra, 
Perchè? (W. Coffa - 5 ùfiiZIO CN) 

AH'oacuro siamo più noi del tuo vi- 
deo, non polendo esaminare la scheda 
(?) eh a hai usato. 

Collegamento 
al monitor 

Ho un fflflriltcr Hsntarex cori Ingresso 
RGB, a mi hanno detto che non a possi 
bile college rio allo 6pectrum (E. Orlandi 
- Pavia) 

I monitor Hantarex eotilafflenle sono 
dotati sia di ingresso RGB (colori sepa- 
rati) sia FAL-CCIR (colori miscelali, 
equivalerne al VCR del tv color), e lo 
Speclrum può asserè collegato soltanto 
al secondo; se» c'è solo f RGB. niente da 
lare. 



La memoria video 

Perchè il displasie è organizzato In 
modo cosi complicato nella memoria (A 

Morreste - Ostia} 

I progettisti avavano probabilmente 
qualche diflicoltè da risòlverò netl'tiard- 
wara- quando hanno scello di gestire II 
vdw in quel modo; sicuramente ne È- ri- 
SullSie Cina gestione del software Che 
non è delle pi* agevoli, tea il motivo non 
lo conosol&mo- 

Stampanti e interfacce 

Che differenza C'i tra te stampanti 
con Interfaccia GenlrOfllc* e quelle con 
la RS2327 E tre una stampante come la 
Saikostia e una dfl word-processing (In 
termini dii soltware e di. praalarionQ? (P, 
Saliacci - Monza Mi) 

La olfleranza non è nelle alampanti, 
mi nell'Interfaccia: infatti la maggior 
parie delle macchina è disponibile, scii- 
i amen: u, dotata di porla tipo Centronics 
d» serie e di R&232 opzionale. La Seiko- 
5ha produce anCh* Stampami adatte al 
word-proceasing, e Sfl differenze tra una 

Ì - SrtCtarCcmfuiÈr 


marca e l'altra. e parità di prezzo, non 
sono motto rilevanti, ee H modello à gc 
ner ai propose. Quanto al software, di- 
pende anch'esso dall'inierfaccte e nrjn 
dalla stamparne. 


Coma aumentare il BEEP dello Spec- 
tram? É vero che I problemi di carlca- 
mento dipendono anche dalla polarità 
del registralo™? (G. Cétarcto - Aberra 
HA) 

a) inviando ls segnala, che può essere 
prelevato semplicemente dall'uSCila 
MIC, a un amplificatore. 

b) Si: infatti recanti registratori, predoni 
aopoeltamenie par gli homo computer, 
sono dolati di un comande ohe Inverte 
la polarità del segnale In uscita; ciò non 
sarà mai sufficiente, in ogni caso, a re- 
cuperare registrazioni troppo deboli e 
sporche. 

Word-processing 

Qu al’É II word-processor usate per la 
P*g- 72 di SC n. 10? Quale mi consiglia 
t»? Vorrei usarlo par la tesi di laurea: 
gusle stamparne usare? (M. Piaciti! - Vé- 
rani) 

Non è disponibile, me quasi tutto 
quello che fa si può fare anche con li Ta- 
swòftìit, di cui circolano anche versioni 
italianizzate. 

Utilizzare un- wp per stenderà la tesi è 
un'&ttima idea, che sembrerebbe logica 
o normale, ma informati bene, prime di 
lavorare per niente: sappiamo che In 
molte università, I vecchi gufi che le abi- 
tano non solo guardano elude, ma rifiu- 
tano addirittura le lesi senile in del ma- 
tite, e una printer a margherita non è al- 
la portela d. tutti. Neo sappiamo se «I 
problema sia solo estetico (alci), & se 
persista qualche ancestrale paura di 
queste macchine diaboliche,.. 


É preferibile comprare un' ini ertacela 
joystick ll|M AGF o KempSion, oppure 
una programmabile? (Danilo Neri - flO- 
me) 

Quelle programmabili sono senza 
dubbio più versatili. 

HO uno Spatri rum espanso 4 &M<; ver- 
rei sapere quanti kfegjies ho à disponite- 
ne. come si collège là Epson HXM> se fa 
Superfsce Sandy é compatibile con II 
WlcreSpeech Curràh. (Andrea Mazzarel- 
la ■ Genova SJ 

Hai a disposizione gli stessi Kb di un 
4#fc, più un v pance* di 32k, inutilizzabile 
dai basic, in cui teoricamente si posso- 
no mettere dati □ C,m.. patinando la 
PAM, In praiica l'operazione era sempli- 
ce solo con la ISSUE2. 


La stampante Si col lega come tutte le 
altre stampanti (quante ratta dovremo 
ri peterto ancora?), cioè con un’l mortac- 
ela parai late tipo Centronics o con la 
porta seriale dell'interface i. 

Le compititi Iftà di espansioni diver- 
se dipèndono dall'uso di EFROM ù dal 
aoltware che richiedono: non ai devono, 
ovviamente, sovrapporre rièlle Stesso 
sree di memoria. Consultare le istruzio- 
ni a provare: al massimo non succeda 
mente. 



Esperimenti 

Con il seguenti programma 
LD A, 7Fh 
RST IQh 
RET 

Si ha un massaggio di errore, mentre 

Opn 

LD A, Eh 

call saasd 

LD A, TFh 
RST ioti 
RET 

tutte va alla pari azione. Perchè? i'UÙ- 
seppe Reete - Milano) 

Quale messegflfb di errore? A noi ri- 
sulte che dia un OK senza Stamperò 
niente, poiché non viene aperto Ile anale 
video (confronta la risposta data a un 
quesito In qs. siesso numero), li secon- 
do programma apre questo canale, è 
Stampa il QHRS 1J7 (7Fh), cioè il Copy- 
righi. 

Bootstrap 

A cosa servano le EPROM? É proalbl- 
le far si Chi appena acceso io Bpectrum 
esegua il Joad di qualche programma? 

(Q. Tassane - Reggio e.) 

Sulle fePRQM aliamo pubblicando, 
come avrai visto, una trattazione esau- 
riarrta. Il ibOòtStrap* automatico non è 
possi b la con lo Bpèttrum;. COrt I mlcr&- 
d rive a, si può avare un programma Sul 
mdv t (sete SU quaslo) salvalo od nomo 
■rutl*. Che Viene caricato dando sempli 
cernente il comando RUN, aii'acoenaio- 
na del computar. 

Altri esperimenti 

Provala questo: 

10 IÉT C*=? INKEY» 

20IF CS - ,<H THENi SO T0 10 
30 PRIHT CJ 
40 GO TO 10 

baia RUN, quindi inserita II CAPS 
LOOK; ora premala ENTER, Perché ip- 



RESISTENTI,COMPATTE 
SILENZIOSE, EFFICIENTI, 
AFFIDABILI E COMPETITIVE, 



Stampanti MITSUI con le caratteristiche 
tipiche dei giapponesi. 

La TELCOM propone una gamma di stampanti 
che si distìngue per la varietà 
delle funzioni e per la grande affidabilità: 

- 80 e 132 colonne 

- 120 e 180 caratteri al secondo bidirezionale ottimizzata 

- fogli singoli, moduli continui 

- vari tipi di caratteri 

- stampa espansa, compressa, NLG, grafica 

- interfaccia parallela, seriale, buffer fino a 128 KB, 
interfaccia speciali. 


Tetani s.r 1. 201 <3 Milano - Via M. CivitaU, 75 - Tei. 4047646 (3 lingerie, gur.) - Tele* 335654 TELCOM I 


jMlcr» quelle scdtte? fQfo-seppa Baldtifi 
■ noma) 

Come il introducono !• lineo 07 Pro 
vate questo: 

10 POKE 23G13.0 

Z0 PAINT “(qunl*le*l)" 

30 GO TO 10 

Dèi e RUN, quindi appare -SWOli?- 
premete contemporaneamente I due 
ahiit, comparirà ancora FtLiN, Con II CUf- 
aora i| cmrl a me ni e) In *E=: premete ENI' 

TER ft. -.71 (Francesco Travisanti - Cerh 
gnOia F Gì 

Ripetiamo ancora una volta la stona 
della Linee 0: sema Interface 1, Si da 

POKE 23755,0: PCHKÈ 237KLG 

Qon l'Interface 1: 

LEI q = PEEK 23€35 + 256*PEEK 
236-35 

POKE q,G: POKE q + 1,0 

GII Stranr risultiti (uguali tra Loro), 9 
cui al riferisce i>d 1 dutì lettori. SO-flò dO' 
voti a unq dei tanli bug di sistema. In Cui 
si entra con digitazioni sintònicamente 
non previste dal sistema operai Ivo, Que- 
sto In particolare, non serve a niente {se 
trovate un uso scrivete ceto), ad S inno- 
SUO. essendo Impossibile entrarci Invo- 
lontariameete- (Ma se et entrate, spesso 
avviene un reset distruttivo), 



Caricamenti multipli 

Vorrei chiarimenti sul modo di carica- 
re iniormazlonl dalla cassetta (Macchi 
Bytes) seni a regnare un programma già 
nelle memoria dello Spetlrum f'C. Cavet- 
ti ~ Milano} 

Sinteticamente: 

a} progr. oaaic in memoria, e COd. 
macchina de caricare: 

CLEAR t: LQAO 'Vrome‘ r COVE x + 1 
b) progr. in c.ro. lo memoria e altro 
e.m. da caricare? poste erte il primo Inizi 
ave sia lungo y, e ir secondo Sìa lungo 
?, al hanno due casi: 

PI) Il secondo va messo prima: 

CLÈ Afl x-z- 1 - LOAO “noma "CODE x-z 
bZj il secondo va dopo: 

LOAO ''nome" CODE X + y + 1 
Tutto Ciò dopo aver appurato la com- 
patibilità del due programmi ad even- 
tualmente la loro 'i locaci n tà- 


G io-chi e Gio4 stick 

SI può usare un'lnterfaecls Joystick 
di versai da quella prevista, modlilcando 
il software? Che valore ha 11 byte che il 
processore legge Sui bus diti se Si ha 


un'Interfaccia Ksmpslon Inserita? iC. 
Padrona; ri - Terni) 

Molti vidoogamaa sqno Sprowlstl 
delfopzlone ieyttleta come si possono 
adattare? |F. ftossf - Genova,' 

Con» utilizzale w joystick In alterna- 
tiva sua tasttera? (F- Macina - Trevrgfjò 
BQ) 

Se un videogame non preveda ['op- 
zione Joystick o La prevede per un certo 
tipo di Interfaccia, Intervenite sul pro- 
gramma per poter userà quatoos’attro è 
un lavoro da super «aperti: dovale ''Sol- 
tanto'': a> ^proteggere if programma. In 
genere- tutto in ling. macchina e con au- 
to-start; si passarlo con un 
mOnLtC-ritJrsassemblatora fino a indivi- 
duare dove Legga I valori ohe l’IntèrtàC' 
eia Invia sul bus dati; c) modificare gli 
Indirizzi da leggerò in funzione deUTn- 
tsrlacgia usata (che dovale ovviamente 
conoscere); se vi sembra facile.,. 

Per usare un Joystick In pltamailva al- 
ia tastiera,, in ambiente basic, è abba- 
stanza facile: anche qui occorre cono- 
scere gii Indirizzi usati dall'Interfaccia 
sul Pus dell. Cfr. in guasto stesso nume- 
ra- la rubrica *Un tasto per volta», a pro- 
posito della funzione LN. 


caratteri, coma q$(x,y), fate il prodot to 
x*y, sa è numerico: q(x,y), fate x’y'5; ot- 
tenete un risultato yy. 

Scrivete questa Nnea di programma, 
con un quaFslasl riumefo di linea ohe 
non abbiate usato: 

9999 LET q(1,l)=ci(1 P 1): PRINt REEK 
+ 256* PEÉK 23630: STOP 
S date QO TQ 9909; q (o qfl dev'assarò 
li primo elemento del vostro array. Sullo 
schermo viene stampato un numero 
xxx. digitale 

SAVE ^matrice* CODE xax.yy 
fate anche un VER1TT. per maggior si- 
curezza, a ridimensionata l’array, In- 
grandendolo della quantità dealderata, 
còri 

DIM q(x1,y1) 

Date nuovamente GO TO 9999: Otter- 
rete uri valore zzz; par finire, ricaricata f 
vecchi dati con 
LO.AD '‘matrice'' CODE zzz 
Verificata ohe J'array contenga l dati e 
lo spazio per i nuovi inserimenti, 

U stessa procedura si può seguirò 
con i mierodrlves, con l quali però si può 
tare molto di più, contò vi raccontano 
ciue nostri: Elaboratori poche pagine 
più avanti. 


SAVE di matrici 

Come si registra un archivia su na- 
stro? Se a un array registrato vogilo ag- 
giungere del dati, Le Spectrum cancella 
quelli che ho, eppure serbe- 1 nuovi dopo 
I vecchi 4 non registra questi ultimi... 
posso risolvere IP problema con I Micro- 
drlvas? (Marco Giorgi Piombina li) 
Coma ai saivano le matrici di dati, 6 
carne sj Seggono una volte ricaricate? 
(C. Faceta - Battano) 

Per salvare una matrice esiste un co- 
mando apposite: 

SAVE " noma" DAT A af) 
il DATA è II comando ottenuto con il 
tòsto "D 1 ' In modo esteso; vale anche 
per la matrici di stringhe, e non serve 
specificare le di mansioni. Per ricaricare, 
beata eseguire 
LQAD “noma" aQ 

anche senza aver In precedenza ini- 
Ziàilzzato la matrice con DIM; è pura 
possibile ricaricare i'array con un nome 
diverso dà quello erigi naie. 

L’inconvònienie di-questo sistema 6 
ohe le -dimensioni sdno fissò: una Vòlta 
che là matrice (con qualsiasi numero di 
dimensioni) aia slata riempita, non si 
passone aggiungere elementi, li truc- 
cherò par aggirare il problema però esi- 
ste: fate una copia di Sicurezza bòi pro- 
gramma, senza dare CLEAR (registrata 
anche ha variabili); da ere In pei non edi- 
tata più linee di programma, nè fatare 
girare fino al tarmine delle operazioni. 
Cai crei afa Tingomb-fc dòlt'arr-ay: se fe di 



( F . Banani - Milano) L'immagina spo- 
etata, a sinistra è normale naih Issile 3. 
Sulla quale non si pud intervenire par re- 
golare il cotone: si può agire solo sul tv. 
La GP50S con II word pr stampa solo a 
64 colonne. 

(G, Vessalo - Torino) L'ingreset ver 
videoregistratore dei tv color ha una li- 
nea scia che perla II segnale ''-composi- 
to'' (sa l'ingresso fdSSa RGB. rt-Crt Si può 
col legare): e una GND (massa}: trova i 
piedini giusti SU- lo schema dal tv, noi dà 
qui non possiamo vederli. 

fM. Santini - Sesto 5.-G, Mi) I word pro- 
cessor sono previsti per essere usati 
con una stampante "grande", la stampa 
su Alphaeom o GP50S ò solo acc-BaaD- 
rla, Cambre-re il numero di ear. per riga 
non è possibile. 


(L Fatta - Verbenia NO) La distribu- 
zione dei software In Italia continua ad 
avere una gestione deprecabile: ohi eì 
dichiara "ufficiale" ha un aggiornamen- 
to spesso ri di ocre, par cui, piaccia 0 no, 
per avere rapidamente un programma, 
specie w nuovo, restano i canali alter- 
nativi... 


6 - Éirdalr Campirti^ 


1. Cristi HI - Piacenza) Più no ette si, in 
realtà fa quasi lutto il computer Non 
rondiamo Cassette, escluse quélte pro- 
dotte da noi. 


(R. Ricciatói - Napoli) Se rileggessi 
con più attenzione duella pagina. ri ac- 
■càrgeresli Ohe e un'inserzione pubblici- 
taria: il concerta era gestito Calte socie- 
tà Inglese 3 cui andavamo inviate fe par- 
tecipazioni. Noi non centriamo per 
niente. 

(E. G iorBlSi ■ Cararti'a.lGli indirla! forse 
il pubblicheremo. un giorno Sntram&e 
le case citate producono software per 
Speoltum- 

(M Catizone • Milano ) 1. Si. ma poè 
essere residente nell'Interfaccia: 2. SI, 
dotando la stampante di porta seria la, 

(C. Garotalo - T . oai Greco WtyTi con- 
sigliamo di consultare l piccoli annunci 
alla fine della rivièta, contattando inser- 
zionisti delie tua rena, 

(M. Asgutel - Roma) 1. No; 2. SI: H van- 


teggio c'ò se possiedi già quella espan- 
sione. altrimenti è solo per chi la ronde. 

(R. Magro - Cornsnms Pm Per H 
READfDATA su £*01 fa versione corret- 
ta è sul n. 11, ci scusiamo di nuove per 
l'errore ripetuto. La ROM è Stala pubbli- 
cata In ordine dt byte, non gl possono 
seguire i sant In aventi di une. roirttne. 

{ V . Ftiguzzi - Sotognaf Purtroppo te- 
miamo di al: atninkzto di una registrazio- 
ne Si trova un heeder, senza II quale il 
computer non pud Identificare le carat- 
teristiche del programma che aveva sal- 
vato. 

(F. ScWncc - rpvj'ngJ Non possiamo 
accontentarti, anche perchè- non e-slete 
Uff metodo, ma decine. Diversamente, 
coma? 

fiW- Potette - BoSzang) Sicuro lo è, ba- 
sta che non sì cerchi di fargli fare cose 
per cui non è stalo pensato. La seconda 
notizia è destituita di qualsiasi fonda- 
mento. 

(P. C 10 va tratte - Pescane,! É probabile 


che te colpa sla dèlio spinotto di alimen- 
tazione; ma come puoi lavora/* senza 
rsgisl tatare? I listati vanno dattiloscrit- 
ti, se non bei la stampante: ma che con- 
te è la cassetta. Salvando nuovamente 
li programma senza dare CLEAFL Man- 
ca le SCROLL perette il programma fi- 
se rirtfd par lo Specirum. La ZX-printar è 
fuori commercio; in ogni caso, meglio 
l'Aiphaoom- 

■fA. De Grèpotts - Milano) 1, SI, ma è 
più prudente una protezione dall* sovra- 
tensioni. 2. Domanda incompr-ensibite: 
non serro Lnlerfaccra, servirebbe più 
RAM. 1 Se li videogame prevede il se- 
condo giocatore e se ('interi. icysf. è di 
tipo previsto. 4, ftal Tre, al pomeriggio, 

(M. Roggeri - P&iaro) 1. Sono due ca- 
ratteri grafici, non fondamentali. 2. e 3. 
Le modifiche appettate non sono perti- 
nenti nè corrette: copia II programma 
cosi MirTè e vedrai che funziona; in par- 
ticolare, hai cambiato arbitrariamente 
le linee 8 (mence RESTOfìE}, SO (manca 
uno SPACE alte floe>, 25 [manca una 
PRiNtL 32. 40 h 02 (manca un salici, Scu- 
sa il rliardo. 
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T. Woods 

L’ assembler per le ZX Spectrum 

McGraw-Hitl, giugno 1984 - p. 200 , L. 18.000 


Le tre pubblicazioni che presentiamo in questo numero non sono siate riu- 
nite casualmente: w basterà un’occhiaia ai titoli per capire il perchè. 

Il primo libro è un'introduzione alla programmazione in Assembly d&llo 
ZBO, di taglio abbastanza classico, adatto anche ai principianti per la chia- 
rezza espositiva e la graduai il à nel Raffrontare gii argomenti. 

Le istruzioni vengono analizzale per gruppi logici, accompagnando le 
spiegazioni con esempi di routrnes, brevi aH’mEÈO, poi via via più complesse. 

In questi esempi si fa spesso uso di variabili di sistema e di ohi amate ai si- 
stema operativo dello Speclrgm (perchè riscrivere un sottoprogramma, se 
c'è già netta ROM?}. 

Ciò rende II libro ancora più utile egli spectrumlsti. Per contro, è scarsa- 
mente utilizzabile da chi> abbia un diverso computer dotato di processore 
Z80, ma la letteratura abbonda: a ciascuno il suo. 

Urta piccola critica tipografica: r numerosi listali occupano molto spazio 
bianco, senza con questo distinguersi per facilità di lettura, essendo stam- 
pati molto in piccolo con un’interlinea sovrabbondante; si poteva trovare si- 
curamente una soluzione di migliore leggibilità. 

I capitoli: All’Interno dello Spectrum, I bile i byte, La programmazione Ih 
linguaggio Assembler, Alcune semplici Istruzioni, Il salto, La tastiera, I nu- 
meri 1 6 bit, Le Iterazioni, il display. Moltiplicazione a divisione, Un pd di logi- 
ca, Blocchi e tabe! lo. Più aritmetica, Ordinamento e seziono. Appendici. 




S, Nichcills 

Tecniche avanzate in Assembler con lo ZX Spectrum 

M càraw-HiH, novembre 1984 - p. 282, L 18,000 


Il secondo libro è la naturare prosecuzione del primo: se avete raggiunta 
una certa dimestichezza con II linguaggio macchina, una sfilza di doppietti 
esadecimali non vi spaventa pili e ricordate a memoria gli entry potiti* i regi- 
stri da caricare per chiamare almeno una dozzina di routine® fonda mentali 
della ROM. siete pronti per qualcosa di più sofisticato, come questo, appun- 
to, che vi offre questo "Tecniche avanzate in Assembler"'. 

li tìtolo non deve peni intimorire Putente non ancora esperto. Che pud tran- 
quiifcamenie usare i programmi presenti, scoprendo man mano “Ohe cosa 
fanno*. 

Nel libro si dedica ampio spazio alle routinès che costituiscono normal- 
mente ^ossatura di un gioco? colori e grafica, suoni, ingresso doti dalla ta- 
stiera, movimenti e animazioni. 

SI direbbe anzi che la stessa divisione in capitoli sia stata fatta con un oc- 
chio alla progettazione di vibeogames, ma il libro è ricco di idee e informa- 
zioni utiil anche per chi non ha interesse por questo lipo di software. 

Per fare un esemplo, un Intero capitolo è dedicato alia gestione del conta- 
tori., con esempi per diversi ordini di grandezza, 

Il libro è ben documentato, con varie Appendici a tabelle (particolarmente 
stimolante l'Appendice A, con alcune routrnes di ROM riscritte}; cercando il 
classico pelo neiRuovo, sarebbe stata utile un' ultori ore appendice con gli in- 
di rizzi delle routine principati del sistema operativo, dato l'uso continuo che 
ne viene fàtto- 

I capitoli: Visualizzazioni a colori, PLOT ORAW & Ci PC LE, I contatori, 1 nu- 
meri casuali. La tastièra, Animazione, Musica ed effetti sonori, ATTR 
SGREENJ & POI NT. La stampante. Conversione dei programmi, 
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ZX Spectrum Machfne Code Assembler, 16k/4fìk 

McGraw-Hilt, I984 r software su cassetta, L 13.000 


Il terzo prodotto non é un libro, ma una c&sseita, ed è un complemento lo- 
gico al due llbrh si tratta infatti di un programma assemblatore. 

Faraonica la confezione, scansino il fascicolo di accompagnamento (12 
scarna pagina] te), ma II vero manuale per la cassetta# il primo dei due libri, i 
cui listati sono tutti stali compilali con questo programma, che, Va le altre 
buone doti, viene tornilo in versione 16k e 4flk (una per lato). 

La caratteristica principale, che forse farà storcere II naso ai puristi, è che 
Il codice mnemonico (standard Zi log) va posto in linee REM, dellmlnato da 
un go e un finish. 

Anche noi eravamo spettici. Inizialmente, ma ci siamo ricréduti dopo aver 
steso un paio di programmi: il fatto di restare in ambiente basic finché non 
si lancia II compilatore di maggior fiducia ai principiante, che non vede ac- 
cadere cose strane sul monitor. 

Certo, non siamo al livelli di Gens3 della Hisoft, ma ne siamo meno leno- 
ni di quanto possiate pensare: la compilazione è decisamente veloce, il pro- 
gramma prevede due "passate" (con la seconda si può stampare), e presen- 
ta ai video ie linee colorate diversamente secondo li tipo di istruzione. 

La segnalazione degli errori e esplicita, oon la linea e 11 tipo di errore. 

Particolarmente olite ta direttiva org a doppio indiriàioLsLpud cioè far poh 
locare il codice macchina generato in un’area di memoria temporanea per 
servarlo su nastro, prevedendo di ricaricarlo altrove, per esempio dove si tro- 
va l'assemblatore stesso, quando questo non servirà più. 
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Provando e 
riprovando, due 
collaboratori 
hanno scoperto 
come fare 
cose turche con 
i microdrives 


Accesso casuale 
al Microdrives 



a cura di H, Zonin e Q. Bolla 


I Microdrives rappresenta no un Net disposti Ivi ad accesso ren- 
rwtevole migiioramenta rispetto al- dom o castrale è possibila andare a 
le normali cassette audio, sia in ter- leggere Erettamente il dato che ci 
mini di velocità che di affidabilità, inlaresia. saltando tulli quelli che 
Purtroppo, essendo anch’essi di- le precedono. ■Questo consente una 
spositivi a nastro, mantengono uno ricerca più rapide e flessibile, an- 
dai principali difetti delie cassette: che se la gestione diventa un po’ 
l'impossibilità di accedere in modo piò complessa. 

RANDOJ.t (casuale) ai dall contenu- f più diffusi dispositivi ed acces- 
tì. Vedremo più avanti che un mode so random sono I floppy disk. I drive 
per implementane l’accesso RAN- per dischi sono piuttosto costosi, e 
DO M esiste, prime però, consentile* difficili-nenie alia portala dell 1 men- 
ci qualche cenno teorico. te medio dello Speclrum. 

Ai slnclalrisll che vogliono prova- 
Ac cesso sequenziale re le tecniche di accesso random 

B accesso Random, sui Proprio Sistema, proponiamo un 

melodo per trattare In questo modo 
in un dispositivo ad accesso se- ìf loro mlciodrive, 
quenzìalB non è possibile accedere 
direttamente e un qualsiasi dato |j MictQdrive 
memori reato In un lite, in quanto si 

dovranno prima leggere tutti E dati II supporto sul quale il rniorqdrive 
che lo precedono- L’accesso, quid- registra I dati 6 una cartuccia dì na- 
di, avverrà sempre leggendo il pii- stro che presenta due dii fera me so- 
me record, poi il secondo, e così via stanziali rispetto all e cassette au- 
lì no al record che ci interessa. dio. La prima i che il nastro * cosll- 

È evidente ohe questa modo di (ulto da un anello chiuso |v. 5.C. n.6 
cercare i dati à decisamente lento, p, 53), che contìnue a girare davanti 
Un tipico dispositivo ad accesso ss- alla testina di leltura, come nelle 
quenziale a il neslrp in cassetta, vecchie cassette stereo ■ £ (qua leu- 
L’accesso sequenziale I, in un cer- no ìe ricorda?), 
té senso, fisicamente connaturato La seconda fondamentale ditte- 
al nastro. rema ù che la cartuccia dei mi era- 

m 
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drive vlane formane fa, Ciò signlllca 
che, prime di poter conia nare dai 
dati, li cartuccia 4 stata divisa In 
lima rana, dalla settari. 

Mi ogni sellare vengono memorizzi 
li un numero progressivo, die lo 
Idem! Ilei univocamente, a una sa- 
rte di In lorm «doni di controllo. 
Ognuno di guasti sallori 4 destinato 
s contenere un record di dati, Il qua- 
le record a sue vèlie sarà numerato 
per renderlo riconoscibile univoca 
menta ell'lmerno di un file. 

Il trucco c'è 

A questo punto dovrebbe esser» 
chiaro che, un volte nota la postilo 
ne di un dato ninniamo di un llla, 
nleola ci Impedì sci di calcolare -In 
che record II duo slesso risieda. E 
una volta scoperta la posiziona togr- 
et del dato all'Interno del file (clo4 
Il numero dii record) lo Spectrum 4 
In grado di trovsre la posizione risi- 
ca nella cartuccia (cioè il numero 
dal settore). Tulio quello che dob- 
biamo lare per accedere casual- 
mente al noslri dell 4 "lar credere" 
ai sistema di avere già ietto tutti l 
diti precedenti. Come tutti gli 
“ sminati onT avranno gli espilo, 
stiamo per andare a curiosare nelle 
variabili di aisteme- 

Dave mettere le mani 

Le vari abili che d Interessano 
non sono i« «olita variabili di olite- 
mi, ma Inlormmzionl che si creano 
solo quando deve attere usato II 
mbcrodrive- Case il trovano in 
un'area chiamata Canata dai micro- 
drive, che generalmente Inizia a par- 
tire dslllhdlrlHo 238-14, striniamo 
dell'ansa chiamala informazioni di 
canai», puntata dalla variabile 
CHANSl 

Per quel che riguarda la lettura 
dai dati, sono 3 I* variabili che ci 
scrivono; 

CHflEC (locazioni 23457): indica 
Il numero preg resa Ivo del record ap- 
pena letto all'Interno del file, nel 
range 0 + 255 (un il le 4 lungo quindi 
124 Ah al massimo; limano in 1 so- 
rta, ponchi In pratica le caducete 
non contengono piu di 100 Kbytes) 

CHBTTE (locazioni 2aa5S/23HSflr 
punta al prossimo carniere da leg- 
gere dal record: la lettura dal mlcro- 

.-*Eb 


drive avviene Intatti par blocchi di 
SIS byte», ohe vengono memorizza- 
ti In un buffar di RAM. Questa varia- 
bile Indica quindi a che punto sia- 
mo con la letture all'interno dal re- 
cord 

Che cosa tara 

È omero adesso che per troverà 
un certo da lo basta conoscere la 
sua posizione slf Intanto del fila (In- 
lesa come distanza dal primo carat- 
tere). Gli, dime voi. ma la posizio- 
na coma le troviamo? 

Ci sono divani modi, a seconda 
di come sono memorizzali i dati, 
Supponiamo per esemplo di avere 
memorizzalo dall di lunghezza va- 
riabile. 

In questo caso l'unica possibili! S 
4 di riprodurre In un arra? nella RAM 
Il punto di inizio di ciascun dato, ad 
utilizzare l'arra? per I* ricerca. Il li- 
si ala 1 mostra un asmptice esem- 
plo di questo metodo. 

Naturalmente quaala non è la so- 
luzione ottimale, a opr attuilo perche 
obbliga a tenere in memori a uno ta- 
bella di Informazioni Ingombrante a 
lutto sommato inutili, In quanto 
non contiene dati per noi lignifica- 
tivi (In un archivio Indirizzi tono si- 
gnificativi "cognome” e “ telefono" , 


me non “posizione occupo! a nel Il- 
io”). 

L'unico modo per eliminare que- 
sto arra? à rendere standard li lun- 
ghezza di ogni dito. Mantenendo 
lievi questa lunghezze all'interno 
dal ma, diventa tacila calcolare le 
posizione dalia informazioni che ci 
Intaraasano. Par esempio, in un ar- 
chivio Indirizzi dove ogni dalo 4 lun- 
go 40 caratteri, || fossimo Indirizzo 
comincierà al (40*12«) SftOeslmo 
c a - 

ratiera Folata vedere un esemplo 
di q usalo metodo nel listato 2. 

GE4, obioriefieti, 4 complica lima- 
re un dato conoscendo II suo nume- 
ro Cordine. Ma questo numero co- 
ma lo trovo? Non posso cercare il 
taltiono dai signor 1 5 o la vis della 
signorine di. 

Giustissimo. Abbiamo dunque bi- 
sogno di qualcosa che laghi li dalo 
eh* ariamo corca ndo al suo numero 
d’ordine, cria a bus volle Individue 
la eoi posiziona nel III*. Abbiamo 
bisogno della cosiddetta chiave. 

La chiave 

Prima di ved*rt cosa Si Intenda 
par chiava, esaminiamo più in del 
taglio II metodo di ricerca su filo 
che vogliamo realizzare. 
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Glossario 

RECORD: dobbiamo disilo ieri, anche se il ctalo ne occupa 
quere il record fisico ed II re- solo 6, 

Cord tegteo. Per record fisico DATO: ha un significalo pluf- 
Intendiamo un blocco di S-12 tosto vesto; noi lo useremo per 
bytes di dati, più una serie di in- indicare II contenuto di un re- 
fonmaiioni di control lo* che vie- cord logico o di un campo di ra- 
ne l rasferito da o verso intero- cord, Quindi un dato potrà OS- 
drive in una sìngola operazione sere l'indirizzo di una persona, 
di lettura o scrittura. È sinonl- li molo di un libro, eoo 
mo dì blocco dall. FILE: per file Intendiamo una 

Per record logico invece In- collezione di record, Lo mae- 
tendiamo un gruppo di dati che china Lo vedrà come una serie 
si riferiscono allo stesso sog- di record tisici (blocchi); noi In- 
getto. Per esempio, in un'agen- vece come una serie di record! 
da telefonica, iì record Logico di logici (dstl). 
ognì persona conterrà nome, BLOCCO DATI: il blocco mi- 
cognome, prefisso, numero le- ninno che il nostro Speetrum 
ie fonico: In un archivio libri può leggere g scrivere ed è pari 
conterrà titolo, autore, anno r a512byles. Notate che. mentre 
casa editrice, noi possi e mo creare record 

CAMPO: per campo di un re- grandi quanto vogliamo, lo 
cord si intende uno dei dati che Speetrum carica e salva solo 
II record potrà contenere; ad 512 bytes per volta, 
esemplo, il cempo Città, Il cam- FORMATTAZIONE: un'opera- 
pò titolo, eco. Spesso si indica zione durante fa quale io épec- 
con campo anche le spazio tisi- trem ricerca i blocchi dilettosi 
co dove si può scrivere un dato, all'Interno della cari ucci e q lì 
Se per esempio abbiamo deci- segna in modo da non usarli, 
so che 11 campo città eia di ite La capacità teorica possibile di 
caratteri, a Inseriamo una cartuccia è di 130560 by- 
“Milano”, vena registrato co- tes, ma purtroppo in media ne 
munque un gruppo di 10 carat- vengono utilizzati circa 93000. 


Suppóniamo di avere il nostro so- 
ldo archivio Indirizzi, e di voler 
stampare i dati riguardanti il nostro 
amico Pinco Pellino- 

Alla richiesta del computer "re- 
cord dà stampare?'", risponderemo 
"Pinco Pallino”. A questo punto il 
computer dovrà cercarsi li numero 
corrispondente a Pinco Pallino, far 
partire li microdrive, leggera i dati 
memorizzati e stamparli. 

11 campo che la macchina ha usa- 
to per la ricerca è chiamato campo 
chiave (o sani pi inam ente chiave), e 
il suo contenuto fornisce una chia- 
ve di accesso a un gruppo di dati 
(per esempio, a un indirizzo). No-tate 
che la chiave di eccesso ài date è 
una parte del darò stesso. 

In particolare, sarà la parte che ci 
è nota. Cosi in un indirizzario la 
chiave potrà essere il cognome e 
nome, in uno schedario dischi sarà 
il titolo del long piayl-ng; à importan- 
te comunque che la chiave individui 
univocamente il dato a cui si riferi- 
sce. 

La parte del dato scelta come 
chiave verrà caricata In memoria 
centrale prima della ricerca, che 
verrà elicti nata quindi in RAM « 
motto più velocemente che su ml- 
cra drive: una volta trovata ia posi- 
zione del dato richiesto, si carica 
dai drive la parte mancarne. Ripren- 
dendo l'esempio precederne, il pro- 
gramma caricherà in RAM tulli i no- 
me fi cognome contenuti nel file, 
mettendoli in un array; quindi esa- 
minerà l' array, alia ricerca del nome 
che gii abbiamo dato da trovare; lo- 
calizzalo quest'ultimo nell'arra y. si 
moltipllcherà la sue posizione per il 
numero di caratteri occupato da 
ciascun indirizzo ed- avremo la posi- 
zione dell'indirizzo completo net li- 
te. 

Con questa informazione, il pro- 
gramma caricherà -dal microdrive il 
resto del record: via, -città, telefono 
eoe. Il listato 3 mostre un esemplo 
di questo modo di operare. 

Un'ultima osservazione: con que- 
sto metodo possiamo eseguire ri- 
cerche su un (Ite soltanto attraver- 
so H campo chiave che abbiamo 
scello; usando come chiave come & 
cognome non possiamo fare ricer- 
che per città o via. 

In seguito vedremo come supera- 


re guesl a limitazione con l'uso della 
CftfàW muflrpte- 

Commenti 

Come già detto, esistono due mo- 
di, dì registrare r dati: uno che utiliz- 
za la matrice per sapere deve si tro- 
va Il dato e un altro che utilizza re- 
cord di lunghezza Fissa e che quindi 
non ha bisogno della suddetta ma- 
l r ice- per ricercare i dati al suo inter- 
no. 

Il metodo a matrice (listato n. 1) 
ha il vantaggio Che i dati occupano 
solo io spazio necessario a conte- 
nerli e non un byte di più; inollre I 
dall possono assumere una qualsi- 
voglia lunghezza senza avere pro- 
blemi. Lo sveni aggio a che si à co- 
stretti ad avere In memoria una ma- 
trice di’ dimensioni notevoli; Inollre 


La modi lìce di files con queslo tipo 
di sistema risulta agevole soia se si 
hanno a disposizione due microdri- 
ves- 

II melode a lunghezza fissa (li sta- 
ta n. 2j è standard, non è eccessiva- 
mente difficile da implementare, 
non occupa memoria con matrici 
Strane, può essere usato con un sc- 
io microdriver 

Il lato negai Ivo à che la lunghezza 
del dall devo essere deli ni la e gli 
eventuali spazi Inutilizzati vengono 
scrini sul microdrive come gli altri 
utilizzati: questo provoca uno spre- 
co di memoria al l'interno della car- 
tuccia. 

Come lo Speetrum 
gestisce i dati 

Qui pe r dati non intendiamo solo 



i dall relativi a un database, ma 
qualsiasi genere di Informazione 
che si voglia memorizzare (program- 
mi, vid&ate, o, macchina, eie.). 

Guardiamo la ligure 1. Un settore 
è costituite da un blocco di intesta- 
afone che contiene il numero dii set- 
tore e II nonne della cartuccia; c'è 
poi una ione libera e infine abbia- 
mo Il blocco dati, che contiene un 
descrittore di record, nel quale c'è 
scritto il numero del record, la sua 
lunghezza, il nome del file al quale 
si riferiscono quei dati; c'è anche 
un byle dì controllo che serve ai 
computer per sapóre se i dati che 
ha caricalo sono giusti. 

Seguono poi i dati che a noi tote' 
resse no. in ligure 2 si può osservare 
come lo Spsctrum, quando memo 
rizza I programmi, ncn utilizzi mal 
settori contigui; generalmente scri- 
ve un settore sì e uno no. Ciò fa si 
che i dati vengano distribuiti più 
uniformemente all'Interno dal na- 
stro, 

Grazie a questo accorgimento il 
lampo medio di accesso è pari a cir- 
ce 4 secondi e il tempo di carica- 
mento per blocchi non molto lunghi 
è pressoché lstantar>eo; questo ren- 
de ì mi erg drive meno lenti di quanto 
qualcuno voglia ter credere. 

Nei maneggiare le cartucce, do- 
vete avere una certa cura: non si de- 
ve mai staccare la corrente con una 
cartuccia Inserita e soprattutto non 
si deve mal attaccare o steccare 
una qualsiasi periferica quando il 
computer è acceso, pena la mona- 
di qualche elemento dei sistema. 

Guasto e quanto In realtà si deve 
fare con qualsiasi altre macchina: 
un lloppy-disk è torse più delicato 
di una cartrldge. Se qualche proble- 
ma può sorgere {a causa dei produt- 
tori di earlridges} è che, una volta 
torma rista, le cartuccia dia valori di 
capacità esl rema mende bassi {mi- 
nora di 4£K). 

Anche a questo' si può rimediare, 
semplicemente formati andò più 
volte, Uno a 15-20, la cartuccia stes- 
se; vedrete che I "Kappaf verranno 
recuperali. Non abbiate timore di 
continuare a formati a re, finché non 
raggiungete un risultato soddisfa- 
cente {verificabile coti CAT). 

da* 



Ctm si possono gestir® più fili* 


Non preoccupatevi se par ora 
non Si può modificare il file creato, 
ti abbiamo già pensalo e lo vedrò' 
te in un prossimo numero; per ora 
cercate di capir® come funzionano 
i tre Litoti . 


Per utilizzare i programmi 


Informazioni generali 


Per Jar pari Ir® |) listato 1, dovei® 
Inserire una cartuccia formatlata 
nel mieredrive d. 1 a dare GOTO 3é. 

!■ programma vi chiede di Inserì' 
re dai dati... inseritene In numero 
lei® che II mlcrodrive parta almeno 
una volte. 

Non preoccupatavi se dovale di- 
gitare parecchio Inlstll quasi® ver- 
sióne salva soltanto quello Che di- 
gitate a polche è il buffer di canale 
è di SI 2 byte*,. . 

Quanto ftveto finito dal® GOTO 
1WQ e il computer vi chiederà il nu- 
mero di record. Digital alo {non da- 
ta numeri strani) e II compulev vi 
darà il contenuto cH quel record; 

(Per potere ri fòdero I dati dopo 
averli .Inseriti e dopo avare spento 
Il computer, dovete salvare II pro- 
gramma senza dare CL EAR. e tarlo 
ripartire con QQT0 1000 (per salva- 
re la malrlc®}. 


Il l istalo 1 si lanci® con fi UN. 
i dati inseriti non devono supera- 
r® ! 20 cari) Meri, a differenza del li- 
stole precedente nel quale ùgór 
campo potava «vere lunghezza 
qusiskasi. 

Quando avete finito, date un 
flUN IKK) 1 , notale che non Ci seno 
più variabili strane de salvare, a 
questo punto vi ter® richiesto il n. 
del record che volete vedere e poi 
Mi sarà mostrato. 


Il listato 3, olir® a essere più 
completo, ha t® lunghezza del cam- 
po non p!ft limitata a 20 cara Meri; 
inoltre, e oca a ih il e modificare j pa- 
ròme Irl . 

SI parta con AUN e 4i scelgono 
le vari® opzioni. L’Opzione 3 utiliz- 
zatela quando avete ben capito ® 
Ohe cosa servono I® variabili. 

Lanciere prlm® l'opzione 1; se il 
computer no® trova un stiro file 
con io stesso nome, abete profili 
per inserire i dall. Notate eh® s® 
scrivete prò caratteri di quelli con- 
sentili questi saranno bz utobmanta 
tagliati. 

Quando avete finito, sceglisi® 
l'opzione 2 digitale 11 COGNOME 
del record chs cercete, ® vi verrà 
dato it record completo. 
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È un disastro Malore pratico e 
affidabile, completamente In lin- 
guaggio baste, ma ciò nonostante, 
contenuto e compatto, completo e 
raglonevol mante veloce. 

Un disas&emblalore è uno stru- 
mento mollo utile per decodificare 
routines in codice macchina resi- 
denti In ROM/RAM, a anche per veri- 
ficare il corretto caricamento In me- 
moria di programmi In linguaggio 
macchina: non utilizzando un pro- 
gramma assemblatore è facile com- 
mettere errori di codifica da Istru- 
zione simbolica a istruzione in codi- 
ce, o errori di digitazione netti m- 
m Iasione del codice macchina con 
comandi DATA; un altro errore meri- 
to banale si verifica nel calcolo di 
indicati, assoluti o rei et ivi. nelle 
CALL e nelle istruzioni di salta- 

L’outp ut prodotto dal programma 
consiste in: 

— indirizzo (decimale) dell'Istru- 
zione 

— Istruzione in codici macchina 
(decimali o esadecimati. secondo 
una scelta iniziale) 

— istruzione simbolica 

Gli indirizzi contenuti in istruzioni 
jp e GALL vengono espressi in de- 
cimale 

Gli Indirizzi retativi contenuti in 
istruzioni JR a DJNZ vengono 
espressi coi loro valore relativo, po- 
sitivo ( + ) O negativo (— ), e Od corri- 
spettivo indirizzo assoluto. 

Le istruzioni RST 3 e R$T 40 ven- 
gono identificate, a i bytes seguen- 
ti. a loro attinenti, vengono espressi 
come DEFB (de/fae byte) 

Anche eventuali locazioni di me- 
moria non contenenti un codice 
operativo valido, sono trattate co- 
me DEFB e, olire il valore numerico, 
viene espresso anche Li corrispon- 
dente carattere ASCII (o tafcen, se 
CODE maggiore di 32). 

Nella fase iniziale vierie richiesto 
di immettere gli indirizzi di inizio a 
fine dell'area di memoria che si vuo- 
le disassembiare: quindi, é la data 
la facoltà di scegliere il tipo di out- 
put; 

H = esadecimaie 

ENTER = decimale 

B = bytes; ciascuna locazione 
dell'area richiesta viene disassem- 
blata come DEFB; ciò permette di 
ottenere listati più inteuagibili di 


Un completo 
disassemblatore 
per lo Spectrum 

di Giovanni Melina 


aree non contenenti istruzioni (co- 
stanti, messaggi, etc.). 

Durante l'esecuzione, la pressio- 
ne del tasto "R" comporta un break, 
con restart automatico dàlia fase 
iniziale. 

L’output è normalmente inviato 
su schermo; desiderandolo su 
stampante, è sufliciente, prima di 
eseguirlo, dare un comando 

OPEN 2, "p”. 

A fine esecuzione ricordarsi di ri- 
pristinare il corretto canale di out- 
put con 

CLOSE 2. 

Chi utilizza stampanti a 80 colon- 
ne, avrà qualche problema con la ta- 
bulazione, poiché II TAB non viene 
riconosciuto. 

Il programma può essere salvato 
con l'opzione LINE L a questa linea 
corrisponde un FtUN 1000, dove vie- 
ne eseguito II caricamento iniziale 
delle tabelle a delle altre costanti 
utilizzate. 

Dopo un BREAK o uno STOP, il 
programma pud ripartire corretta- 
mente con GQ TO 10 (non usare 
RUN 10); RUN o RUN 1 eseguono 
una partenza corretta, ma con com- 
pleta riesecuzione del caricamento 
tabe Ila- 

Queste tabelle sono due; 

— t£ per la traduzione delle istru- 
zioni 

— oS per la decodifica dai codici 
operativi, 

caricate con DATA in tase di Ini- 
zi ali zzazione alle linee 1000 e se- 
guentì- 


Cosi strutturato, Il programma 
non d eseguibile su CPU 10*;, la- 
sciando disponibile ia memoria a 
partire dal l'indirizzo 34100 (vedi 
CLEAR 340&9 in linea 1000). 

È possibile ottenere una versione 
ridotta, caricando separatamente 
almeno la tabella istruzioni t$, ad 
eliminando tutti i REM: di gii are & 
parla i DATA relativi (linee 
1 020 + 3022), salvare su cassetta la 
label la. e inserire nel programma 
un LOAD"“ DATA della stessa. 

L'affi riabiliti del disassemblato- 
re 0 garantita al 100%, essendo sfa- 
to sottoposto a te&t globale, disas- 
semblando l'intero set di istruzioni 
zeo ; 396 istruzioni, pari a 1415 by- 
tes rii cod. macchina- 

Può verificarsi la necessità di di- 
sassembtare una routine o un pro- 
gramma, il cui indirizzo di carica- 
mento sia inferiore a 341 00 : alta li- 
nea 1001 è prevista una variabile 
(LET d = 0) che, opportunamente im- 
postata, consente di aggirare 
l'ostacolo. 

Per esempio: supponendo di do- 
ver disassemblare un programma 
non ri lodabile, previsto per essere 
caricato dall'indirizzo 26500. dove- 
te: caricarlo In memoria con LOAD 
"nome" GODE 345QQ e impostare 
un dì&placement correttivo pari a 
84500-23500 (LET d= — 8000); di- 
sassemblate ora le locazioni 34503 
e seguenti, contenenti il program- 
ma: otterrete un output con gli indi- 
rizzi correttamente aggiustali. 
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EPROM/II 

Teoria e pratica 
della eprom 

di Sergio Deraglia 

II connettore posteriore 
e i segnali disponibili 


Sul retro de! nostro computer, al 
trova un connettore a 28 + 28 via. 
dova agno disponi bill I segnali per 
le periferiche a le e spari aloni del ai- 
stame. 

Il penine è ricavato direttamente 
dal erre urlo stampato del computer 
ed è diviso in parie alta (A), □ lato 
componenti, e bassa ( 6 ), □ lato sol- 
datura. 

Offre ai dati ed agli Indirizzi, sono 
disponibili l segnali di controllo pro- 
venienti dalla CPU e dall'Ut. A più 
un piedino per ai sabini are le ROM. 
le aliina n 1 07 ioni e alcuni segnali per 
il video e il resei dal pisi ama. 

Cerchiamo di esaminare i veri se 
gnall; sarà opportuno un conno an- 
che sul dati e sugli Indirizzi, anche 
se probabilmente alcuni I ottoni 11 co- 
nóscono già (non siale Impazienti, 
non tutti sono esperii' in mierppro- 
casanQ, 

Vi sono otto terminali chiamati 
DO + D 7 . che COBtlttllKOftO i! dlfB 
dei diti. Sono bidirezionali: thr me- 
stata, cioè possono servire datopuf 
per 1 dati o le Istruzioni e da output 
dopo l'elaborazione del dati- 
li bus dei dati della CPU può, an- 
dando m ih ree siale (0 alla impe- 
denza.!, 1 solersi dal mondo esterno, 
questa operazione è necessaria, 
par esemplo, tra due operazioni 
consecutive, per non geni Ire agli In- 
dirizzi di stabilizzarsi e non create 
con (litio di deli Ira un’operazione a 
■ altra 

Otto bit di dati costituiscono un 
byte, ogni byte pud contenere un 
numero compreso r re c e 255 [2 
airotisvi potenza}, la CPU veda 
questi numeri coma dati veri e pro- 
pri 0 come istruzioni, a seconde 
de II' ordì no In cui gli si presentano, 
Dopo alcuni cicli macchina, ri pro- 
sente sul bus il risolato don al abo- 
raziona par un successivo utilizzo 
l terminali AO * AtS sono uscite 
ttiree-ateis attivo alio. Costituì Bea- 
no Il bus degli Indirizzi, e la combi- 
nazione di «Gì e di ri* su guaste 
uscii# seleziona quale locazione di 
memoria 0 guaio disposi! ivo di i.'O è 
interessato alio svolgimento del 
programma In quel momento. 

le combinazioni possibili sono 
65636 con eccesso alla memoria, o 
253 Con accesso agli 
ingreMifuscltC- 

is -sndcrCtttcìi** 


INT, NM| e BUSRQ Significano ri- 
spetti vernante: Interrupt, Nat Mr 
sftable tftttfTupi $ Bus ffwjL/esf,- so- 
no richieste di interruzione alla CPU 
attive a -0- (bassa), come ìndica la 
sopralìnaalura. 

A queste lince possono essere 
collegati diversi dispositivi hardwa- 
re di inpultoutpul; quando uno di 
questi necessita dì un servizio in 
breve tempo, i nvia un segnala a una 
di q ueste li nee. 

Il BLÌSRQ ha la priorità maggiore: 
attivando questa linea, lutti i bus 
della CPU vengono mandati In 
Itiree-staie, ed è possibile ro scam- 



bio di dati tra le memori a e il dis po- 
si tivo che ha richiesto il BUSRQ, in 
questo ceso la CPU, che interrompe 
immediatamente l'operazione In 
c orsa. 

MMl e II secondo come priorità; 
attivando questa linea, la CPU non 
si forma subito, ma finisce l 'opera ■ 
2 Ione in corso, selve nello sfac* il 
Program Counter, e solo a questo 
ponto II controllo vieoe passato ella 
routine puntata dal vettore di' linfe/- 
rupi. 

Quest'ultimo si trova allocato a 
0066h [h aia pei esadecimaie). 

Con viene salvare nello Stacfc an- 
che I regista e i Rag prima di servire 
Il dispositivo che he richiesto fin- 
terrupt, poiché durante lo svolgi- 
mento deli» routine possono- essere 
modificali 

Prima di ritomara «1 programmi 
principale, I dell si potranno prete- 
vare inalterati dallo Stick. 

INI ha le priorità più basse ed è il 
più dittici la da usare; irrisili pud es- 
sere usalo in tra modi diversi. Nel 
primo modo, cioè come si trova prò 
disposta la CPU dopo l'accensione 
O II reset, qu-aodD arriva la richiesta 
di intanupt, lo ZSO r ispoqOe con un 
segnale di IQRQ e un segnale di MI, 
dopo II quale aspetterà che il dispo- 
sitivo esterno metta un'Istruzione 
sul bus dati entro il prossimo ciclo 

Il PC (Program Counter) viene sei 
vaio nello siaGk e si avvia la nomine 
di gestione deiì'tnterrupt; viene an- 




che reaettato un flip-flop che impe- 
disce ed altri Inierrupi di essere 
esami nati: prima del ritorno -al prò- 
grómma occorre perciò riabilitare il 
flip-flop. 

Nel modo 2, ricevendo la richie- 
sta di IntWfupt, la CPU al comporta 
come nel caso di NMI, salvo il fatto 
che il vettore di Intarrupt ai trova a 
OOSBh, e che rinterrupl «lesso può 
essere mascherato, settando il flip- 
flop. 

Nel modo 3, deve essere il dispo- 
sitivo esterno a comunicare il vet- 
tore di Interra pt alla CPU, fornendo 
7 bit ohe, aggiunti agli 8 contenuti 
nello speciale registro I dello 230, 
costituirà l'Indirizzo di una tabelle 
formata da 9 parole di 2 Byte. Ognu- 
di queste coppie é l'indirizzo di 


una routine particolare, per la ge- 
stione deii'lnlerrupt richiesto da 
una particolare periferica, Ogni ÈWT 
può essere disattivalo 
(mascherato), gettando il flip-flop al 
quale ho accennato poco piò aopra. 

HALT è un segnale di conferma 
che proviene dalla CPU dopo aver 
es eguito l'i struzi one HALT. 

MHEQ e FORO sono segnali di ri- 
conoscimento emessi dalia CPU il 
primo conferma là validità degli In- 
dirizzi durante la lettura o la scrittu- 
ra In memoria, Il secondo indica che 
l'Indirizzo presente sul bit 0 + 7 del 
Bus degli indirizzi è valido per TIFO, 
permettendo ia lettura o la scrittura 
di dati verso li dispositivo ira inte- 
ressato. L’IÓRQ è generato contem- 
poraneamente a MI, quando io ZSO 


riconosce un Irrterrupt. 

RD e WR sono rispettivamente il 
segnale di lettura ed II segnate di 
scrittura che la CPU emette durante 
queste operazioni. Indicano .che la 
CPU è pronta a leggere o scrivere 
S la in memoria sia In qualche dispo- 
sit ivo es terno. 

WA1T (attesa) e un ingresso della 
CPU che viene usalo con una me- 
moria o con una periferica lenta: 
quando è attivo, Indica chs II dispo- 
sitivo non é ancora pronto al trasfe- 
rimento dei dati, In questo caso la 
CPU continua a eseguire NOP, cioè 
non fa niente altro che generare il 
r&frash della memoria. 

Mi è un’uscita delia CPU che In- 
dica ohe 4 In corso 11 primo ciato 
macchina; poiché ogni operazióne 
della CPU richiede alcuni cicli per 
essere completata, viene usata in- 
sieme a IQRQ per sincronizzare I di- 
spositivi esterni con la GPU stessa, 
qu ando viene attivato un Jnierrupt, 

RF5h (In uscita dalia CPU) è II se- 
gnale di rinfresco per la memoria; 
viene generato periodicamente con 
la giusta temporizzazione per ope- 
rare iE retresh con un minimo di 
h ardware esterno. 

RÉSÉf: portando a «0» per un mo- 
mento questo ingresso, si reinlzla- 
11224 la CPU. in pratica è come se II 
computer venisse spento e nuova- 
mente acceso (nel programmatore 
di EPflOM ci sarà un apposito puh 
sante: è molto meglio che fogli sre e 
mettere lo spinotto In caso di 
^o rasti» de l sistema). 

HOMCS termina, sul piedino 20 
della ROM; se viene portato a + 5V, 
la ROM viene disalt ivate. Questa 
Operazione è necessaria, per esem- 
pio, per passare il controllo delia 
CPU a una ROM o EPflOM esterna, 
ch e conte rrà i dati necessari. 

BUSAK é II segnale di risposta 
dalia C PU quando, in seguilo a un 
BUSflQ, il bua degli indirizzi, quello 
del dati e quello di controllo sono 
posti In Uvee-stata; comunica ai di- 
spositivi esterni che è possìbile lo 
scambio di dall con la memoria. 

Gli altri segnali; Video, Y, V 3 U per 
il momento non cl Interessano; re- 
stano le tensioni di 9, - 12, e ben tre 
QV. Alcune di queste tensioni ver- 
r anno usate dal programmatore di 
EPROM. 



Se sveltì copiato il lungo listato 
del mese scorso, questa volta con 
poco lavoro potrete aggiungere una 
routine clìé credo essere abbastan- 
za originale e piacevole da utilizza- 
re: non molte istruzióni ctie vi per- 
metteranno di rappresentare grafi- 
camente guai che melodia. 

Se vi è risultalo chiaro quanto 
dello nel numero scorso e sé non 
avete avuto problemi nè difficoltà 
nell'lnserlre correi (ameni e I itati, 
nessuna conoscenza ulteriore è ri- 
chiesta per questo sottoprogram' 
ma. Anche l’uso è estremamente 
semplice, basta premere i tasti del- 
le opzioni e II programma farà tutto 
il resto. 

Naturalmente ricordatevi, prima 
di usarla, di aver caricato in macchi- 
na {con l'opzione INTFtODUZrQME 
DATI o dal registratore) un gualche 
brano musicale, 

Un altro consiglio: non inserite 
brani eccessivamente lunghi, la ca- 
pienza delio schermo non è illimita- 
ta e incorrereste netferrora integer 
Out of Rango. Mediamente è co- 
munque possibile caricare 6Q/7iO no- 
te. 

Passiamo ora a vedere come uti- 
lizzarla: Dopo aver dato un FtUN e 
aver caricato in macchina i dati re- 
lativi al pezzo di cui volete avere il 
grafico, dal menù principale, con 
l’Opzione 2 {analisi dati In memoria) 
passate al menù secondano. 

La scélta & vi manderà ad un altro 
menù secondario dai quale sono 
passibili 2 scelte: 

1} Grafico linea metodica 

Zj. Grafico linea rifmica- 

La scelta 1 pulisce Ir video e dopo 
qualche secondo di attesa necessa- 
rio per l'elaborazione dei dati, dise- 
gnerà una coppia di assi cartesiani. 

In alto avrete le scritte: 

MIN, <; MAX 

dove min, indicherà la nota più 
bassa del pezzo (nella noi azione nu- 
merica abituale del computer), max, 
le nota più alta e ? (lettera dell'alfa- 
beto greco) l'intervallo in semitoni 
tra il quale è compreso il prezzo 
stesso. 

Quindi sull'ordinata verranno di- 
segnate delle linee orizzontali, In 
numero uguale al numero di semito- 
ni. 

Dopo questa preparazione del vi- 


Computer music 

MUSiC 

Compiler 

di Guido Grassi 

Una routine per " disegnare ” 
le vostre melodie preferite 



deo, l'elaboratore passa alla stesu- 
ra del pezzo varo e proprio. 

Le note sono rappresentate con 
cerchietti neri posti sulle iinee p re- 
ceda eternante tracciate, più o mono 
in alio, a seconda dall'altezza che il 
suono occupa all'interno della me- 
lodia, e quindi le unisce con delle li- 
nee. dando alla fine un grafico corri- 


spondente all'andamento del brano 
musicale. 

Terminata l’elaborazione, in fon- 
do allo schermo compaiono le scrit- 
ta: 1,2, E, S. 

Fremendo 1 si ha la ripetizione 
delie operazioni appena compiute, 
premendo 2 si ha Sa rappresentazio- 
ne. sempre in forma grafica, deii’an- 
damenlo ritmico, premendo E è 
possibile avere l'esecuzione del 
pozzo e oon S le stampa del video, 

Scegliendo 2 si odiano lo stesso 
risultato che si otterrebbe ef fede- 
rando la scelta 2 de) menù della rou- 
tine “Graphìe Moiody”. 

Senza cancellare Tel adorazione 
precedente, il programma rappre- 
senta graficamente la durata delle 
note. Anche qui i suoni vengono di- 
segnati don cerchietti neri: quelli 
posti più in alto rappresentano le 
note di maggiore durata, 

L’opzione E permette di ascoltare 
# ‘‘vedere'’ contemporaneamente il 
Prano. Effettuata questa scelta, sul- 
la parte bassa della schermo care- 
nare la richiesta per il valore del me- 
tronomo. Determinata la velocità 
desiderata, è possibile ascoltare e 
seguire sullo Schermo, in una forma 
più immediata di quanto non per- 
meila la tradizionale scrittura musi- 
cale, l'andamento melodico che si 
sta ascoltando. 

3 retili 
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Programmazione 
in assembly 
con lo Spectrum 

a cura d r Gianluca Cani 


Movimento dati 

Sappiamo che l'Istruzione LD per- 
meile di trasferire il contenuto di un 
registro a E bit in un altro registro a 
B bit, nelle forma 

LD ri , r2, 

corrispondente a un' istruzione 
basic 

LET ri =r2. 

Il dato da memorizzare in un regi- 
stro pud essere prelevato dalla me- 
morie RAM, anziché da un altro re- 
gistro, facendo uso della stessa 
istruzione LO; nel modo di indhizza- 
mento Immediato è possibile scri- 
vere un valore speclllco in ciascuno 
□si registri disponibili. Esempi p: 

ID E,15 

in questo ca&O il numero 15 viene 
caricato nel registro E, Poiché 
quest' ultimo à un registro a 8 bit, FI 
numero specificato dovrà essere 
compreso tre 0 e 255(00# FF in esa- 
declmale). 

LD BC„55É6H 

Questa istruzione carica II regi- 
stro BC c*n II valore 55$G eeadeci- 
male, ovvero il registro B con il valo- 
re 55H ed il registro C con $&H. 

UH lizzando II modo di indirizza- 
mento diretto, solo i registri A, BC, 
DE, HL, SP, IX e IY possono essere 
specificati come sorgerne o desti- 
nazione di un operando. Esempi: 

LD A„(BOOOH'l 

Questa istruzione copia nel regi- 
stro A il contenuto della locazione 
di memoria 8000h. 

LD (ADDFtESS), DE 

Questa istruzione copia li tonle- 
nuto dei registro DE nella locazione 
di memoria specificata dalia 'label" 
ADDeESS. 

Nel modo di indirizzamento indi- 
retto vi sono altre limitazioni; qual- 
siasi singolo registro può essere 
usalo come sorgente o destinazio- 
ne dei dato, purché l'indirizzo sia 
tornilo indirettamente dal registro 
►4L Solo nel caso che il registro 
sorgente-desi Inazione sia A, è pos- 
sibile usare BC o DE indi rettamen- 
te. Esempi: 

LD C, (HL) 

Questa istruzione copia nel regi- 
stro C il contenuto della locazione 
di memoria specificata dai registro 
HL, 

LD (DEI, A 


Nella puntala precedente 
(SC re 11), a pag. 15, prima 
colonna, riga 12 dal basso, 
invece di 

LD sorgerne, de Si inazio- 
ne 

leggete 

LD destinazione, sorge li- 
te. 


Questa Istruzione copia nella lo- 
cazione di memoria specificata dal 
registro DE II contenuto del registro 

A. 

Volendo effettuare operazioni 
non previste dai modi di indirizza- 
mento disponibili, sarà necessario 
ricorrere a opportune combinazioni 
di Istruzioni. Esempi: 

LD HL, &D00H 

LD C, (HL) 

In questo caso viene si mutata 
un 'iel r ei ione LD C, (6O0QH) sfrut- 
tando HL nel modo di indirizzamen- 
to Indiretto. 

LD HL, (6000H) 

LD (HL), E 

Il registro E sarà memorizzato 
nella locazione di memoria il cui in- 
dirizzo e prelevato dalle locazioni 
6000H e 60Q1H. 

Lo scambio di dall fra due registri 
può essere effettuato con l'istruzio- 


ne LD, con PUSHFPOR, oppure con 
la speciale istruzione EX DE. HL; 
che scambia I contenuti dei registri 
DE e HL. Esempi: 

LD A.B 
LD B,C 
LD C,A 

In questo caso i contenuti dei re- 
gistri B e C sono scambiati facendo 
Oso di A come memoria tempora- 
nea, 

PDSH BC 
PLIBH HL 
POP BC 
PDF HL 

Lo scambio effettuato fra i regi- 
stri HL e BC è otionuio prelevando i 
registri dallo staci! in ordine inver- 
so, Notate come l'esempio che se- 
gue sla più efficiente: 

PUSH BC 
EX (SP), HL 
POP BC 

Operazioni aritmetiche 

Le istruzioni ADD e SUB non per- 
meitene l'indirizzamento direno, 
ovvero òbn à possibile eseguire 
un’istruzione come ADD A, (10G0H). 
Un'ulteriore limitazione e rappre- 
sentata dal fatto che aoto il registro 
A (e II registro HL per fa sola ADD) 
pud fornire li primo operando 
dell’operazione. 

Esempi: 

ADD, A(HL) 
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Questa istrione somma al regi- 
stro A il conte-nulo della locazione 
di memoria Indirizzata da HL. 

ADD A, 10 

In questo caso, la cosi ante 10 è 
sommata al contenuto del registro 
A. 

Combinando più istruzioni è pos- 
sibile ottenere risultati non previsti 
dai modi di indirizzamento disponi- 
bili; 

LD HL, {9000H) 

LO BC, 100 
ADD HL, BC 
LD (9000 H), HL 

La costante 100 è sommata al 
contee uto della locazione di memo- 
ria 90Q0H, 

distruzione CP é usata assai fre- 
quèntemente per effettuare salti 
condizionati. In seguito a una sot- 
trazione (A-B), i fiags vengono modi- 
ficati come segue; 
flag zero settato se A = B 
flag carry settato se A minore di 
B 

Le seguenti istruzioni effettuano 
un salto a FINE se A è maggiore o 
uguale a 12; 

CP 12 

JRIMC, FINE 
FINE .... 

L'istruzione NEG effettua la ne- 
gazione sei registro A, ovvero 
A - 0— A. Sa è necessario eifettua- 
re la negazione di un registro diver- 
so da A. è possibile usare la se- 
quenza; 

SUBA 
SUB registro 
LD registro,. A 

Le istruzioni INC e DEC sono 
estremamente utili per aggiungere 
o sottrarre la costante i a un regi- 
stro o a una locazione di memoria, 
indirizzata indirettamente da HL o 
da un registro indice Esempi; 

INC HL 

corrisponde aLET HL = HL+ 1 
LD HL, 78Q0H 
DEC (HL) 

il contenuto deila locazione di 
memoria 7S00H è decrementato di 
1 . 

Notate che un'istruzione come 
INO A non modifica in nessun caso 
Il flag carry; sa ciò fosse roccssa 
rio, I possibile usare ADD A,i. 


AUtO 

data 

di Giovanni Mattina 

É un programma di utilità per 
Spèctrum, un pò particolare: non ai 
crea,... ma un pò si distrugge ...e un 
pò si trasforma. 

Lo scopo originale è queilo di ot- 
tenere, eseguendolo, un program- 
ma autonomo, predisposto per il ca- 
ricamento del set di user graphics, 
con statemenfs DATA autògenerati 
e corrispondenti agii UDG al mo- 
mento presenti in memoria, 

L DATA cosi ottenuti possono poi 
essere "MERGEatr con altri pro- 
grammi che li utilizzano. 

Mola di programma; 

— linea 9120; la variabile i viene 
Impostata con l'indirizzo del primo 
statement DATA, in linea 9001. 

— linee 9 1 30:9170; il contenuto 
dei bytes dì memoria letti viene regi- 
slrato negli slatements DATA. 

— linee 9130:9200: la variabile i, 
ora contenente l'Indirizzo della li- 
nea successiva all'ultimo DATA, 
viene memorizzata nella variabile di 
sistema VARS; per conseguenza, il 
successivo comando RUM 9999 
causa la cancellazione delle linee 
91 00:9200,' lasciando in memoria, 
cóme risultato finale, il solo pro- 
gramma di caricamente del DATA 
(linee 9000:9021), che pud essere 
eseguilo, salvata, o fuso con altro 
programma. 

Lo scopo originale può essere fa- 
cilmente esteso: molto- semplice- 
mente, il programma pud essere 
adattato a convertire In DATA aree 
di memoria contenenti roulinas in 
codice macchina. 

Ecco come; 

— linea 9000: le variabili F e T do- 
vranno essere impostate, rispetti ve- 


rnarne, con gli indirizzi di Inizio e fi- 
ne dell'area di memoria dove i DA- 
TA dovranno essere caricati. 

— i i noe 9001 9099: devono essere 
creati tanti staìements DATA, 
nell'esatta formalo originala, quan- 
ti ne occorrono. Ciascuno conterrà 
l'equivalente di S bytasdl memoria. 

— linea 9130; il valore TD del ci- 
clo FOR x deve corrispondere al nu- 
mero di staf, DATA - 1. 

— linea 9140: ri valore originarlo 
32600 deve essere sostituito con 
l'indirizzo di inizio dell'area di me- 
moria da cui si vogliono prelevare i 
dati. 

Importarne: dopo aver digitato II 
programma, è necessario salvarlo 
su cassetta prima di eseguirlo, evi- 
tando Fa Sgradita sorpresa di ritro- 
varselo completamente modificato. 

li programma può essere salvato 
con àulostart LINE 9100 ed esegui- 
to con GO TQ 9100 (non con fiUN!). 

(HBtapsg.413 


Billy 

di Luca Ghisleni 


Semplice ma ben realizzato gio- 
chino a tempo in cui bisogna guida- 
re il coniglietto Billy a «ripulire* un 
campo di carote. La difficolta sta 
nel controllo di Billy. che continua a 
muoversi nella direzione dell'ultimo 
tasto premuto (vengono usati I tasti 
direzionali 5,3, 7,6 con te frecce cor- 
rispondenti}. 

Ogni volta che Billy attraversa 
un'area sgombra di carote, viene 
fatto bersaglio del colpi di un cac- 
ciatore nascosto nel buio e, se vie- 
ne colpito, lascia cadere una caro- 
ta, con conseguente perdita di tem- 
po. Buon divertimerito- 
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Un complemento al programma 
Totocalcio di A. flusso, pubblicato 
sul numeri 4 e 5. È utilizzabile anche 
tornendo semplicemente t'array 
con te colonne [C$(iSO0, 13>] e- il nu- 
mero dalle colonne da stampare 
{"con. 

I possessori del la stampante 5E1- 
KOSHA GPSCrS potranno stampare 
direttamente SULLE SCHEDINE dei 
Totocalcio le colonne dei sistemi ri- 
dotti, semplicemente inserendo la 
schedina nella stampante (togliete 
il rotolo di carta, prima...!), seguen- 
do due semplici regole; 

1} La schedina deve essere inseri- 
ta allineata a destra del portacarte 
Odila stampante, dal lato minore 
dalla parte dove sono stampate le 
partite a, palerai mento, con la parte 
da stampare rivolta verso la testine. 
Fate attenzione a Insertila ben alli- 
neala. 

2) Guardando una schedina, pote- 
te vedere che la zona dove sono 
stampali I nomi delle squadre è de- 
limitata da un rettangolo, di cui an- 
drà considerato il lato destro, pres- 
# so i grossi tratti neri orizzontai i; 
questa riga sarà or/zzorrtai'e con 
schedina inserita correttamente 
nella stampante. 

Dove far coincidere tale linea Con 
il margine superiore del nastro del la 
stampante (regolarsi a sinistra, per- 
chè Il nastro della GP50S si abbas- 
sa leggermente sulla destra). 

Con pochi minuti di pratica, ve- 
drete Che sono regole veramente 
elementari e Immediate. 

II metodo seguilo è mollo sempli- 
ce: si stampa sui video Fa “griglia» 
di quadratini In una opportuna di- 
sposizione, e quindi si fa un COPY. 

La "finestra’’ di stampa a posizio- 
nata a partire dal pixel &4 orlzz. e 13 
veri., e occupa 175 per 143 pixel; I 
quadratini sono di 7 per 7 pixel e so- 
no ottenuti con delle DRAW, non 
con un carattere grafico, per poter 
ottenere spostamenti della stampa 
anche di singoli pixel, 

li menu contiene 6 opzioni: con la 
prima si ottiene Fa stampa Su tutte 
le caselle della schedina, utile per 
controllare l'allineamento: secon- 
da opzione è quella per la stampa 
delie colonne (da usare quando la 
schedina cara posizionata in modo 
Ottimale); la terza è per lo sposta- 




Totoseikosha 

di Fabio Berne 



mento di un certo numero di pixel 
della finestra di stampa (attenzione 
a non uscirò dai limiti delio scher- 
mo!); la quarta riporta la finestra in 
posiziona si andarti, ed è utile in ca- 
so di eventuali pastìcci falli usando 
la terza opzione; la quarta e la quin- 
ta sono per il salvataggio e il carica- 
mento del l'array che contiene le co- 
lonne del sistema ridotto; la sesta 
ferma il programma o, nel caso si 
sia all 'interno di "'Totocalcio'’ di A, 
flusso, ritorna al menu principale. 

I listati, come vedete, sono due: 
quello lungo, numeralo a partire da 


2100, è utilizzabile da soie (fornen- 
dogli le colonne e il loro numero) o, 
"MERGEandólo", con il programma 
"Totocalcio 1 ". 

li secondo listato è da usare solo 
con il nostro "Totocalcio’", Insieme 
al programma di stampa, e va MER- 
GEato dopo aver caricato "Tot ocal- 
cio" mixato con la nuova porzione. 


Ri assumente, la procedura è; 

1) LDAD "Totocalcio": Stop 
21 MERGE [1 4 issiate, che parte 
da 2100] 

3)IM£RGE"" [2* listato] 
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ho fatto 



di Carlo Padricello 


Questo programma è rivolto ai 
giocatori del Totocalcio che voglio- 
no seguire minuto per minuto la 
situazione-punti delle tono schedi- 
ne. 

È infatti possi Orio aggiornare I ri- 
sultati delle partile in schedina e 
control lare immediatamente la si- 
tuazione delle colonne o dei sistemi 
Integrali giocati. 

Una limitazione può essere il limi- 
tato numero di colonne che si pos- 
sono in satire, cioè 20; ma chi non 
ha problemi di occupazione di me- 
moria (do# ehi ha la versione a 46K) 
può alterare a piacere il “20” aha li- 
nea 48. ricordandosi però ohe sc'l 
facendo .deve gestire lo schermo in 
modo che prima visualizzi le prima 
20 colonne, poi le successive 20 e 
cosi via; questo è realizzale alte- 
rando alcuno linee come segue: 

3025 FOfl z = 1 TO nc: FOR h = 1 
TO 20: ...Il resto va lasciato uguale 

3070 N EXT k; FFH NT 0, ' 'preme- 
re un tasto par passare alle colonne 
successive": PAUSE 0: POR i =• 1 TO 
13: FHINT AT 1 +1, 11; "[20 spazi!": 
NEXT1: NEXTz 

il programma contiene ampie 
spiegazioni-guida per l'utente ed è 
semplice de usare; buona fortuna. 


Joystick 

dì RaHaele Hsrdo misi 4 p&& sal- 


ii joystick fe relativa Interfaccia) 
prodotto dalla Kempslcn è senza 

24 - Sifldair Certi puler 


dubbio uno dei più diffusi, e nume- 
rosi sono anche * tipi di joystick 
Kempston-oompatìbilù che usano 

10 stesso sistema di Input. 

Tuttavìa non tutti conoscono il 

modo di usare tale periferica da 
programma, poiché li sistema 
Kempsfon opera su porte logiche 
d’ingresso li cui Indirizzo non è faci- 
le da trovare. Un indirizzo utile è il 
44244: leggendo da Basic un byte 
da questa porta con la funzione 
(cioè facendo ad esemplo LET j = 
SN 44244) si veda che in corrispon- 
denza delle diverse posizioni de! 
joystick si leggono valori diversi, 
che quindi possono essere usati co- 
me meglio si crede nel nostro pro- 
gramma. Naturalmente essendo in 
ambiente basic la veloci tè non sarà 
asai! anta. 

A questo problema rimedia una 
breve routine in ting. macchina, ma- 
di ante la quale 0 possi bfie ottenere 

11 movimento voluto sul video sem- 
plicemente leggendo con delle 
PEEK le locazioni di memoria 
2354-9, 23550 e 33551, che contengo- 
no f ispettivamente II flag del tasto 
FiflE (0 = non premuto, 1 sei), e la 
linea e la colonna attuale di stani 

pa- 

Così la stampa si ottiene sempli- 
cemente con un ciclo; 

10 PRINT AT PEEK 23550, REEK 
23651; 

15 IF (PEEK 23459 = 1) THEN ... 

20 RÀNDQMIZE USR 23456; GG 
TO 10 

Da notare che la routine ò com- 
pie; am ente rilocabiie: qui è co! loca- 
ta nell'area dal buffar stampante, 
ma è consigliabile spostarla oltre 
RAMTOP, naturalmente usando va- 
lori opportunamente diversi da 
23549. 23550 e 23551. a cui andrà 
sommata una "costante di riloca- 
zione" Ho spostamento). 

La routine viene caricata In me- 
moria dall'indirizzo 23456 e occupa 
96 byte; le linee di caricamento so- 
no guài le da 1 a 6, le altre sono I 2 
esempi. É possibile ridurre il campo 
degli spostamento VERTICALI mo- 
di licando il terzultimo dato della li- 
nea 3 (è un 22), e di quelli ORIZZON- 
TALI, agendo sul nono dato della li- 
nea 4 fé un 32), 
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Il gioco si richiama alla classica 
battaglia navale, ma è notevolmen- 
te più complesso. 

Trattandosidi sottomarini, non si 
manovra solo sul piano, ma anche 
In profondità: per ottenere questo, 
la classica griglia con le coordinate 
delia battaglia navale (qui di 7x7 ca- 
selle) è triplicata; avete tre campi 
(mari) di battaglia, uno sopra l'altro, 
per un totale di 147 caselle, il livello 
di profondità è in ogni momenlo vi- 
si bile sul monitor, insieme ai nume- 
rodi soltomaiini da sistemare. 

La dislocazione di questi avviene 
nel modo consueto, con i tasti cur- 
sore; con *L» si cambia livello, Con 
ENTER si assegna la posizione al 
" pezzo 

Nel fare questo, le caselle adia- 
centi al sottomarino piazzato ven- 
gono barrate, a ricordare che In es- 
se non sì possono mettere altri sot- 
tomarini; ugualmente vengono bar- 
rate, come potale verificare cam- 
biando livello, le caselle in verticale 
con quella scelta. 

Finita la sistemazione (i pezzi di- 
sponibili sono 15), occorre ab e lice- 
re circa 20 ascondi, per dar modo al 
computer di collocare i suoi. Quindi 
sì gioca, con tre colpi consecutivi a 
lesta, da sparare con le solite coor- 
dinate. dopo aver selezionato II li- 
vello. 

Premendo SRACE si visualizza la 
situazione (mezzi ancora in gioco); 
questa avviene automaticamente a 
ogni affondamento, dopo il quale si 
rientra nel gioco premendo un lasto 
qualsiasi. 

Se vince lo Spectrum, potete alia 
fine andare a vedere dove aveva 
piazzato i suoi sottomarini. 




Ecco un oltìm-o programma per 
visualizzare i dati nella forma di 
istogrammi, sia orizzontali che ver- 
ticali, oppure di grafici di capezza- 
te» interpolanti I dati stessi. 

Particolarità interessante del pro- 
gramma è che I comandi a disposi- 
zione deludente sono tutti presenti 
in alto sullo schermo, e questo è 
stato reso possibile de una routine 
grafica per la stampa di caratteri su 
64 colonne. 

I codici dei caratteri per la stam- 
pa a 64 colonne sono da caricare a 
partire dell'Indirizzo 64256 e sono 
000; dopo averli immessi, salvateti 
su nastro, Jn modo che 11 program' 
ma principale possa caricarli, come 
indicato nel listato. La routine che 
provvede aita stampa a 64 caratteri 
è quella tra le linee 650 e 690 inclu- 
se (questo a benef icio di chi proverà 
a usarla anche per altre realizzazio- 
ni), e il suo funzionamento è molto 
semplice da capire: i caratteri per la 
stampa a 64 colonne devono per 
forza occupare 4 bit ir> luogo degli 8 
bit del caratteri normali, quindi I co- 
dici memorizzati si riferiscono tuffi 
a Ipotetiche “calle" a i bit ed è per 
questo che il valore di ogni singolo 
codice non può superare I! valore 
decimate 15{= 8 +4 + 2+1), 

FU cord andò inoltre come lo 
SPEGTRUM gestisce i caratteri per 
il video (matrici 8 per 8 di punti, 'de- 
scritte’" da 6 codici, che si riferisco- 
no alla configurazione dei punti del- 
ie B linee dei carattere, codici otte- 
nuti ognuno dal numero binario che 
he gli "1" ai posto dei puntini "ac- 
cesi" sui video e gli “0" al posto di 
quelli "spenti" sulla linea conside- 
rata, con ì bit più significativi & sini- 
stra}, si vede subi to che per riempi- 
re un carattere normale servono 2 
mani-caratteri, e che il primo di essi, 
cioè quello a sinistra, dovrà avere i 
suoi codici y 4 bit nelle posizioni 
più significative della matrice 8 per 
8, quindi ì codici delie configurazio- 
ni a 4 bit dovranno "scorrere" a sini- 
stra di 4 posizioni: questo. Jn arit- 
metica binaria, significa ohe vanno 
moltiplicati per 2 I 4 = 16. 

A questo nuovo codice va poi ag- 
giunto quello dei mìni-carattere che 
Si posizionerà a destra della matri- 
ce, quindi sul 4 bit meno significati- 
vi, e per questo manterrà semplice- 
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mente II suo codice, che verrà som- 
mato à quello (moltiplicato per 16) 
dell'altra carattere. 

La nuova matrice B per 8 è cosi 
pronta, e viene Inviata al video sotto 
forma di U&G, stampando cioè li ca- 
rattere grafico ottenuto POKANOO 
gli & codici attenui I come si fa per 
qualsiasi carattere predico. 

Dello questo, per quanto riguar- 
da il funzionamento del programma 
bisogna dire che l’utente e sempre 
guidato in modo da non sbagliare, e 
che è possibile svolgere le opera- 
zioni seguenti semplicemente pre- 
mendo il tasto corrispondente: 

“X"; arresto dell'elaborazione. 


"D": hardeopy del video su stam- 
pante. 

’T": INPUT dei valori: è possibile 
interromperlo in ogni momento In- 
serendo 'T invece di un numero, 
"A" o “B"; si seleziona li numero 
di colonne deii'istogramme, {12 o 24 
per r istogramma verticale e 6 o 12 
per quello verticale}. 

’ L H": rappresentazione a barre 
orizzontali (6 o 12} 

“V": rappresentazione a barre 
verticali (12 o 24} 

“G": rappresentazione a grafico 
cartesiano. 

“C”: modifica delle didascalie 
{ognuna di 3 caratteri), 
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65366 

65369 

C33080 

7£ 

LFF39 

JP 

LD 






65370 

3C 


INC 






65371 

89 


CP 






65372 

200E 


JR 






65374 

AF 


KQR 

65276 

15 

LHFC 

DEC 

D 

63375 

77 

LFF3F 

LD 

65277 

3613 


LD 

<HL» ,115 

65376 

C9 


SET 

65279 

0A 


LD 

A, (BC) 

65377 

0680 

LFF61 

LD 

65203 

FF 


R&T 

430 

65379 

4E 


LD 

65231 

F3 


Di 


653B0 

79 


LD 

65202 

3IFÉ 


LD 

A ,#FE 

65101 

D60A 

LFF65 

SUB 

65204 

ED47 


LD 

li A 

65101 

É6BB 


AND 

652B6 

ÉD5È 


IH 

2 

65105 

2B07 


Jfi 

65200 

FB 


EI 


65387 

79 


LD 

6sm 

C9 


RET 


65335 

D60A 


SUI 

65290 

F5 


PUBH 

AF 

63390 

04 


IHC 

6529 S 

CS 


P Li S U 

BC 

63391 

4F 


LD 

65292 

D5 


PU5H 

DE 

63392 

18F1 


JR 

65293 

E5 


PUEH 

HL 

65394 

7B 

LFF72 

LD 

65294 

3A785C 


LD 

A t (23672) 

65393 

C630 


ADD 

63297 

P632 


SUB 

112 

65397 

CD7FFF 


CALL 

65299 

203D 


JR 

Nt,LFF52 

65400 

79 


LD 

63381 

327B5C 


LD 

(236721 t A 

65401 

C63I 


ADD 

63384 

21FDFE 


LD 

HL, LFEFC 

65403 

CD7FFF 


CALL 

63307 

0E3C 


LD 

C,#3C 

65406 

C4 


RET 

63309 

CD59FF 


CALI 

LFF39 

654B7 

£5 

LFF7F 

PUfH 

63312 

2001 


JR 

NZ ,LFF2E 

65400 

CS 


PUBH 

653 L 4 

23 


INC 

HL 

65409 

ED4S365C 


LD 

63315 

C559FF 


CALI 

LPF59 

65413 

2680 


LD 

653 L 3 

2006 


JR 

NZ,LFF2E 

65415 

6F 


LD 

65322 

23 


ine 

HL 

65416 

29 


ADD 

65321 

0E10 


LD 

C,#lfl 

65417 

29 


ADD 

65323 

CD59FF 


DALL 

LFF39 

65410 

29 


ADD 

65326 

3EF7 

LFF2E 

LD 

A,#F7 

65419 

09 


ADD 

6532B 

DBF E 


IN 

A, ( 4 F E 1 

654 20 

D5 


FUSH 

65130 

E60B 


AND 

600 

65421 

3606 


LD 

65312 

C232FF 


JP 

NZ,LFF52 

65421 

7E 

lffif 

LD 

65335 

111042 


LD 

DE, .16406 

63424 

J2 


LD 

65338 

21FEFE 


LD 

HL,LFEFE 

63425 

14 


IMG 

65341 

C361FF 


CALI 

LFF6Ì 

65426 

21 


me 

65144 

3E3A 


LD 

A ,#3A 

65427 

10FA 


DJNZ 

65146 

CEJ7FFF 


DALL 

LFF7F 

65429 

DI 


FDP 

65349 

20 ■ 


DEC 

HL 

65430 

■ 1C 


INC 

65350 

CDélFF 


CALL 

LFF61 

63431 

CI 


POP 

65153 

3E3A 


LD 

A, #1A 

65432 

E1 


PDP 

65355 

CD7FFF 


CALL 

LFF7F 

65433 

C9 


REI 

65350 

2S 


DEC 

HL 

63434 

F3 


DI 

65359 

CD61FF 


CALL 

LFFèI 

65435 

ED56 


IH 

65362 

E 1 

LFF52 

POP 

HL 

63437 

FB 


EI 

65363 

DI 


PDF 

DE 

65438 

C9 


RET 

65364 

CI 


PCP 

BC 

65434 

80 


NDP 

65365 

FI 


PDP 

AF 

65440 

00 


NOP 


00056 

A, (HU 

A 

C 

NI,LFF3F 

A 

(HL) , A 

frisa 

C , (HL) 

A,C 

ma 

tei 

NZ ( LFF72 

A,C 

ma 

i 

M 

LFF« 

M 
A, #30 
LFF7F 
fl*c 
A, 130 
LFF7F 

HL 

BC 

BC, 123686! 

K, "00 

L, A 
HL'KL 
hi | HL 
HL , 

HL , BC 
DE 

b . # e 3 

A, [HU 
(DE» , A 
D 

HL 

LFFtfF 

DE 

E 

EC 

HL 
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Battaglia 


ls LEI yl-1 
B25 PRINT 


2. REM »*» » »»» 

4 rIm BATTAGLA SOTTOMARINA 3D 

5 REM BY ciaspe 

6 REM 

7 REM a**********####**#**#*# 
S CLS 

10 GQ SUB 4000 

400 REM ******* 4*** ****** ****** 
405 REM * INI Z I ALI ZZ AZI ONE * 
407 REM * VARIABILI * 

410 REM *********************** 

411 REM _ , „ 

420 DIM ■*<7,7,33 t DIM b*<7,7,3 

430 LET xl^toi LET *2-0: LEI yl* 
tot LET y2-0i LET 11*1: LET 12-1 
440 DIM a <23: LET a<l)-li LET a 
<23=1 

450 LET sb=!5i LET sc=15 

460 LET cp-3s LET ce -3 

470 LET r~li LET lp=0 

400 DIM k$ <23 

490 LET p 1 —0 ! LET ul-B 

500 REM *********************** 

505 REM * IMPOSTAI IONE * 

507 REM * CAMPO DI GIOCO * 

509 REM *********************** 

510 REM 

511 PAPER 4i BORDER 4: CLS 

512 FOR n— 1 TO 15: PRIMI BRIGH 
T li PAPER 5 ; AT n , 1 S " 

PAPER 6; AT n, 17; 11 
"J NEXT n 

520 FOR n=5l TO 168 STEP 16 
530 PLOT 11, ni DRAW 112,0 
535 PLOT 139, n: DRAW 112,0 
540 PLOT ÌLn+1: DRAW 112,0 
545 PLOT 139, n + ls DRAW 112,0 
550 NEXT n 

560 FOR n=l 1 TO 260 STEP 16 

570 PLOT n,51s DRAW 0,113 

590 PLOT n+1,51? DRAW 0,113 

590 NEXT n 

600 FOR n-t TO 7 

610 FRI NT AT n*2,0;njAT n*2,16i 

620 PRINT AT 0,n*2iCHR$ <64+n> 
630 PRINT AT 0,lò+n*2;CHR* <64+ 
n 3 

650 NEXT n 

660 POR h-4 TO 40 STEP 16: PLOT 
12, n: DRAW 03,0; PLOT I2,n+li D 
RAW 08,0: NEXT n 
670 FÒR n=0 TO 1: PLOT 12+90*n, 
4; DRAW 0,33: NEXT n 
500 REM *********************** 
303 REM * SISTEMAZIONE * 

B04 REM * SOMMERGIBILI * 

B05 REM * GIOCATORE * 

910 REM *********************** 
1 REM 

920 LET 1 1 — 1 ■ LET 12=1: LET *1- 


B25 PRINT AT 13, 1 7i QUANDO B&l " 
j AT 19,17? "POSIZIONATO": AT 20,17 
"FREMÌ ■ I FLASH I ; "ENTER" 

330 PRINT AT 13 ,2* "LIVELLO: "jl 

^ 840 PRINT AT 20,2* "SOMM. I "lijb 
850 PRINT AT y 1*2,0; INK 7; PAP 

860 S £rINT AT 0.xl*2j INK 7% PAP 
ER 0jCHR* (64+ìt 1 3 
B65 PRINT PAPER 0* INK 7?AT yl 
*2. x 1*25 OVER 1;" " 

B66 REM *********************** 

067 REM * MOVIMENTO CURSORE * 

068 REM *********************** 

870 IF M 1NKEY^"5" AND h!> 1 THEN 
LET xl-xl-1: SO SUB 950 
880 IF £NKEY$»"9" AND xl<7 THEN 
LET xl-Hl+1: GO SUB 950 
S90 IF INKEY*="7" AND yl>l THEN 
LET yl^vl-li 60 SUB 950 , 

900 IF INKEY^"6" AND yl<7 THEN 
LET yl*y 1+1: 80 SUB 950 _ , t 
910 IF INKÉY*="L" THEN LET 11- 


GO 


11+1: GO SUB 1500 
920 IF INK£Y*=CHR* 13 THEN 
SUB 1000 
930 GO TQ 950 

950 REM *********************** 

951 REM * ROUTINE AZZERAMENTO * 

953 REM * RIFERIMENTI * 

955 REM *********************** 

956 ReM „ , 

960 PRINT AT a£13*2,B;a<13 

965 PRINT AT 0, a <23 *2; CHR* <64+ 

^967 * FR I NT BRIGHI ls PAPER 5 bAT 
a < 1 3 *2, a <23 *2; < 1 3 ,a<23 ,11) 
970 LET a(13=yi: LET a<2)«xl 
975 IP sb=0 THEN 60 TO 1600 
930 RETURN 

1000 REM *********************** 
1003 REM * ROUTINE RIEMPIMENTO * 
1005 REM * CASELLE ADIACENTI * 
1007 REM * IL SOMMERGIBILE * 

1010 REM *********************** 

1011 REM 

1020 IF a*<yl t xl ,1 13* pl “ THEN L 
ET aStyl.xliin-CHR* 162 e PRINT 
BRI6HT i:AT y 1*2, x 1*2; CHR* 162: 
GO TO 1025 

1022 BEEP 1,20: RETURN 

1025 LET sb=sb^l 

1026 PRINT AT 20,lH_EN STR* ab; 
" " ; ab 

1030 FDR b~ 1 TO 3c IF a*(yl,Ml,b 
3 = " 11 THEN LET a* Cy 1 1 ,b> -"#* 

1035 NEXT b 

1040 FOR n=y 1-1 TO yl+1 
1042 IF n=0 OR n=B THEN GO TO 1 
060 

1045 FOR h*K 1^1 TO xl + I 

1047 IF h-0 OR h^=8 THEN GO TO 1 

055 

1050 IF a*<n,h ,1 1 J " THEN LET 
a$ <n,h,l 13 = "#" 

1055 NEXT h 

1060 NEXT n _ „ 

1065 IF sb*0 THEN FOR n*18 TO 2 
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Il FRÌNT AT n,I7:'' 

"i NEXT ni Pf$INT AT 18, 17; "TUTT 
I I TUOI " sAT 1.9, ITi -SÓ^IERfel BILI 
"lAT ZOpl^.-SGNà A POSTO" ; FLASH 
Ss POR n-i TO Zi ““ * ^ 


i rat* [ n 

,3.501 PRINT AT 18,17; 
ÌMO^iAT 19,171"! MIÉ1 H 
1 SOMMERÒ I BÌL I * P 


. 4, 10#ni 

NEXT ni GO SUB 950 
1070 GO SUB 1500 
1000 RETURN 

1103 REM * SISTEMAZIONE ***t 

1105 REM * SOMMERGIBILI * 

1107 REM * SPECTRUM * 

1110 REM #**#**™*»* *****##**#+* 

1111 REM 

1120 FQR n-18 TO 21 1 PRINT AT n, 
17 i" "I NEXT n 

1125 BEEP . 3, 

"ORA SISTEMO* 

AT 20 , 1 7 S " SOMMERÒ 1 8 f L I r ' 

1130 REM PRINT AT 17,16* " 

1150 LET *k-INT <RND*7>+1i LET y 
y-INT (RND*7)+1: LET U-INT fRND 
*3> + l 

1160 IF b*<yyjXKj,lll-" ■ THEN L 
ET b* Eyy t *if JIl-ÒHR* 163: GO SUB 
1200 

USB GO TO 1150 

1200 REM *##*#**#*#**#****#*#### 

1203 REM * ROUTINE RIEMPIMENTO * 

1204 REM « CASELLE ADIACENTI * 

1206 REM * SOTTOMARINI ZX # 

1211 REM 

1215 LET sc-SC-ll IF £C*0 THEN 
GO TO 1600 

1220 POR o-yy~ 1 TO yy+1 

1230 IF n*0 OR n-S tHEN GO TO 1 

265 

1235 FOR h-KK-I TO xx+1 
1240 IF h-0 OR h-G THEN GO TO 1 
260 

1250 IF b* Co ,h,ll ) *" M THEN LET 
b* <n ,h,ll ) 

1260 NEXT h 
1265 NEXT n 

1270 FOR b=l TO 33 IF bftyy^K.b 


F <yy , xx 


)“'■ “ THEN LET b*lyy,*x, 

1280 NEXT b 
1290 RETURN- 

1500 REM #*###*##*»*#*«***#***#* 
1505 REM * VISUALIZZAZIONE * 
1507 REM * SOTTOMARINI * 

1509 REM * GIOCATORE * 

1510 REM ##**+# **#*##*♦-*#* ####*# 

1511 REM 

1515 IF 11-4 THEN LET 11-1 
1518 PRINT AT 18,11 ili 
1520 FOR p-1 TO 73 FOR p-i TÙ 7 
1530 PRINT BRIGHT 1; PAPER 5|AT 
d* 2 , p*2: a* io , p , 1 lì 
1540 NEXT p: NEXT o 
1545 IF sb=0 THEN GO TO 1100 
1550 RETURN 

1*00 REM ##*-»*******##*****#-*#** 
1603 REM * PULIZIA MATRICI * 
1605 REM * DI GIOCO * 

1611 REM *********************** 
1*20 FOR b-1 TO 3i FOR g«l TO 73 
FOR h-i TO 7 


1630 IF *f(g,h,b >»«#» THEN LET 
**<g ihjb*** 1 * 

1635 IF THEN LET 

b*Cg t h.b}-" * 

1640 NEXT hi NEXT gì NEXT b 
164S IF sc-0 THEN GO TO 1800 
1650 LET 11-l^QO SUB 1500 

1|05 REM ; ## INIZI0 ## PARTITA # ^^^* 

1811 REM 

ISIS FOR n-17 TO 21 i PRINT AT n, 
0; " * 
H i NEXT p 

1816 BEEP .5,40 

1817 PRINT AT 1 9 .0* "POSSIAMO INI 


ZI ARE-iAT 21,19i A pmi *n 
ISIS IF INKE$*- Rm THEN "■ 


‘SS 


-17 TO 21 1 PRINT AT 


li -:-t. -- TOiS 

1820 FOR 

0T‘ 

j, i NEXT 
1022 REM ** 

1823 REM # MAPPA DI GIOCO * 
1826 REM *#*******#*»***»**#*### 
1 027 R£M 

1830 FOR n»28 TO 44 8TEP 163 PLO 
T 12,03 DRAW 08,0: PLOT 140,n: D 
RAN SS 0 1 

1835 PÌLùT 12,0+1 1 DRAW 08,0: PLO 
T 140,0-1 i DftAW 08,01 NEX t n 
1840 FDR n-0 TO li PLOT 12+88*0, 
28 3 DRAW 0,16: PLOT 140+06*0,28 
DRAW 0,16t NEXT n 1 

1845 PRÌNT AT 17,2i "LI VELLOi "ti 
li AT 17,iar J LIVÈl!L0i "t 12 
1S50 POR 0-3 TO 21 STEP 16i PLOT 
4 ,oì DRAW 248,0 

1G55 PLOT 4 t n+li DRAW 248,0: NEX 

1860 FOR n-4 TD 252 STEP 248 ! PL 
□T n,4i DRAW 0,14: NEXT ft 
1863 PLCT 32,4: DRAW 0,1 4| PLOT 
122,4: DRAW 0,14 

1865 IF ul-1 THEN RETURN 

1866 LET Ui-l 

1867 LET «b-15t LET «c-i» 

1S70 PRINT PAPER 2} IN*C 7f FLAS 

M^l2ì»U ,, IÌTì fLASH paper 

4: INK Sj-AT 20,5; "COLPI i " j AT 20 
,17* "POSIZIONE! * 

1875 PRIMI AT 20,11;" W ;AT 20,20 

Ì875 PLOT 32,4: DRAW 0,14j PLOT 

122,4: DRAW 0,14 

1877 PRINT AT 20,l2*Cp 

1SS0 REM ***++#*#*#*********#**#■ 

1883 REM * SCELTA PER * 

1886 REM * CAMBIO DI LIVÈLLO E # 

1887 REM * SITUAZIONE DI GIOCO * 

1891 REM *********************** 
1900 IF INKEY*-"" THEN 80 TO 19 


1905 IF INKEY*- 
ll+i! BEEP .4,-: 
1910 IF INKEY* 
500 

1912 IF INKEY* 
03 GO SUB 3000 
1915 IF IMKEY* 


R" THEN LET 11- 
201 GO SUB 2600 
L" THEN 00 TO 2 

" THEN LET pi- 

STOP " THEN ST 
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191S IF INKEY*-" 11 THEN 00 T0 19 
00 

1920 LET d*-lNKEV$i LET d»CODE d 
* 

1924 REM *********************** 

1925 REM * INPUT DA TASTIERA * 

1926 REM * CASELLA DI TIRO * 

1 920 

1930 IF d<49 OR d >55 AND d<65 DR 
d>71 THEN BEEP .4,0! □□ TO 190 

1935 IF r»l AND d<65 OR d>71 THE 
N BEEP . 2,60: GO TO 1900- 
1940 IF r=l THEN LET kta>=d$; 
FRI NT AT 20 , 2G ; d£ j 11 — ,h i FRINÌ AI 
0,16+(d-ó4>*2; lt i 7f PAPER 0;d* 
z GO TO I960 

1945 IF r-2 AND ù<49 OR d>35 THÈ 
N BEEP .2,601 GO TO 1900 
1950 IF r=2 THEN LET k*t2>-d*i 
PRINT AT 20,30; d$: PRINT AT td-4 
9>*2,l6a INk 7; PAPER 0id* 

1960 LET r-r+i! IF r=3 THEN GO 
TO 2000 

1970 BD TO 1900 

2000 LET yy-CODE k4(2)-46i LET x 
x-CODÉ k*U>-64 

2010 IF b$<yy,x*,l2>-CHR* 163 TH 
EN LET pi LEt sc^SC- l! GO SU 
B 3000 

2020 IF b*(yy,xx ,12K>CHR$ 14B T 

HEN LET b$ Cyv , x* , I 2) -CHR4 151 1 

PRINT PAPER 6# B&IGHT IjfAT yy* 

2, 1 6+xx *2j CHR$ 151 

2030 LET cp-cp-li IF cp=0 THEN 

SO TO 2040 

2035 LET r-i 

20 3 B IF INKEY4-" " THEN GO TO 20 
3S 

2040 PRINT AT 0, 16+x>t*2( k* ( 1 > 
2045 PRINT AT 20,20}" 

2050 PRINT AT yy*2, 16i k$ i 2) 

2053 IF cp-0 THEN LET ep=3* LET 
r-1 i GO TO 2200 

2055 IF cp<>0 THEN PRINT AT 20, 
2aJ,0 P eO TP 1900 

2200 REM *********************** 
2203 REM * ROUTINE Di FUOCO 2X * 

2210 REM *********************** 

2211 REM 

2215 PRINT AT 20 1 12;cc:;AT 20 t 2B| 

2220 PRINT AT 20.1; FLASH lj"ZX" 
2250 FQR n“l TO Ì00; NEXT ri! LET 
11-INT <RND*3)+1 

2255 IF IpOll THEN BEEP ,4, “20 
s LET lp“ll! GP SUB 2600 
2260 LET nl=0 

2270 LET yl-INT (RND*7>+1: LÈT x 
1-INT (RND*75+I 

2200 LET nl-nl+i ; IF nl-20 THEN 
GO TO 2250 

2290 IF a* <yl ,xl,l D-CHR4 162 TH 
EN SO TO 2297 

2295 IF *#{yl ,xl,UK>" ■ THEN 
GO TD 2270 

2297 PRINT AT 20,25: CHR* (64+xl) 
; M — " j CHR4 t49+yl): BEEP .02,40 


229B PRINT AT y 1*2,0: OVER 1 J CHR 
$ 143* AT 0.xl*2t DÙER IjCHR* 143 
: AT y 1*2 ,x 1*2; INK 2 ; CHR* 143 
È299 IF Ì$<yì ,xl,ll)*CHR$ 162 TH 
EN LET *d-flb-li LET pi-2* 00 SU 
B 3000 

2300 FOR n-1 TO 100* NEXT n 
2302 IF **(yl .kI.IDOCHR* 148 T 
HEN LET a*{yl,xÌ,in-CHR* 151 1 
PRINT PAPER 5; B&IGHT 1;AT yl*2 
,x1*2eCHR* 151 

$305 Por n-1 TO 50: NEXT n: PRIN 
T AT yl#2,0r QVER 1 ; CHRt 143;AT 
0,x 1*2; OVER IfCHR* 143 
2Ì10 LÈT ce-ce-ii IF cc<>0 THEN 
PRINT AT 20, 12;cc: PRINT AT 20, 

mi IF ce-0 THEN LET cc-3: FOR 
n-1 TO 100* NEXT na GO TO 1G70 
2320 GO TO 2250 

2503 REM * ROUTINE PER CAMBIO * 

2505 REM * DI LIVELLO CAMPO * 

2506 REM * GIOCATORE * 

2510 REM 

2511 REM 
2520 LET 12»! 2+1 

2530 IF 12=4 THEN LET 12=1 
2535 PRINT AT 17,27; INK 7; PAPE 
R 0*12 

2537 BEEP .4,-20 
2540 FQR g=l TO 7* FOR h-1 TO 7 
2550 IF blCg,h,12>-CHR* 163 THEN 
PRINT PAPER 6; BRIGHT 1; AT g* 

SO TO 2570 

2560 PRINT PAPER 6: BRIGHT 1 ; AT 
g*2, 16+h*2;b4(g,h,I2) 

2570 NEXT h* NEXT g 
25B5 PRINT AT 17,27:12 
2590 GO TO 1900 

2600 REM k *********************** 
2603 REM * ROUTINE PER CAMBIO * 
2605 REM * DI LIVELLO CAMPO 2X * 

2610 REM ******** *************** 

2611 REM 

2612 IF 1 1*4 THEN LET 11*1 
2615 PRINT AT 17, 11^ PAPER 0| IN 
K 7:11 

2620 FOR g-i TO 7s FOR h-1 TD 7 
2630 IF aì(g,h,I !>*"#" THEN FRI 
NT PAPER 5; BRIGHT 1 ; AT g*2,h*2 
GO TO 2650 

2640 PRINT PAPER Si BRIGHT 1 j AT 
g*2,h*2;a4(g,h,in 
2650 NEXT hi NEXT g 
2655 PRINT AT 17, li; 11; FOR n-1 
TO 50 a NEXT n 
2660 RETURN 

3000 REM *#*******************'** 
3002 REM * VISUALIZZAZIONE * 

SOTTOMARINO COLPITO * 

E * 

SITUAZIONE DI GIOCO * 


■3004 REM 

3005 REM 

3006 REM 

3010 REM 

3011 REM 

3012 IF pt=i THEN 


FOR n-1 TO 8: 


PRINT PAPER 6: BRIGHT ì ; AT yy* 
2, 16 +mm*2;CHR4 Ì4S: BEEP .02,20: 

PRINT PAPER 6; BRIGHT 1 ; AT yy* 
2,16+xx*2: jr " : NEXT n 
3014 IF pl-2 THEN FQR n»l TG Ba 
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PRINT PAPER 5; BRIGHT I;A T yl* 
2 ,xÌ*2jCHR* l4Sf BEEP .02,20= PR 
INT PAPER 5; BRIGHI 1;AT yl*2,« 
1 *2 s 11 "i NExt n 

3020 POR n-16 TP 21: PRINT AT n, 
0; " 

" e NEXT n 

3022 FOR n-36 TP 20 BTEP -16i PL 
□T 12, ni DRAW 110,0! PLOT 140, ns 

DRAW 110,0 

3023 PLPT 12,n+l : DRAW 110,0} PL 
□T i40,n+l: ÈRAW 110,0 i NEÌT n 
3025 POR n- 12 TP 128 STEP 55} PL 
PI 0*20} DRAW 0,16: PLOT 12S+n,2 
0z D^AW 0* 16: n£xT n 

3030 IF p 1 — 0 THEN PRINT AT 20,2 
; PAPER 5; INK 7; "SITUAZIONE”; 3 
□ TG 3050 

3040 PAINT AT 20* 3 i FLASH 1: PAP 
£R 2g INK 7: ■DISTRÙTTO 11 
3050 BEEP -è ,30 

3060 FRI NT At 18,2; "FLOTTA" g AT 1 
3,10} '■FLOTTA" 

3080 PRINT AT 18,29-LEN BTR* icg 
hcjAT 1B, 13— LEN STA*' sb!5b 
30^0 PRINT AT 20, 10$ "pria* arry k 

Iìj92 IF pi*2 THEN LET a*tyI,Hl. 
IU-CHR* 14 Bj PRINT PAPER *5; BR 
IBHT 1 : AT y 1#2 ,h 1*2) CHR* 143 
3094 IÉ piil tAen Let b*tyy,x>«, 
12)»CHR* 14Ei PRINT PAPER 6; B& 
IBHT li AT yy*2,16+XK*2;CHR* 440 
3096 IF sc=É T^ÉN SO to 3300 
3093 IF stt^B THEN GD TO 3400 
3100 IF INKEV»- 1111 THEN SO TO 31 
00 

3110 FDR n-17 TO 21 i PRINT AT n, 
0; " 

11 : NEXT n 

3111 REH ****** ********** ******* 

3112 REH * NUOVA MAPPA * 

3443 REM * DI GIOCO * 

3414 REM *********************** 
3115 PO SOS 1330 

3120 IF pi “2 THEN GO TO 3150 
3130 PRINT AT 20,1; FLASH lì PAP 
ER 2: INK 7i"TU"! FLASH 0; PAPER 
4; INK 0; AT 20 , 5; "COLPI a 1 g AT 20 
,17; "POSIZIONE} * 

3135 PRINT AT 20,l2;cp: IF pl*=i 
THEN PRINT AT 20,12g£p-l 
3140 RETURN 

3150 PAINT AT 20. li FLASH lj J1 ZX" 
i FLASH 0:AT 20,5; Fl COLPI : ■* g AT 20 
, I7i -POSI 2 IONE t * 

3160 GO SUB 3200 
3170 RETURN 

3130 REM a 1 ***#***#***#********## 
3182 REM * BLOCCO CASELLE * 

31B4 REM * ADIACENTI SOTTOMA- * 
3186 REM * RING COLPITO tZX> * 

3190 REM *********************** 

3191 REM 

3200 FGR n-y 1-1 TG yl+1 
3210 IF n-0 OR n-B THEN GO TO 3 
260 

3220 POR h=x 1-1 TO KÌ+1 

3230 IF h=0 OR h^B THEN GO TO 3 

250 

3240 IF af^,h,ll} = " 11 THEN LET 


a#fyl 1 
*k! 


a*£n,h,U) = 
3250 IviEÌT h 
3260 NEXT n 


11 THEN LET A*Syl* 

3280 NEXT b 
3290 RETURN 
3300 REM 

3303 REM * VITTORIA GIOCATORE * 
3306 REM * E ROUTINE CHIUSURA * 

3310 REM ************ *********** 

3311 REM 

3312 FOR n-1 TO 150a NEXT n 
3315 FOR n=17 TO 21 1 PRINT AT n, 
0 ; " 

": NEXT n 

3320 PRINT AT 18, 0; FLASH 1;"HAI 
VINTO 1 ; FLASH 0;" QUESTA PART 
ITA" 

3330 PAUSE 100 

3340 FOR n-0 TO 16} PRINT AT n,l 
6i“ NEXT n 

3350 PRINT AT 2,10;"* SE VUOI " jA 
T 4*18; "GIOCARE ANCORA " lAT 6,lé; 
"PRESS ■? FLASH 1; "ENTE&" g AT G,i 
Si FLASH 0s "* PER FINIRE" :AT là, 
18: "PRESS h FLASH lp M STOÉ" 

3360 IF INKÈY*-CHR* t3 THEN CLS 
: GO TO 400 

3370 IF INKEY*-"A" THEN STOP 
3380 GO TG 3360 

3400 REM ***##****■***##*#*#***#* 
3405 REM * ROUTINE VITTORIA ZX * 

3410 REM *********************** 

3411 REM 

3415 FOR n=l TO 150: NEXT n 
3420 FDR n-17 TO 21 ! PRINT AT n, 
0; 11 

11 1 NEXT n 

3430 PRINT AT 19,0g FLASH 1;"H0 
VINTO IO"; FLASH 0;" QUESTA PART 
ITA" 

3440 PAUSE 100 

3450 FOR n-0 TO 16 t PRINT AT n,0 
JK i NEXT n 

3460 PRINT AT 2,0i'* SE VUOI";AT 


4,0! "VEDERE IL MÌO":AT 6,0g"SC 
I ER AMENTO" ; AT 8, 0i "PRESS * : FL4 
H 1 : "ENTEFr 1 ; FLASH 0;AT 10,0;"* 

Al TR TMFRtTT 11 * 6T 1 ? 


I"! AT 
g "SCH 
FLAS 

H 1 : "ENTER"; FLASH 0: AT 10,0g"* 
ALTRIMENTI " ; AT 12,0; Tl praa= any k 

3^70 IP INKEY*- H " THEN GO TO 34 
70 

3480 IF INKEY4-CHR* 13 THEN GO 

SUB 3600 

3490 GO TO 3330 

3600 REM *********************** 
3603 REM * VISUALIZZAZIONE # 

3605 REM * CAMPO GIOCO ZX * 

3610 REM *********************** 

3611 REM 

3615 PRINT AT 19,0; J 

3620 FOR b-1 TQ 3 

3625 PRINT AT 17, 18; "LIVELLO: M ; 
b 

3626 FOR n-2S TO 44 BTEP 16: PLO 
T 1 40 , n : DRAW SO ,0 

3627 PLOT 140, n-f ; DRAW 80,0: NE 

3628 FOR n*0 TO li PLOT 140+B8#n 
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,2Si DRAW 0,16s NEXT n 
Ì630 FOR q=i TO 7 
3*40 FOR R=1 TO 7 
3650 PRINT PAPER 6i BRIGHI 1;AT 
g*2,16+h*2;l&:Mg,h,bl 
3660 NE XT hi NÉxf g 
3670 PRINT AT 21 , 16 prese any k 

3^00 IF INKEY*-”' 1 THEN GO TO 36 

80 

3685 PRINT AT 2i t l6f" 

3690 NEXT b 

3695 PRINT AT 2I,Bì”press any ke 

3^700 IF INKEV*-"" THEN SO TO 37 
00 

3710 CLS i RETURN 

4000 REM *********************** 
4003 REM * DEFINIZIONE * 

4005 REM * CARATTERI UDO * 

4010 REM *********************** 
40 U REM 

4020 FOR n-U5R "h" TO USR "h u +7z 
READ hs POKE n,h; NEXT n 
4030 FOR n-USR V' TO USR p > J, +7s 
READ e? POKE n,es NEXT n 
4040 FOR n-USR *■" TO USR ”t"+7= 
READ s; POKE n,s; NEXT n 
4050 DATA 60.66,153,165,165,153, 
66 , 60 , 60 f 24 , ì 53 ] 255 \ 255 , 1 53 \ 24 , L 

4060 DATA 129*66,60,24,24, 126,25 
5,60, 129,66,6&,2Ì,24, lèi, 195,^0 
4070 RETURN 


Sillabe 


1 REM Divisione sillabica 

di Luca Ghj sleni 

70 INPUT a* 

100 LET h-LEN a* 

110 IF NO 2 THEN SO TO 410 

120 LET i — 1 

130 GD SUB 430 

140 IF 1-0 THEN 00 TO 380 

150 LET 11-1 

160 LET i=i+t 

170 IF i >h THEN GO TO 410 
180 IF a*(i)- M h l> THEN GO TO 16 

0 

190 GO SUB 430 

200 IF 1«0 THEN 30 TO 290 

210 IF U =2 OR 1=2 THEN GO TO 
250 

220 LET j=i-l 
230 GO SUB 530 
240 GO TO 100 
250 LET i*i+i 

260 IF i >h THEN GO TO 410 
270 LET 11=1 
280 GO TO 190 
290 LET i-i+l 


300 IF i >h THEN GO TO 410 

310 GG SUB 430 

320 IF 1=0 THEN GO TO 350 

330 LET j — i — 2 

340 GO TO 230 

350 GO SUB 570 

360 IF s=0 THEN GO TO 220 

370 GO TO 330 

380 LET i-i+1 

390 IF i>h THEN GD TO 410 
400 GG TO 130 
410 PRINT a* 

420 GO TO 70 

430 REM vocale o consonante 
440 LET 

450 IF l*-«i ■' OR l#- JÉ u JI THEN G 
O TO 510 

460 IF Lf — "a " OR l*= ,| e" OR 1*-" 

□ " THEN GO TG 490 
470 LET 1=0 

460 RETURN 
490 LET 1*1 
500 RETURN 
510 LET 1*2 
520 RETURN 

530 REM stampa della sillaba 

540 PRINT a$ C 1 TD 

550 LET a$=a*<j+I TO h> 

560 RETURN 

570 REM gruppo consonantico 
580 LET ll=a$U-l> 

590 LET m*=a*<i) 

600 IF l$=ni* THEN BQ TO 660 
610 IF l*-"g" AND m*=“rc iÉ THEN 
GO TO 680 

620 IF OR 1 4= " m" OR 1* = " 

n" OR L$-"r 11 OR l** ,l v H OR ì$-"z" 
THEN GO TO 660 

630 IF 1 *«"*" OR m*- ,, r H THEN 0 

□ TO 6B0 

640 IF THEN 80 TO 660 

650 IF m*“ "h" OR THEN G 

0 TO 6S0 
660 LET s-0 
670 RETURN 
6H0 LET s-1 
690 RETURN 


Billy 


5 >REM Billy 

di Luca Ghislani 
10 GO SUB 500 

12 LET tm=10000: DEF FN tO-IN 
T ( C65536*PEÉK 23674+256*FEEK 23 
673+PEEK 23672)/ 50) 

15 INPUT "Di f -Fieni ta r 9 tl-5>i 

16 IF d< 1 OR d>5 THEN GO TO 1 
5 

1B LET di -1 10-20*d 

100 PRINT AT 0,0; 

101 FOR i=0 TO 703; PRINT INK 
4;DHR* 144; ; NEXT i 
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v*l_ _ 

0: LET yo«0: LET f-2i LÉT a=l20; 
LET b=174i LET co^0a PDKE 23674 
,0; POKE 23673,0: POKE 23672,0 
110 FOft i-1 TÓ 7B3 

120 IF INKEY*="0" THEN LET no- 
li LET yo=0 

121 IF INKEYS^'S" TNEN LET *o« 
-li LET yo=0 

122 IF INKEY$='7" THEN LET yn- 
-li LET ko-0 

123 IF INKEY#“"6" THEN LET vo- 
li LÉT ko = 0 

125 LET oy-y : LET ox=* 

130 LET v-y+yo*((0<y AND ycK0J 
OR (y<21 AND yo>0M: LET *=x+*o* 
<<0<n AND xo<0) OR £x<31 AND xo> 
0 ) > 

135 IF ATTR ty,x>-70 THEN LET 
f =2 

140 PRINT AT y,x;CHR* 145 
145 PRINT AT oviOnj" " 

160 GO TO 20 1 -f 

199 LET f-0s LET co^co+1; IF U 
co>-di) AND (xK>ox OR y<>ay)> TH 
EN OD SUB 300 

200 00 TO 120 

201 OUT 254,0: OUT 254,16: NEXT 
250 GO TO 400 

300 LET r“jt*B-a: LEI s«£(21-y)* 
B-hl i LET 1 =RND*r e LET ffl^RND«s 

301 PLOT OVER 1; INK Sì a,b: DR 
AW OVER 1$ INK a |l, mi BÈE^ .01, 

302 PLPT OVER if INK Bfa,b: DR 
AW OVER 1: INK Sil,m 

303 IF fr-lXS AND (s-™XB THEN 
PRINT INK 5? AT oy,ax;CHR$ 144 

i LET i = i~l 

304 LET a-a+la LET b-b+mi LET c 
o-0i RETURN 

400 CLS : LET t=FN tO 
410 IF t< tm THEN RRINT AT 10,0 
i" Bravo s hai realizzato il migli 
or tempo; LET tm=t 

420 RRINT AT 10,0: M Tempo; "jINT 
< 1 73600) ,*T AB 9f " : " k : ; LET t=t-36 
00*1 NT <t 73600): PRINT INT (t760 
> ; TAB 12: " : " i i LET t»t-60#INT (t 
760) i PRINT t j TAB 15 
430 INPUT "Un'altra partita? (s 
7n) "ja*t IF a$="s" THEN GO TO l 

440 STOP 

500 FOR n=0 TO 15 
510 READ aì POKE USR ll a' 1 +n,a: N 
EXT n 

520 DATA 0,24,60.102,102,60,24, 
0,130.60,40, 1 24,04,254,230, 1 24 
600 INK ù: PAPER 0; BQPDER 0: B 
RIGHT Is CLS 

610 PRINT AT 4,0: " Scopo del g 
iooo e' aiutare il nastro amico 
Billy il coniglio smangiare nott 
etempo tutte le ca-rote del camp 
□ facendo attenzio-ne al contadi 
no che, armato di fucile, tenta 
di sparare a Billyogni volta qu 
esti debba passare allo scoperto 


620 PRINT "Se viene colpito il 
povero Billydeve lasciar cadere 
una delle carote raccolte perde 
ndo tempo prezioso." 

630 PRINT '"Dunque buon diverti 
mento e cercate di realizzare il 
minor tempo possibile. " 

640 RETURN 


ho fatto 13? 


di 


HO FATTO 13 ? 
. Padri cello 


10 DIM m (20> : DIM n£5): PRINT 

i PRINT " INPUT INFORMA? IO 

NI ", PRINT 

15 PRINT "CONCORSO N, INPUT 
rana PRINT con 

20 DIM a* (13,2, 10); FOR k-1 TO 
13: INPUT £ fc ) i " i ncontro " 11 1 a s 
quadra ";a$Ék,D' w 2a squadra 
* (k-2> 

2$ PRINT AT k+4,0f kf AT k+4,3;a 
*(k,l) i "- ÉI :aS<k,2J 

30 NEXT k: PRINT AT 20,0: "COME 
ERMI I DATI INSERITI ? M t INPUT " 
s/n af ,h$: IF h$ s "n" THEN CLS : 
SO TO 20 

35 LET nc=0; LET ns^B: CLB : P 
RI NT "RISPONDI CON s/n" 

40 PRINT AT 2,0; "Vuoi inserire 
colonne singole? INPUT h*t 
IF h$< >"«" AND h$<>V’ THEN GO 
TO 40 

45 PRINT h$: IF hÉ-'n" THEN G 
a TO 50 

46 PRINT "Quante colonne? " ; 

40 INPUT nc: IF nc<l OR nc>20 

THEN GO TO 48 

49 PRINT nc: DIM c$(nc,13) 

50 PRINT AT 4,0: "Vuoi inserire 

sistemi? INPUT h*j IF hlO" 

S" AND h$<>*n" THEN GO TO 50 
55 PRINT h*i IF h$^"n" THEN G 
□ TO 65 

57 PRINT "Quanti sistemi ?": 

60 INPUT ns; IF ns>5 THEN □□ 
TO 59 

62 PRINT rrs: DIM s*<nfi,13*3) 

65 CLS : PRINT "CONCORSO TOTOC 
ALCIO N, " ; con 

70 IF nc>0 THEN FOR k=l TO nc 
: GO SUB 500: PRINT AT 2,i0;k;"* 
Colonna": GO SUB 600; NEXT k 
SE IF ns>0 THEN FOR k~i TO ns 
: GO SUB 5001 PRINT AT 2,101 "Bis 
tema N.";k: 00 SUB 700; NEXT k 
B5 CLS t DIM r( 13,2): DIM dfd 
3): FOR k=l TO 13; LET d$£k)*“x" 
t NEXT k 

90 GO SUB 1000 

100 PRINT AT 1B,1i INVERSE 1;"C 
□MANDI:": INVERSE 0;"<l> Quadro 
ri multati " i AT l9,9; f> <2> Modifica 
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ri sul tati " 

105 PRINT AT 20,9; "<3> Control 1 
o col onn#"; AT 2l f 9;"<4> Control 1 
d sistemi" 

110 PAUSE 0; IF CODE INKEY*<49 
□R CODE INKEY*>52 THEN SO TO 11 

0 

115 BD SUB 1000# VAL INKEYi 
120 00 TO 130 

500 FQR j-1 TO 13! PRINT AT j + 4 
,7;ai C j , 1 , TO 3>;»- la ;a«Ìj,2, TO 
3) !" "s NEXT j 
5Ì0 RETURN 

600 LEI P=5i FQR 1*1 TO 13 
605 PAUSE 0: IF lNKEYi< > u 1 ,r AND 
INKEY*<> H 2" AND INKEY$< >"* " THE 
N GO TO 605 

_610 LET c#Ck f i)=lNKÉYÌ: PRINT A 
, 15; c$ < k , 1 J : LET p=p+l 


T éSèWì!' 


625 INPUT "Confermi ? "ih*: IF 
hi<>"s" AND hi<>"n" THEN CO TO 

625 

630 IF hi^"fr ji THEN LET k=k-lt 
RETURN 
640 RETURN 

700 LET p=5 a FOR 1=1 TO 13 
710 INPUT si<k,l): PRINT AT p,i 
Sssilk,l) * 

^S0 LÈI p^p+i: NEXT 1 
785 INPUT ^Confermi 7 ,p ;hi: IF 
hi< >"s" AND hi<>"n" THEN SO TO 
725 

790 IF h$= ,, n" THEN LET k*k^li 
RETURN 
795 RETURN 

1000 CLS : PRINT "SCHEDINA TOTOC 
ALCIO N. con ' "Risultati parzial 

1010 FOR k=i TD 13 i PRINT AT k+2 
, 1 a k: AT fc+2.4ea*(k 1 U; "“ M ;ai<k,2 
) ; 7 ‘ tr irtk,lf ; "-"ir Jk,2ì j " ";di<k 
) : NEXT k 
1100 RETURN 

2000 00 SUD 1000: INPUT ‘‘num. in 
contro da modificare "ini IF n<l 
OR n>13 THEN SO TU 2000 
2005 INPUT "risultato (ai (n,l) 
> ! " "ir tn, 1 ) 

2010 INPUT ‘risultato ";<ai<n,2> 
) : " "ir tn,2) 

2015 LET a^(n)=CHRf f(ir<n,t)>r< 
n,2» )*49>+{ (rln, 1 > <r (n,2) >#50>+< 
ir !n, 1 ) =r in ,2) >#120) ) 

2020 GO SUD 1000: RETURN 

3000 IF rc=0 THEN 00 SUB 1000: 

RETURN 

3005 CLS i LET ml=0: LET cmax-l 
3010 PRINT "CONTROLLO COLONNE " 
3020 FOR k-i TO 13i PRINT AT 1+k 
_ 1 ; ai ( k , 1 , TO 3) ; ; ai (k ,2, TO 

ì>:" ":i3ilk)i NEÌT k 
3025 FOR k=l TD ne: LET pn=0ì FQ 
R j*l TO 13; LET d= <di ( jV=c* tk , J 

3030 PRINT INVERSE d; AT i+j,k+l 
0: ci (k, j 3 i LET pn=pn+d: NEXT j 
3040 LET m£k)=pni IF pn>ml THEN 
LET ml=pn 
3050 NEXT k 

3055 PRINT AT 16, 0; "Punti 11 ì INVE 


RSE lsmlj INVERSE 0;" coh lh j 

3060 FDR k=l TO nc 

3065 IF m(k)=ml THEN PRINT k;"- 

». 

3&70 NEXT k 
3100 RETURN 

4000 IF ns“0 THEN GO SUD 1000; 
RETURN 

4005 CLS ! LET m2=0; LET «max^l 
4010 PRINT "CONTROLLO SISTEMI" 
4020 FOR k-1 TD I3i PRINT AT 1+k 
jljaitk.I, TO 3) : ai ( k f 2, TO 

hi" "iMkìi neSt k 

40^2 pftlNT AT 16,4; "Punti : " 

4025 FOR k=l TO ns: LÉT pn=0i FO 
ft j-1 TO 13: LET d^0: FOR 1=1 TO 
3 

4030 IF s*tk,i.i>*d*(j} THEN LE 
T d = l f OD TO 4050 
4040 NEXT i 

4050 PRINT INVERSE di AT l+j,k#4 

+7isi(k,j): LET pn^pn+d: NEXT j 

4055 PRINT AT 16,k*4+S;pn 

4060 IF pn >m2 THÈN LET m2^pn: L 

ET smax^k 

4065 NEXT k 

4100 RETURN 


Totoseikosha 


2>REM linee da MERGEare 
cui programma "totocalcio" 
di A. Russo 

< DOPO averlo caricato) 

103 DIM J*(l) 

ili PRINT '"8. stampa con la SE 
I KOS HA GP50-S e SAVE/LQAD delie 
colonne" 

120 IF ii*"" OR OR ji>"9 

" THEN GO TO 115 
131 IF mn=S THEN SO TO 2100 


2100 REM Stampa diretta 

delle schedine 
con la Seikosha GP-50S 

1985 di FABIO BERNO 


2102 REM 

2104 BDRDER 0: PAPER 0: INK 7: 0 
LS 

2106 REM deve ricevere 

ci (1500, 13 ) e "col" 

210G DIM c ( 13) ; DIM rU2> 

2110 DATA 175,161,146,132,117,10 
3,80,74,60,45,31.16,11 RESTDRE 2 
110: FDR i-1 TO 13 j READ c fi ) i N 
EXT i: REM posizioni colonne 
2U2 DATA 143,131 , 118,104,92,79, 
64,52,40*25,13*1! RESTDRE 2112: 
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FGR i = l TO 12; READ r<i>: NEXT i 

; REM nasi £ ioni righe 

2114 LET urgX=44a CET orgY~13 

2114 CLS : PRINT Ir l> auto-test" r 
r ”2) stampa colonne ,|rr|, 3> spost 
amento f ì nsstri 11 ' * "4> finestra a 

posizione itandard" ' '"5> sai vat 
aggio colonne 11 '' "4) caricamento 

colonne 11 0) FINE PROGRAMMA": 

INPUT ■scegli >" ? ia IF i-ì TMEN 
GO SUB 2132: GO TO 2116 

21 15 IF i =3 THEN PRINT ""veteh 
io orgX : ";orgX: FRINÌ '"vecchi 
o orgY i "lorgYi INPUT “nuova or 
gX t orgXs INPUT "nuovo orgY : 

"jorgYj SD TD 2114 
2120 TF i=*2 THEN GO SUB 2154: Q 

0 TO 2114 

2122 IF i-4 THEN LET orgX=64: L 
ET orqY=l3s PRINT J '"QrgK=64 o 

rgY-13 premere un tasto per c 

□ntinuare": PAUSE 0: GO TO 2 i 1 4 
2124 IF i ~5 THEN CLS : DIM < 1 
0): INPUT “nome del file ? "sj*i 

PRINT SALVATO ; "; j$; SAVE 

j* DATA c*t>i INPUT "Vuoi fare u 
n VERIFY ? Es/n]";fc*: IF k*="s" 
THEN PRINT J J ‘ “prepara il nast 
ro b premi un ta-5to Vi : PAUSE 0: 
VERIFY J* DATA c*Ds GO TO 2114 
2124 IF i=ò THEN CLS : DIN 
0 >e INPUT "nome del file ? " 

PRINT DA CARICARE s ; ":j*: 

LOAD j* DATA c*<Ji GD TO 2114 
2128 IF i=0 THEN STOP ; REM met 
ter e un "GO TO 100 "invece dello 
<K STOP 11 se ai e r all'interna 
del programma "TOTOCALCIO" di A 
ei jc eh 

2130 GO TD 2114 

2132 REM auto-test 

2134 CLS i FOR y=l TO 12: FOR x« 

1 TO 13: 00 SUB 2140 i NEXT x: NF 
XT y 

2134 INPUT "copy 7 Zm/nl ,f ;i*: I 
F i$= ,l 6" THEN COPY 
21 3G RETURN 

2140 REM stampa quadratino 

2142 FOR j=0 TO 4: PLOT orgX+c tx 
>+j.argY+r<y>: DRAW 0,7; NEXT j 
2144 RETURN 

2144 REM stampa sulla schedina 
21 40 LET j*=STR* UNT Ci/4)+l>S 
PRINT AT 4 , 3s INVERSE 1 ; j* 

2150 INPUT " fl : PRINT #1; FLASH 1 
: "premere un tasto per la stampa 
PAUSE 0! INPUT ,,ì5 ; COPY 
2152 RETURN 

2154 REM stampa colonne sistema 
2154 CLS 

21 58 FOR 1=1 TO col STEP 4 
2140 INPUT <"■: PRINT #1; FLASH i 
; "attendi " 

2142 FOR m=0 TD 3; LET j*=c*Ci+m 
ìi FOR x-1 TO 13 

2164 LET i*=c*<i+m,x> : LET y=<3* 
m) + t j V' > +2* U*“ h X « * +3* 4 jì«"2" 
) 

2144 SO SUB 2140; NEXT xt NEXT m 
2160 00 SUB 2146 


2170 INPUT INPUT "premere 

3 FLASH FLASH 0j N J per un 

'altra copia, 0 r per continuare 
■ ? i$. IF iWc” THEN GO SUB 214 

2171 CLS 

2172 NEXT t 
2174 RETURN 


istogrammi 


3>REM #-***# Graphics *-#**#* 
** b y Marco Manunta» ** 

5 REM 

per ripartire dare SO TO 20 

10 REM INI 2 I AL I ZZAZ I ONE 
15 CLEAR 44255: LO AD "64 coL“ 
CODE 64256 

20 DIM a*<15,14): DIM a<24>: L 
ET zz=650 

30 LET a* m -"Premi ": LET a # t 
2Ì = J, per stop"; LET a$<3)«"per CO 
PY": LET a*C4)»"omandÌ : " : LET a 
4><51 -"input dati LÈI a$£6>="f 
ine input" : LET a$(7)“"~12 - s l£ 
T a*£0>« M -24 vai ari": LET a* <91^ 
"barre orizz,": LET a$ i 10) -"barr 
e vertic»": LET a$ ( 1 1) ^"raf ico 1 
; LET a$ £ 12) = "ambi a didasc."; LE 
T a# ( 131 = "2 "t LET ai<14)=“ 00 
: LET a* ( 15> *=“ 100 " 

40 LET ci=“Gen Feb Mar Apr Mag 
Giu Lug Ago Set Ott Nov Die " 

50 POR n=l TO 24: LET a(n)=0: 
NEXT n: LET gr=0i LET valv*=12 : L 
ET valh=6: LET *$-"100" 

60 GO SUB 170: GO SUB 540 

69 REM MENU 

70 IF INÌ<EY*-"i ,r THEN GO SUB 
352 

80 IF INKEY$= ,J a" THEN LET vai 
v-12 : LET valh=6: GO SUB 540 
90 IF INKEY*«-b" THEN LET vai 
v=24: LET valh=12: GO SUB 540 
100 IF INKEY4--V" THEN LEI ar- 
0; GO SUB 540 

110 IF INKEY$="h" THEN LET gr~ 
1: GO SUB 540 

120 IF INKEY*«"g" THEN LET gr- 
2i GO SUB 540 

130 IF INKEV*»*^ THEN GO SUB 
450 

140 IF INKEY** JJ d” THEN COPY 
152 IF INKEY*="m" THEN STOP 
140 SO TQ 70 

169 REM PREPARAZIONE SCHERMO 

170 BQftDER 2 : PAPER 0: INK 2: B 
RIGHI li CLS 

1S0 PLOT 0,143; DRAW 255,0 
190 PLOT 47, 143 i DRAM 0,32: PLO 
T 208, 143 ; DRAW 0,32 
220 PLOT 0.0; DRAW 255,2: INK 4 
210 LET x=Ii LET y»l: LET 
(1,1 TO 6>: PO SUB ZZI PRINT AT 
1,4: PAPER 2a "X" 
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220 LET y-27z SD SUB ZZI PRINT 
AT 1 , 301 PAPER 2i"L' 1 
230 LET x-2z LET y-1: LET »*-a* 
<2.1 TQ B) e GO SUB zi 
240 LET y-27: LET •♦«■*£3,1 TQ 
83: GC SUB zz 

250 PRINT PAPER 2j.AT 0,6:'C“‘i 
LET x=*0a LET y«7i LET 
TD 8)i 00 SUB zz 
260 PRINT PAPER 2:AT Ì,6|“'I J1 f 
LET *-l z LET s*=a*(5,l TÙ 103: G 
□ SUB zz 

270 PRINT PAPER 2ìAT 2,6i "F": 
LET x=2: LET TÒ Ì03 z S 

D SUB zi 

200 PRINT PAPER 2iAT 3,6i»A": 
LET x=3 i LET s*=a$(7,l T0 43: GO 
SUB ZZ 

290 PRINT PAPER 2i AT 3,9:"S ,< i 
LET y-103 LET **-**(8,1 b 10)s 
GO SUB iz 

300 PRINT PAPER 2*AT 0, 1? 3 ''H"! 
LET x-0z LET y-lG: LET S**a$C9, 
1 T0 3 I GO SUB iz 
310 PRINT PAPER 2fAT l,Ì7s , ‘V ,, S 
LET H-l : LET S*»a* Ìl0, i TQ 3 : 0 
G SUB zz ’ 

320 PRINT PAPER 2 3 AT 2 t 17|"0”i 
LET x-2i LET l*U»Ul,l TO é) i 
30 SUB zz 

338 PRINT PAPER 2jAT 3 1 17p ,, C"i 
LET x-3i LET i*-*th2, 1 ’td 3 * S 

0 SUB zz 
340 RETURN 

349 REM INSERIMENTO DATI 

350 LET x*-"Scrivi il vaiar» mai 
ssi ma, pai “+STR* ih* (valh-6 AND 
gr-1 3 +12# (va Ih- 12 AND gr-1 3 +12* ( 
valv-12 AND <gr-0 OR gr-2 3) +24# < 
valv*24 AND <gr-0 OR gr“23)3+ ,h v 
al ori " 

360 BEEP .5,30: PRINT #0*AT 1,0 
;xS 

370 PAUSE 80: BEEP .5,301 INPUT 
'Valore max.- 11 : LINE m*: IF LEN 
m*>S THEN SO TD 370 
3B0 LET 0^1 

390 INPUT "vai . n ,E : <n3 a 1 "*'■ z LIN 
E nS: IF H THEN RETURN 

400 IF n*-»" THEN LET n*- 1 *®" 
410 LET a (n3 =VAL nt 
420 IF a<n)>VAL m* THEN GO TO 
390 

430 IF n+1 >val v AND (g r-0 OR gr 
“23 THEN RETURN 

431 IF n+l>vaih AND gr~l THEN 
RETURN 

440 LET n-n+1: GO TO 390 

449 REM CAMBIAMENTO DIDASCALIE 

450 LET x*-"Scrivi 12 parai» (m 
«X, 3 car. 3 " 

460 BEEP .3,30: PRINT *0jAT 1,0 

1 x# 

470 PAUSE 00 i BEEP .5,30: DIM h 
IU.33 

4B0 LET n-lj LET g*l 

490 INPUT "Parala n, "i (n 3 : 11 : 

LINE h*U3 

495 IF b*(i)-"x" THEN RETURN 
500 LET c*(g TO g+3)-+h*(i,l TO 
* hi, “ 1 +4 


LET g^a+4 


520 IF n+1-13 THEN RETURN 
530 LET n-n+1: GO TO 490 

539 REM VISUALIZZAZIONE DATI 

540 FOR n-5 TD 20: PRINT AT n,l 

i" 

?J : NEXT n 

545 IF gr-1 THEN LET x-3i LET 
y=7: PRIRT AT x,yj" "z LET s*- IJ 
-6 "i GO SUB zzi LET y-10: PRIN 
T AT x: ,yj " LET » : GG 

SUB zz 

346 IF gr-0 OR or “2 THEN LET x 

=3: LET y-7a PRIRT AT x,yj 

LET s*-“'-12 GO SUB zz: LET y« 
10: PRINT AT "z LET s*« K “ 

24 »! OD SUI zz 

550 IF gr=30 OR gr-2 THEN PLOT 
B,16i DRAM 223,0: PLOT 23,16: DR 
AW 0,119 

555 IF < nr*=i OR gr*23 AND valv- 
12 THEN LET jc- 201 LET y-4? LET 
s*-c*: OD SUB zz 
560 IF gr-1 THEN PLOT 8,16: DR 
AM 230,0! PLOT 23,8: DRAW 0,119 
570 IÉ gr-0 OR gr-2 THEN Il,ET k 
-19z LET y-2ì LET ****$<13,1 TO 
23: GO SUB zzi LET x-12* LET V-l 
i LET s^at£14,l TO 43 i GO SUÒ z 
zi LET *c-SS* LET m*-**U5,l TO 43 
1 00 SUB il 

5B0 IF gr-1 THEN PLOT 127, 16i 
DRAM 0,-8: PLOT 231, 16. DRAjl 0.- 
0: LET x-20z LET y-2? LET **-al( 
13,1 TO 23: GO SUB zzi LET y-14z 
LÈT st«#$ <14,1 TO 43 a GO SUB zz 
: LET y~27 : LÈT s*-a*(15 f l TO 43 
z GO SUB zz 

590 IF gr-0 OR gr-2 THEN FOR n 
-47 TO 253 STEP 0/ < vai v/24 ìz PLC 
T n, G: DRAM 0,81 NEXT ni IF valv 
-24 THEN PLOT 47-S,Sz DRAW 0,8 
600 IF gr-1 AND valh“12 THEN L 
ET h-lf POR g*6 TG 17i LET x-gi 
LET y-li LET *S-c*(h TO h+3> i GO 
SUB zz i LET h-h+4i NEXT g 
602 IF gr*l AND valh-6 THEN LE 
T M-l: FOR g-6 TQ 17 STEP 2: LET 
x™g i LET y-lz LEI TO h+ 

33 z BO SUB zza LET h-h+4i NEXT a 
605 IF gr-1 THEN LET y^l28a FO 
R n=l TQ vai ha PLOT 24, yz DRAW 0 
, - f 6+G* < vai h=6 3 3 a DRAW i a f n 3 / < VA 
L m*/204)),0t DRAW 0,6+B* £v*Ih*6 
3 z DRAW -<a<n3 /(VAL m*/204J 3 ,0| 
LET y*y-<S+S*<v*lM-63>! NEXT n 
610 IF gr-0 THEN LET x-32z FDR 
n-1 TG vaivi PLOT x,17i DRAW 6+ 
8* (vaivi 2 3,0? DRAW 0, <a<n)/ (VAL 
m*/1203 >-2i DRAM - <6+8# < vai v-12 
33,0z DRAW 0,“<a(n> / (VAL m4/120> 
3+2: LET k-x +S+S*W alv- 123 s . NEXT 

630 IF gr-2 THEN LET x-39: PLO 
T x , ( a ( 1 T / < VAL m#/1143 3+16: FOR 
n-2 TO vaivi IF a£n3>0 THEN DRA 
W S+8# < vai v- 1 2) , <a < n 3 / (VAL m$/ll 
43 ) “ <a <n-l 3 / (VAL m*/U43 3 i NEXT 

640 RETURN 

649 REM ROUTINE PER LA SCRITTU- 
RA A 64 COLONNE 
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LET y=4i LET 


650 LET V=y 

66« FOR n-i TO LEN a* STEP 2 
*70 FGR f=0 TO 7 
*30 POKE USR " a " +f jlà#FEEK <640 
00+f+CODE sJ ( n ) #B) +PEEK C64000+f 
+CODE a* (n+1 > ■W-0 ) s NEXT t 
690 PRINT DVÉR liAT x,vj L 
ET v-v+U NEXT n: RETUR& 

695 IF <□ r^0 OR gr-I) AND valv= 
12 THEN LET k=20|T ' ” -* J ^ 

5.$=o#: GO SUB z z 
9996 LPRINT “CODICI DA INSERIRE 
A PARTIRE DALLA LOCAZIONE 642 

56 : : FOR I =*64256 TO (64256 

+799) STEP 6: LET G*=STft* 1+ ' : 
"s FOR j=0 TO 5i LET w*-5TR* (RE 
EK (i+iT > i FOR k-1 TO ( 4-LEN w*ì 
: LET g*«g*+" N ; NEXT kx LET g$« 
g*+w*i NEXT j s LPRINT Q*i NEXT i 
x ST Q.P 

9999 CLEAR x SA VE "graf ibi " LINE 
1 j SAVE "64 col . "CODE 64256,000 
: VER1FY " w . VERlFY '"CODE 


Codici da inserire a partire 
dalla locazione 64256 


0 0 0 
0 5 5 
0 2 7 
0 0 3 
2 4 


0 0 0 


Q 6 
0 6 
0 2 
0 2 
0 6 
0 0 


0 6 
0 C 
0 E 
0 F 
0 9 
0 7 
0 4 
0 9 
0 F 
0 F 
0 7 
0 9 
0 9 
0 F 
0 6 
0 2 


6 7 
A F 
4 4 
6 6 
0 0 0 
0 0 
B D 
1 2 
6 
6 
6 
2 
2 
2 
D 
E 
9 
E 
F 
2 
4 


2 

4 

1 

1 

4 

0 0 1 
0 2 2 

0 0 F 
0 0 7 
0 0 3 


0 


3 
A 

4 
0 
0 
6 
D 
4 
F 
9 
9 
0 
2 
2 
B 
9 
9 

6 9 
9 9 


0 

0 

0 

_ e 
0 0 
0 0 


E 2 
2 0 
2 2 
2 2 


0 2 
F 6 
7 6 


6 
9 
2 
A 
F 
5 
9 
9 
9 
9 

5 
4 
2 
0 

6 

0 0 0 2 
0 0 0 2 
0 0 0 3 
0 0 2 0 
2 0 4 5 
0 0 0 9 

6 

7 

0 0 0 2 


4 0 


1 2 
9 9 6 
0 2 0 
0 6 0 
5 1 2 
9 9 E 
9 9 9 
E _ 
9 
2 
C 
9 

3 
9 
6 
9 
9 
2 

4 
2 
0 
1 

4 

5 

5 
2 

6 
F 
9 
5 
4 


0 0 
2 0 
9 0 
7 0 
F 0 
7 0 
7 0 
9 0 
9 0 
2 0 
7 0 
6 0 
F 0 
6 0 
2 0 
6 0 
6 0 

0 F 
7 0 
2 0 
3 0 

1 6 
2 0 

5 0 
9 0 

6 0 
1 i 
6 0 


02722 2 1000555570 
0055552 0 00999F60 
0 0552 5 5000552240 
0071247 0 024CC420 
02222 22004233 2 40 
0005A 0 00 06BDDB6 0 
00000000 0 0000000 
0 0 00000000000000 


Joystick 


1 REM ROUTINE IN L. 11. 

PER L'USO DEI JOYSTICK 
TIPO KEMPSTON 

di Raffaele II ardo 

<le c ordinate linea. colonna 
sono a 23550 e 23551 rispettiva™ 
ente; il fìag "fuoco" e 'a 23449 

2 DATA 219,31,254,0.200,245.1 
75,50,253.91 .^41 254 li, 56.3.5È, 
25Ì , 9 ì ,2 1 4,16,42 , 234 ,91 , 254 , i , Z± 
,1,36,^54, £,32.1^37 

3 ÈATA 2^4,4,32 r 1 ,44,254 ,8,32 
,1,45,254,5,32,2,36,44,254,10,32 
! 2 37 J 45,254,6 ZÌ , 2,44137 .254,9, 
32 2, 43,36 , 1 25,254,22,32 , 1 

* 4 DATA 45 , 254,255,32 , 1 ,44 , 1 24 
,254,32,32. 1,37, 254 , 255 ,32,1,36, 

4f Ì FÒr'r = 23456 TO 23549 x READ 
di POKE n,d: NÉXT n 

6 STOP 

10 REM segue breve programa 
dimostrativo (n.l) 

11 FRI NT AT PEEK 23550, PEEk 23 
55 1 * " X " 

lì IF PEEK 2354920 THEN PRINT 

AI PEEK 23550, PEEK 23SS1 j CHR* 1 
29 

13 RANDQMIZE USR 23456 e GO TD 
li 

20 REM programma esempio n»2 

21 BORDEfi 6: CLS : PLDT G3,7: 
DRAM 172,0: DRAM 0,-7: DRAM INK 

lì-172,0! DRAM INK 1*0,7: LET 
p-fii'PDKE 23550,12: POKE 23551,1 

22 LET 1-PEEK 235501 LET c=PEE 
K 23551 i PRINT AT l.cx INK I ; - K " 

23 RANDOMIZE USR 234S6; IF (PE 
EK 2355001 OR PEEK 23551 Oc) AN 
D ATTR (PEEK 23550, PEEK 23551)0 
57 THEN LET Q=p+li PRINT AT 21, 
0: INK 1 j "PUNTI i p: SO TO 22 

24 IF PEEK 23550=1 AND PEEK 23 
551-c THEN GO TD 23 

25 PRINT AT 21,0: FLASH I ; "PUN 
TI: ,l jp: PRINT #0: A pres& any key 

to restart " t BEÉP 7 5, 30: PAUSE 
0: CLS t SD TO 21 


3fi - Sigiai: Gemale.- 


A9C5 

FS 


PUSK 

AF 

A9C6 

AF 


m 

A 

A9C7 

32F05B 


LE 

(#5BF0) t A 

A9CA 

FU 


POP 

AF 

A9CB 

FE 1 0 


CP 

#10 

A9CD 

3005 


JR 

C.LA9D4 

A9CF 

32FDSB 


LP 

(Ì5BFD) ,A 

A9D2 

Ut Hi 


SUB 

#£3 

A904 

2AFÉ5B 

L A ? D 4 

LP 

HL, U3BFEJ 

A9D7 

FEfll 


CP 

#01 

A9D9 

2001 


Jfi 

NI,LA90C 

A9DP 

24 


INC 

H 

A 9 DC 

FE02 

LA9DC 

CP 

#02 

A90É 

2001 


Jfi 

NZ , LA9E 1 

ft9E0 

25 


DEC 

H 

A9E1 

FE04 

LA9E 1 

CP 

#0 4 

A9E3 

2301 


JR 

NI ,LA9Et 

A9E5 

2C 


INC 

L 

A9È6 

FEfle 

LA9E* 

CP 

#0S 

A9EB 

2301 


JR 

NZ ,LA9EB 

P9EA 

2D 


DEC 

L 

A9EB 

FE35 

LA9EB 

CP 

#05 

A9ED 

2002 


JR 

NZ .LA9F1 

A9EF 

24 


ine 

H 

A9FB 

2C 


IMO 

L 

ASF 1 

FÉBP 

LA9F1 

CP 

18 A 

A9F3 

2302 


JB 

NZ.LA9F7 

A9F5 

25 


DEC 

H 

A9F& 

20 


DEC 

l 

A9F7 

PPM 

LA9F7 

CP 

#0é 

A?F9 

2032 


JR 

IN £ , 4.A9FD 


2C 


ItìC 

L 

A9FC 

25 


OEC 

ti 

A9F0 

FE09 

LA9FB 

CP 

409 

A9FF 

2032 


JR 

RZ F LAfl83 

AA01 

20 


OEC 

L 

AA02 

24 


[NC 

H 

AA03 

70 

L A A È o 

LO 

A.L 

AA0i 

FElfe 


CP 

«U 

A A&6 

2005 


JB 

N Z j L A A B 9 

AA8B 

20 


OEC 

L 

AA09 

FEFF 

LAA39 

CP 

#FF 

A A e E 

200 i 


JR 

NI,LAA0E 

AA0D 

2C 


INC 

L 

AA0E 

7C 

LA&0E 

LO 

À,H 

AA0F 

FE 23 


CP 

#^3 

AA! 1 

200 L 


Jfi 

Ni , LAA 1 4 

AAi 3 

25 


DEC 

ti 

fi fi 14 

FEFF 

LAA14 

CP 

#FF 

fttì ! 6 

2031 


JR 


AA L 3 

24 


INC 

ti 

PA19 

22FÉSB 

L A A 3 9 

LO 

<#5BFE) ,HL 

fiAlC 

C9 


fi£T 



Music comp. 


91* PRIMI AT 15,0; "6) GRAPHIC M 
ELODV “ 

9B* IF s*- M 6" THEM 00 TQ 5500 

5500 CLS ; 

5501 IF z<h>-l>=*l AMD 2 !h»-l<=* 
6 THEN LEI ot-Ss GO TÙ 5500 


0 THEN LET otM* GO TQ 
55B4 LET at-5 

5508 RESTGRE *100 

5509 80 SUB *100 

5510 SO SUB 6010 
5520 CLS 

5540 PLOT 0,S: DRAW 255,0 
5550 PLOT 0,8: DRAW 0,1 è? 

55*0 LET rip=0s LET 
5570 LET v-5 
5500 Dlh h<s’ì> 

5590 FCR 1*1 TD »-i 

5600 IF d*- " i " THEN GO SUB 5970 

: LET 1=0: LET ju-50 

5610 IF rf*- M 2" THEN GO SUB 5990 

s LET f* 3? LET jti-20 

5630 NEXT 1 

5*40 I F THEN GÙ TO 5010 

5650 LET e»- 100 

5660 FOR p-1 TD *-l 

5*70 IF e>h (pi THEN GO TD 5*90 

5680 LET H-tiCp) 

5*90 NEXT p 

5700 LET g-240 

5710 FOR p=l TO s-l 

5720 IF 9<htp) THEN 80 TO 5740 

5730 LET g=h7pl 

5740 NEXT p 

3750 PRINT ÀI 0,0: "min, " ; g/5 
5760 FRINT AT 0 22; “mix . 1 i«/S 

57*5 PRINT AT 0 12 CHR* ; 

<e/5) - E.g/5) r 

5770 PLOT 0,q+jui DRAW 255,0 

5780 FOR k=g+ ju, TO e+ju STEP 5 

5790 PLOT 0,k: DRAW 255,0 

5800 NEXT k 

5810 FOR p=2 TO s-l 

5820 IF hCpKMp-l) THEM LET i = 

Mp-I)~h<pìi LET i— i: GO TO 505 

0 

5830 IF hip3>h(p-n THEN LET i* 

h (p) -h <p-lJ : 80 TO 5050 

5040 IF h(p)=h(p-n THEN LET i = 

0 

5850 LET v=v+ot 
5B*0 CERCLE V.h <p~li + ju, 1 
5870 PLOT v,hlp-i>+ju: DRAW at,i 
5880 NEXT p 

5890 IF rip=l THEN 80 TO 5920 
5900 PRINT #0; “PREMI 1 □ 2 o E o 
S" 


5920 PAUSE 0 
5940 IF INKEY4- 


1" THEN LET 


”l J, t LET rip=l: GO TQ 5570 
5950 IF INKEY*- H 2' 1 THEN LET d$= 
‘2"i LEI r i p= 1 ; GO TO 5570 

5955 IF INkEY*-"E" THEN LET et- 
1: GQ TO 2270 

5956 IF INKEY*-"S" THEN COPY 
59*0 GO TO 9 

5970 LET hU)“n(l,oH5 
5980 RETURN 

5990 LET htU=YAL p$U,o)*64 
*000 RETURN 

6010 PRINT BRISHT 1;AT 0,O* N GRA 
PHIC MELODY" 

6020 FRINT AT 5,3; "1> GRAFICO LI 
NEA MELODICA " 


6030 PRINT AT B f 3;"2) GRAFICO LI 
NE A RITMICA 1 ' 

6040 PAUSE 0 
6050 LEI d*=INKEY* 

6060 IF d^'i" OR d*“"2" THEN R 
ETURN 

6070 GO TD 6040 

60S0 LET hm-(na,ó)f5l + m p* 
U«0>*64) 

6090 RETURN 


6I0B DATA 0,1 03 *73,73*62,0,8,0 
6110 FDR p=S TO 7: READ ti POKE 
(JSR « “ 1 “ 

6120 


USR l, a"+p,t: NEXT p 
RETUftN 


Microdrìves 


5 REM listate n.i 

10 REM DEFINIZIONE DELLE VARIA 
BILI E DELLE STRINGHE BASE 

11 REM DIM P<1000> :* MATRICE 
CHE TIENE LA POSIZIONE RELATIVA 
DEL DATO 

12 REM DIN ì-DATI INSERITI 

13 REM IRD INDIRIZZO 
RELATIVO DEL DATO CORRENTE 

21 LET Z$="NOME 
RETURN 

22 LET Zf “"COGNOME 
RETURN 

23 LET ZT-" TELEFONO 
RETURN 

24 LET Z$— "CI TTA ' 

RETURN 

25 LET Z $ “ " F R A Z I ONE 
RETURN 

26 LET Z*-"DATA DI NASCITA 
RETURN 

27 LET Z*-" PROFESSI ONE 
RETURN 

20 LET Z*-" INTERESSI 
RETURN 

29 LET Z$™"’NOTE VARIE 
RETURN 

30 LET Z*«"VARIÉ 
RETURN 

35 CLEAR #: DIM P<1000>: LET D 
IN-la LET IRD-0: LET F< 10001 -IRD 

40 OPEN #10 : M M" ; 1 : " IND . 1 " 

41 REM *$*$**$*#$**$*$*$**$*** 

50 REM ROUTINE DI INSERIMENTO 

DATI 

60 FOR C^l TO 10 

70 ÙO SUB <20+0: INPUT (Z*) ,D 
*: PRINT Z*:D*i SO SUB S050 

Q0 NEXT C 

150 INPUT "VUOI INSERIRE ANCORA 
? s/n 11 j I*s IF I#«"S" THEN SO T 
O 60 

160 CLOSE #10: STOP 
999 REM $*$»$$«$*$**$***$$«$$*$ 
1000 REM ROUTINE DI STAMPA DATI 
1005 OPEN #10; "M"; li'MND, 1" 

1010 INPUT "QUALE RÈCORD STAMPO 
? "SS 
1012 CL.S 


1015 FOR e— 1 TG 10 
1020 LET D“<5*10>+C: GO SUB 
: INPUT #10;D* 

1030 00 SUB <20+0: PRINT Z*;D* 
1040 NEXT C 

1060 INPUT "VUOI CONTINUARE ? 5 / 
n";!*: IF THEN SD TO 101 

1070 STOP 

7996 REM ***********f*$$**<f*$*f$ 
7999 REM SUBROUTINE DI MODIFICA 
VARIABILI DI SISTEMA PER LA RICE 
RCA RANDOM 

0000 LET PR-P <DJ ; LET PA^PR-512* 
tlNT < PR/5 1 2) ) 1 LET R-INT tPR/51 
2) 

0005 LET k-PEEK 23057: POKE 2391 

1,0 

0010 IF kOR THEN PDKE 23055,0: 

POKE 23356,2: POKE 23857, R-i: I 
NPUT #10: 5$ 

S020 PQKÈ 23855 ,(PA~ 256*1 NT CPA/ 
256 >>: POKE 23SS6,INT tPA/256): 
RETURN 

S050 REM *** $ $ 

0051 REM SUB ROUTINE DI PRINT NEL 
FILE 

8060 LET LD= (LÉN D*)+l: LET IRD- 
3RD+LD: LET DIN^DIN+1 
0070 LET p (D IN) “IRD : PRINT #10; D 
$: RETURN 


5 REM LISTATO N.2 
10 REM DEFINIZIONE DELLE VARIA 
BILI E DELLE STRINGHE BASE 
12 REM DIN 1 “DATI INSERITI 

20 LET A*= r ' 

N : GD TO 40 

21 LET Z$~ ÉI NOME " : 

RETURN 

22 LET Z^ M COGNOME m i 

RETURN 

23 LET Z*«" TELÈFONO H : 

RETURN 

24 LET Z$= ,F CITTA' N : 

RETURN 

25 LET ZÌ^“FRAZIONE 
RETURN 

26 LET Z*~"BATA DI NASCITA 11 : 
RETURN 

27 LET Z** J1 PROFESSIONE ": 

RETURN 

2B LET Z$=" INTERESSI " : 

RETURN 

29 LET Z*“"NOTE VARIE H : 

RETURN 

30 LET Z^" VARI E M : 

RETURN 

40 CLEAR #: OPEN #10; "M N ; 1 ; " IN 
D. 1" 

41 REM 

50 REM ROUTINE DI INSERIMENTO 
DATI 

60 FOR 0-1 TO 10 

70 SO SUB <20+0: INPUT tZ*> ,D 

72 LET D$=D$+A*<1 TO E20-LEN D 

> 


M Sin(*»rCWìpi^er 


74 PRINT Z*;D*i PRINT #10; D* 

00 NEXT C 

150 INPUT “VUOI INSERIRE ANCORA 
? IR !*-“»“■ THEN GO T 

0 60 

160 CLOSE #10: STOP 
999 REM &&&&&&&&&&&&&&&&&&&$&&& 
1000 REM ROUTINE DI STAMPA DATI 
1005 CLGSE #10s OPEN #10; M M“ ? I S " 
IND, 1“ 

1010 INPUT “QUALE RECORD STAMPO 

? "iS 

1012 CLS 

1015 POR C=1 TO 10 

1020 LET D**S*!0J+C-Ì! 00 SUB 80 


00: INPUT #10e DS 
£ £ 0+c 


>: PRINT Z*iD$ 


103® 00 SUB C5 
1040 NEXT C 
106® INPUT “VUOI CONTINUARE ? 5 / 
n“; U: IF !*-“»“ THEN GO TO 101 

1070 STOP 

7998 REM &*<&&&& 

7999 REM SUBRGUTlNE DI MODIFICA 
VARIABILI DI SISTEMA PER LA RI 

CERCA RANDOM 

8®0Q LET FR*D#2is LET PA-FR-512* 
a NT <PR/5l2>>! LET R-INT (PR/51 
2 ) 

8005 LET k-PEEK 2305 7 ! POKE 2391 

Slì 10 IF kOR THEN POKE 23055,01 
POKE 23856,2: POKE 23057, R-l: I 
NPUT #10: S# 

8020 POKE 23855,£PA-256+INT <PA/ 
256>)i POKE 23856,1 NT TPA/256J ! 
RETURN 


3 REM LISTATO N-3 

6 REM DEFINIZIONE DELLE VARIA 
BILI E DELLE STRINGHE BASE 

7 LET LC=20: REM LUNG- CAMPI 

8 LET NO 10: REM NUM, CAMPI 

9 LET NR— 1 0® ; REM NUM -RECORD 

1® SD SUB 9000 

15 GO TO 4000 

21 LET Z*=“ COGNOME 
RETURN 

22 LET Z$-"NCME 
RETURN 

23 LET Z*-" TELEFONO 
RETURN 

24 LET Z$= “CITTA' 

RETURN 

25 LET Z*« “PRAZ IONE 
RETURN 

26 LET Z*^“DATA DI NASCITA 
RETURN 

27 LET Z*=“ PROFESSI ONE 
RETURN 

2B LET Z*^ M INTERESSI 
RETURN 

29 LET Z*= “NOTE VARIE 
RETURN 

30 LET Z*= “VARIE 
RETURN 

40 CLOSÈ #10: OPEN #10; J, M M ;Ì- 


41 REM **#****##**#*«*######## 
50 REM ROUTINE Dì INSERIMÉNTO 
DATI 

60 FOR C-l TO NC 

70 GO SUB 120+0 : INPUT iZ*ì ,D 

* 

72 LET D*-D*+A*<1 TO ÉLC-LEN D 

73 LET D*»D*£1 TO LO 

74 PRINT Z$;DÌ: PRINT #10? D* 

80 NEXT C 

150 INPUT “VUOI INSERIRE ANCORA 
? s/n" j I*i IF 1*-“*" THEN 80 T 
D 6® 

16® PRINT #10i CHR* 27: CHR* 27 jC 
HR* 27: GL OSE #10: RETURN 

1003 REM ROUTINE DI STAMPA* **** 
DATI 

1005 CLOSE #10: OPEN #10? “M “ ? 1 j Jl 
IND, 1 " 

1010 INPUT “QUALE RECORD STAMPO 
10 lì CLS 

1015 FOR C-I TO NC 

1020 LET D^(S*NC)+C-li GO SUB 80 

00: INPUT #10? D* 

1025 IF CODE Ò$-27 THEN PRINT 
“Fine del -file": SO TO 1060 
1030 GO SUB (20+0 : PRINT Z*fD* 
1040 NEXT C 

1060 INPUT “VUOI CONTINUARE ? £./ 
rT? I*: IF THEN GO TO 101 

0 

107® CLOSÉ #1®: GO TO 400® 

2000 REM 44*4 # ************* ***** 

2001 REM RICERCA RND CON CHIAVE 
2010 INPUT "NOME FILE ?"iN* 

2020 OPEN #10? "M": i;N$: DIM R*CN 
R LO 

2Ó30 FOR J-l TO NR: LET D-CJ-1J* 
NC 

2040 OD SUB 8000: INPUT #10iR*(Jf 

)i REM CARICO LE CHIAVI 

2045 IF CODE R*fJ)=27 THEN LET 

J=NR+1 

205® NEXT J 

2100 INPUT “COGNOME ? ,I ;K$ 

2200 LET J=1 

2210 IF K*=R*(J f l TO LEN K*> THE 
N GO SUB 3000: GO TO 2240: REM 
TROVATO 

2220 IF J<NR THEN LET J-J+l! 00 
TO 221® 

2230 PRINT “COGNOME NON IN LISTA 

2240 INPUT “ANCORA ?(«/n) N |I*l I 

F I*- N s" THEN GO TO 2100 

2250 CLOSE #10: RETURN 

300® REM TROVATO 

3010 FOR 0*1 TO NC 

3020 LET D=<3”i>*NC+tC“!> : GO SU 

B 8000 

3030 INPUT #10:D* 

3040 GO SUB (20+0: PRINT Z*;0* 
3050 NEXT Ci RETURN 

3999 STOP 

4000 REM MENU 

4010 CLS : PRINT “1 INSERIMENTO 
“ r “2 RICERCA “'“3 MODIFICA PAR 
AMETft I ' “4 STOP 3 * * * * * * * 11 


Sifltlsir Computer - HO 


™ » L4 

00 èUB 4® 

80 SUB 2000 
00 SUB 4000 
STOP 


INPUT IJ NUMERO CAMPI 


4100 INPUT " QUALE 
4110 IF W-l THEN 
4120 IF W-2 THEN 
4130 IF W-3 THEN 
4140 IF W-4 THEN 
4200 80 TO 4010 
4210 STOP 

4300 REM MODIFICA PARAMETRI 
4810 CLS s INPUT "LUNGHEZZA CAMP 
O ? M : LC 
4820 CLS 

40^0 CLS a INPUT "NUMERO RECORDS 
? ,f j NR 

4835 80 SUB 9000 
4840 RETURN 
4999 STOP 

7990 REM a*#*######***#»******** 

7999 REM SUBROUTINE DI MODIFICA 

VARIABILI DI SISTEMA PER LA RlC 
ERGA RANDOM „ M 

8000 LET FR*D*ÌLC+lìi LET PA-PR- 
512*(INT CPR/5l2na LET R-INT (P 
e/5i2) 

0005 LET k-PEEK 230S7i FOCE 2391 
1-0 

Sé 10 IF kOR THEN POKE 23655 , 0 e 
POKE 238S6,2s POKE 23857 t R- li I 
hIP UT #10’ 5$ 

8020 POKE 23855, tPA-256»INT ÈPA/ 
256 > J a POKE 23056, INT (PA/256) a 
RETURN 

9000 LET 3*“""! LET FGR J 

*1 TO LCa LET A**A$+" "a NEXT J: 
RETURN 


Checksum 


<C) Mail in* 


5 REM CHECKload 
ì 0 CLEAR 31999 ^ 

20 FOR n -32000 TG 321 51 S READ 
x; PGKE n,x = NEXT n ( „ ( 

30 DATA 24,26,108,117.110,103* 
1 04 , 46 t l 12 *114,111, 103 * i 14*46 , 32 
,6,108,103,110*10 1,32, 108, 101,11 

Ù ’ 40 ' DA+A 1 $7% ,2,205,1,22, 225 , 
35,35,6,13 

é0 ÒAtA 126.215,35,16,251,229, 
229 . 42,75,92, 237 , 75 * É*3 ,92 . 1 >5 23 
7,6^,34,32, 1 , 240 , 216 . 205,42 ,25,1 
2è,54,l>7.42; 124133,176,92,119,2 

2 '?2 5 6l?A a Ii??237,7=, 7^,173,2 

Ì76*92, 1 19,205,40,26, 225,237,75, 

1 7 B è 9 l A T A 5 35 ,142,16. 252.13,40,24 
9*229,50,177 92, Ì3, 176,92,34,0,2 
05,40,26,225,35,24,196 
là® F^RINT Al 2,0?* SAVE “ "GHECKC 
CODE-' a SAVE " CHECK C" CODE 3200 
0, 152 


640BE 18 1 A 
64082 6C756 E 
64305 67692E 
640BÉ 70726F 
6401 1 67722E 
64114 20066C 
640E 7 694E65 
64020 2B6C65 
64023 6E2063 
64026 6860 
£4026 C5 
64029 3E02 
64031 COBI 16 

64034 £1 

64035 23 
£4036 23 
64037 0600 

64039 7E 

64040 D7 

64041 23 

64042 10FB 

64044 E5 

64045 £5 
£4046 2A4B5C 
64049 CD4B535C 
£4053 AF 
64054 E D 42 

£ 4 0 5 £ 1 £20 
64058 83F0DB 
64061 C D 2 A 1 9 

64064 7D 

64065 32B15C 
64063 7C 
64069 2 L Ba5C 

64072 77 

64073 CD281 A 
£4076 0E02 
64073 É1 
£4079 0600 
£4031 7E 
64082 D7 
640B3 23 
64084 !0FB 
64086 0D 
64037 20F5 
64089 2A535C 

64092 E5 

64093 E D 4B4B5C 
64097 AF 
64093 ED 42 

64100 £1 

64101 CB 
£4102 3E06 
£4104 U7 
£4105 CD2S1 A 
£4109 23 
£4109 7E 
64110 32B15C 
64113 23 
£4114 7E 
6*115 E 5 
6*116 21B05C 
44119 77 
6*120 CD281 A 

64123 Ei 

64124 E043B05C 
64123 AF 

64129 23 

64130 3E 
£4131 10FC 
£4133 AB 




jr 

DEFB 
DEFB 
BEFB 
DEFB 
DEFB 
DEFB 
DEFB 
DEFB 
DEFB 

LFA 1 C PU5H BC 

LD A,#02 
C ALL 05633 
POP HL 
INC HL 
INC 
10 

LFA27 LD 
RST 
INC 


LFA1C 

p " h“ , - p 

X\ r :L°: 

: :i: 


"h" 


HL 

9,100 
A, HL) 
#10 
HL 

DJNZ LFA27 
F Li S H HL 
PUSH HL 


LD 

LD 

JtDR 

SBC 

LD 

LD 


LD 

LD 

LD 

LD 

LD 

CflU 

LD 

LFA4E FDP 
LD 

LFA5I LO 
REI 
INC 


HL, (23627) 
BC, (23635? 
A 

HL .BC 
E, #20 
BC ,55536 
CALI 06442 

(Ì3729) ,A 
A, hi 

HÌ, 23728 
(HL) , A 
06694 


C,#02 

HL 

B . #0D 
A (HU 
t le 
HL 


DJNZ 

LFA51 

DEC 

C 

JR 

ftz P LFA4E 

LD 

HL (234351 

PUSH 

HL 

LD 

BC, (23627) 

KOR 

A 

BBC 

HL , SC 

POP 

HL 

RET 

1 

LD 

A ,#06 

RST 

# 1 0 

CALI 

06696 

lite 

HL 

LD 

LD 

A. (HU 
(23729? ,A 

INC 

.HL 

LD 

A, (HU 

PU3R 

HI 

LD 

HL, 23720 

LD 

DALL 

(HL) t A 
06696 

POP 

HL 

LD 

BC, (237281 

KOR 

A 

INC 

HL 

ADC 

A, (HL) 

DJNZ 

LFA81 


40 - S^Tdflir 


64134 

26 f 9 

JR 

2 , LF A 8 1 

64136 

E5 

PUSH 

HÌ 

44157 

32B15C 

LE 

123729) .. 

6 4140 

21 D05C 

LE 

HL , 23728 

44143 

3600 

LO 

(HLJ /E3 

64 S 45 

CD281A 

CftLL 

ItfrAfà 

6 4 L 48 

E 1 

PDF 

HL 

64 L 49 

23 

IKC 

HL 

64130 

1BC4 

JR 

LFA5C 

64 152 

00 

NOP 


Auto-Data 


un completo 
disassembla- 
tore 

1 RUM 1000: REM 

D I £ ASSEMBLA TORE 


9000 LET F=44000; LET T=44i5i: F 
OR n-F TO T: READ x* PQKE n,Kt N 
E X! i ri 

900 1 DATA 000 , 000 , 000 , 000 _ 000 _ 00 
01000* 000 

9002 DATA 000 $ 000 , 000 , 000 . 000 , 00 

0 , 000.000 

9003 Data 000 , 000 , 000 , 000 , 000,00 

0 , 000,000 T 

9004 Data 000 , 000 , 000 , 000 , 000,00 

0 , 000,000 

9005 Data 000 , 000 , 000 , 000 . 0 ^ 
0 , 000,000 

9006 DATA 000, 00** 

0 , 000,000 

9007 


000, 000, 000, 00 

LFHT A 000 , 000 ,000. 000 , 000 , 00 

tf, 000, 000 

90 1 & DAT A 000, 000 , 000 , 000 , 000 , 00 

0 * 000,000 

9019 Data 000 , 000 . 000 . 000 , 000.00 
0 . 000,000 

9100 REM inizia proor* unload 
9110 CLS : FRINT AT i- 2: "STOP TH 
E TAPE and";AT 10 t 5j “press pny 
key to RUN"i PAUSE 0 : FRI NT K , 

9120 LEl" i^PEEK 23635+25ó*PEEK 2 
3636i LET i^i+PEEK £i+2)+4 
9130 POR jf=0 TO 18; LET i-i+5; F 
□R y=0 T □ 7 

914É LET n-PEEK t64000+y+B*K ) : L 
ET ni^STP* n 

9150 IF LEN n*<3 THEN LET n*="0 
"+h$: GO TO 9150 

9160 PQKE i , CODE n*U); PQKE i +1 
, CODE n*(2>: PQKE 1+2, CODE n$<3) 

: POKE i+6,n 

9170 LET i-i+10: NEXT ye NEXT x 
9180 FOKE 23681 * 2 NT <i>25ó> 

9190 FOKE 23627, i -256*FE£K 23691 
: POKE 23628* PEEK 23601 
9200 RUN 9999 



10 INPUT "ENTER Or STOP ", LIN 
E z*ì IF z$- l( STOP 11 THÉN STOP 
: GO TO 10 

15 POKE 23658,8: INPUT "esadec 
.? tH>”> 1 ' 1 , x$, "DEFB7 (B)*>",y* 

20 CLS : INPUT AT 0,0; "indir.* 
t*rt *>", 1 /indir, end =>",e 
25 IF yS-"B ri THEN GO TD 705 
30 LET *=PEEK i: LET y-PEEK Ci 
+11: IF x=237 THEN 00 TO 200 
40 IF x=203 THEN 00 TO 300 
50 IF x=221 OR x “253 THEN GO 
TO 400 

100 REM nonn 

110 LET I-li IF x>63 AND x<192 
AND «0116 THEN 00 TO 150 
120 LET n® 1 i LET y=62: 00 SUR 9 
00: FOR y-4 TQ 9: IF TH 

EN 80 TO o 

131 IF i THEN LET &t=s 
*+STR$ PEEK + LET 1-2* 00 T 
0 135 

132 IF i*(y)-»e ia THEN LET 
*+STR$ (PEEK C i + 1 ì +256+PEEK (i+2 
ì 1 i LET l*3i GD TO 135 

133 IF i$(y }="*» THEN LET 1-2* 
00 TO 140 

134 LET **=s$+t$Cy) 

135 NEXT y* IF **="£3" THEN LE 
T s$ fc slf+ "L M 

136 00 TO a 

140 IF PEEK fi +11 >127 THEN LET 
s$=**+STR* (PEEK ( i +1 ì ^256) + J< -> 
'+STR* < i +d— 254+PEEK <i+l)): 00 
TO o 

141 LET 3#-»*+*+*+6TR$ PEEK fi+ 
n+"->"+STR* fi+2+d+PEEK (i + U)t 

GO TO o 

150 IF x<128 THEN LET zl-lt 00 
TO 16® 

151 LET zl-INT (x/81-14 

160 LET (CODE (z U -48 > + M 


Snc^ir - 4 


11 i IF il-l THEN LET I2-INT tu/ 
B >-7l 00 TU 100 

170 IF il- 2 OR 11-3 OR il -5 THE 
N LET 12-0! 00 TO 160 
175 00 TO 105 

160 LET »*-a*+bfli2J : IF b$( = 21 
- M <" THEN LET *t-«*+"HL) " 

181 LET »*-**+■'," 

105 LET z2»*-S*INT tx/Qì+ 1» LET 
s$-i^b*(ì2)i IF b*t*21-«£* THE 
N LET a*-a*+"HLl" 

1V0 SO TO a 
200 REM ED 

210 LET *«y; LET l-2i LET n-12* 
i LET y-29i SO SUB 900 1 FOR y-4 
TO 9 3 IF THEN SO TO Q 

2*0 IF THEN LET **-a 

4+3TR* (PEEK <i+2>+25ó#PEEK (i+3 
)li LET 1 -4 j 00 TO 280 
270 LET ***s**i*ly» 

2B0 NEXT y: 60 TO o 
300 REM CB 

310 LET x-yi IF x<48 THEN LET 
ll-INT t*/B>+li 60 TO 340 

321 IF *<56 THEN 60 TO 700 

322 IF x<*4 THEN LET zl-7i SO 
TO 340 

330 LET il-TNT <*/64>+7 
340 LET z 2-* -0*1 NT <* 701+1* LET 
z 3^1 NT (x/a>”8#tNT (x/*41i LET 
» 4-0* t CODE e * £ * 1 ) -48 ) +*' " i I F x > 
*3 THEN LET a*-a*+BTR* *3+%" 
370 LET s*-a#+b* <z2> i IF b*(z2> 
“ H (" THEN LET a*-a*+"HL }** 

380 LET !-2i SO TO O 
400 REM DD/FD 

410 IF y-203 THEN SO TP 500 
420 LET x-y: LET l-2i LET n-165 
s LET y-l?j SO SUB 9001 FOR y-4 
TO 9; IF iFtyl" 11 " THEN 00 TO O 
450 FOR y=4 TO 9i IF i*<y>-"" T 
HEN SO TD O 

4*0 IF i*(y»-*#“ THEN LET *«-* 
4+STR* PEEK (1+31 t LET l-4i SO T 
0 480 

4*1 IF THEN LET 

l+STR* (PEÉK (i+2l+25*+PEEK (1+3 
Ili LET 1 -4t SO TO 480 
4*2 IF i#ty)*"#- THEN LET l-3i 
GO TO 490 

470 LET a*-e*+i*(yls IF 
" I w THEN SO TO 490 

472 IF PEEK 1-221 THEN LET 
S*+*X"l GO TO 460 

473 LET ■*»»*+***“ 

4B0 NEXT ys SO TO a 

490 IF PEEK <i+21 >127 THEN LET 
b$=s*+ ,1 - j, i SO TD 492 


491 LET a*-»**"*" 

492 LET a*-a*+STR* PEEK <i+21i 
GO TO 460 

500 REM DDCB/FDCB 
510 LET m-PEEK ( 1 +3> i LÉT l-4i 
GO SUB 600 e IF NOT (z*(2J* l, ò'' OR 
E* (21 ■"E" > OR z*-'^*” THEN 00 
TO 700 

520 IF *<48 THEN LET xl-IWT <* 
/B)+li GO TP 540 
530 LÉT zl-INT £*/64>+7l IF x-6 
2 THEN LET =1-7 
540 LET z 2— INT f*/8)-B*INT (x/6 
41 i LET »#«qF<CGDE c* £111-401+" 
"1 IF PEEK 1-221 THEN LET z*-"X 
"i GO TO 570 
550 LET z4— "Y 

570 IF k >63 THEN LET a*-a*+giR 
% 22+",» 

560 LEI <l"+z*i IF PEEK 

£1+2) >127 THEN LET a*-m*+"-"j G 
0 TP 590 

581 LET b*-s*+"+” 

590 LET s*-h*+STR* PEEK <1+21 +“ 
J"i 90 TD a 
600 REM dec-hwx 
610 LET i 1^1 NT (*/!*> i LET z2-x 
— 1 *+z 1 1 LET tzl+lJ +h* <z2+l) 

: RETURN 
700 REM DEFB 
705 GO SUB 7101 00 TO 610 

710 IF PEEK 1 >32 THEN LET 
-> M +CHR* PEEK li GO TO 712 

711 LET m*=STR* PEEK i 

712 LET «*“"DEFB '■+■*! LET 1-1 » 
□Q SUB 0503 RETURN 

800 REM end 
805 GO SUB 852 

010 LET i-i+li IF i >■ THEN 00 
TO 10 

BIS IF y*-"B" THEN SO TO 705 
920 IF PEEK (i-D-207 THEN 00 
TO 700 

830 IF PEEK <i-lJ< >239 THEN GO 
TO 30 

835 TP PEEK 1-5* THEN 00 TO 70 

0 

640 90 SUB 7101 LET i-i+li 60 I 
0 635 

650 IF PEEK 235*0-82 THEN GO T 
□ 20 

060 FRI NT i+d;TAB 6; s FOR yMB T 
0 1^11 LET x -PEEK ( i +y > i IF Kt<> 
”H" THEN PRINT x* * u j i GO TO 87 
0 

865 GO SUB *003 PRINT z*j 

870 NEXT yi PRINT TAB Ì5j«*gTAB 

0;§lìAT 0 , 1 0 j " presa « w R ,r " per r 


42- 


STAMPANTI Epson, 

una scelta prestigiosa, senza compromessi 



Scegliere una 
stampante è facile? 

C'è una sola regola, pretendere 
sempre il massimo delle prestazioni, 
senza compromessi; materiali e compo- 
nenti di prima qualità, disegno elegan- 
te, grande affidabilità, robustezza, faci- 
lità e flessibilità d’impiego, prezzo ade- 
guato e la garanzia di un grande Costrut- 
tore Leader mondiale. 

Cosi* con Epson,. La scelta è facile e 
sicura. 

Epson il più grande costruttore al mon- 
do di stampanti vi offre una gamma di 
prodotti prestigiosi che soddisfano ogni 
vostra necessità. Epson, una soluzione 
raffinata, in esclusiva per il vostro com- 
puter. 


RX-BO/RX1DP 

Le msgliori prestazioni da stampanti, 
semplici, versatili, silenziose e veloci 
con 100 caratteri ai secondo. 126 tipi di 
caratteri selezionabili e 31 set intema- 
zionali. 60 o 132 colonne. 6 diverse posi- 
bLIità grafiche. Tutti i tip di carta, modu- 
lo continuo, foglio singolo- Inseritori au- 
tomatici di fogli Singoli. 


FX-BD 

indispensabile nelle applicazioni in 
cui ta versatilità e la qualità di stampa 
sono un iniparativo. 

PossibtUtà di creare qualsiasi carat- 
tere su une matrice di 11 k 9 punti. Memo- 
ria RAM da 4 Kbyte. 256 hpi di caratteri 
definibili dall'utente. 136 lipi di caratteri 
b corredo. Alia velocità di stampa a 160 
Caratteri al secondo su 80 colonne, Ben 
9 modi di stampa grafica punto a punto 
selezionabili sulla stessa riga contem- 
poraneamente. 

Inseritori auiomatscs di fogli singoli a sm-J 
gola e doppia vaschetta. M 


FX — M 

0 : : n | o 'i or - o e 160 ea 

•- 

possibililà d i aecett a re 

fogli singoli e moduli ™ 

contm.LL di qualsiasi 

foim ale . La man .et : : . ; 

1 11x6 consente prestazion^^MMB^fc 
fiche e la formazione di una grar.dis^^ 
rima varietà di tipi di caràttere, fino a 
256, defin ibi]; anche dall utente e me- 
morizzati nei 3 kbyte di RAM interna La 
FX r 100 non teme la fatica: la tesi ina di 
stampa è garantita per oltre 100 milioni 
di caratten ed. è facilmenle sostituibile, 
inseritori automatici di fogli singola 


Epson dunque, senza compromessi. 


EPSON 


moli CGfcPÙJtAtltìrr 

KZiU> QFFJÈE; 



EPSOft, compaia? pcriÉpnchc 
ìii>- -j prodoiir d.-s:riit>i si. 
auiuiij « 

da SEOI S.pA Milana Va '.2 



■fltart N , i RETURN 
900 GO SUB 600* LET x-n+y* GQ S 
UB 950* LET x-n+INT U y+l>/2>i G 

0 SUB 950* FQR x-n TD n+y/2i IF 

TQ 2) THEM LET 

x J ì LET s*«ot (CODE i*t3>-4e>+" * 

1 RETURN 

910 NÈXT x i IF X >126 THEN GO T 
O 700 
920 STOP 

950 IF TO 2 > THEM L 

ET n-x 
960 RETURN 

1000 BQRDER 3* CLEAR 34099* LEI 
h 4- ■0123436789 A BCDEF’i LEI A*-"N 
21rl3BU7 aa i LET b*="BCDEHL(A"* LE 
T c*-"chAfopq4]n ,p i LET o-B00: DI 
H t*(223,9)i FGR M=1 TO 223* REA 
D t*(x>E NEXT HI DIM d*<67,4)i f 
OR x-1 TO 67* READ o* (x > * NEXT * 

* REM +!- di api 

1001 LET d-0* GO TO 10 
1020 REM 

1030 DATA "00T-, "01NBC,*" , "02N £B 
C ) , A ' P T " 03GBC « , rt 04GB " , ■ 05 >B " , ° 06N 
B,# N , "07d ,k , "08BAF , fliF ' IJ t H 0V2HL , BC 
" , "0ANA f < BC > - , ”0B >BG " t ,h 0CGC » T 11 0D 
>C ,1 ,"0ENC ( # w l "0Fi ,p 

1031 DATA M 100#“ ,“1 INDE .f/i» 
< DE ) , A" , - 1 3GDE H , - 1 4GD ,J , “ 15>D ap , ■ 1 
6ND , f “ 1 7b “ , " 1 GM*" | - 1 92HL * DE" , " 
LANA, ( DE*i M , " 1 B >DE" , 1C9E” ■ " 107E* 
, " IENE,#” | " IFg rt 

1032 DATA "20MN2 , , "21NHL,®" , J, 2 

2N ( ® ) , HL " , " 23BHL " f 11 24GH" , " 25 >H ai , 
■' 26NH , # " , ' 27-" , " 2BMZ , *" , “ 292HL , H 
L* , "2ANHL , (•> " , ”2B>HL" , ”2CGL" , "2 
D>L",”2ENL,*" f "2F<“ 

1033 DATA "30MNC, "31NSP,®" , “3 
2N ( « ) , A" T " 33GSP " , ”340 (HL1 " , “35> ( 
HL) H , ,h 36N (HL) , # " , "37m " , ‘3300 , * " t 
"392HL , SP 11 , « 3ANA , É e > V 3B >3P ■' , "3 
C0A 11 , "3D >A" » ”3ENA t #% " 3Fò " 

1034 DATA ,P 76D ,P 

1035 DATA "C0^NZ" , "Cl CBG 'V'C^LNZ 
, t " , ■ C3L0“ , "C45NZ ,0" , Pl C3VBC " , "C6 
2A , #" , "C7k0" f "C8 rt Z 11 1 "C**“ , «* CALZ , 

• "CC5Z,*" , "CD3#*, ,P CE1A|# ,P , "CFk 

G 1 ' 

1036 DATA ” D0^ NC " , pt D 1 C DE pl , lp D2LNC 

, 0 " , "D3X ( # » , A" , "D45NC , , " D5\DE PI 

( <p D6r# lp t M D7k 16%'' DB^C " , Pl D9C Pl , "DA 
LG , 0" , " DBF A , (*) 11 , "DC5C T 0" , "DE1A, 
i" , "DF k24* p 

1037 DATA sp E0^PO " , Ei CHL " , "É2LF0 
T ■ 11 , " p E3B ( SP ) *HL H , p, É45P0 t Ì" , ” E5\H 
L ,p % * E 634 “ , ,p E7k32 lp , P, EG A PE pl , "E9L (H 
L) N , "EALPE, ®” , "EBBDE , HL ,P , |P EC5PE, 

*i ■ SnptarOHr&jUr 


• lp i "EE*# IP i u EFk40 pl 

1030 DATA ,P F0^P ,P 1 "F1CAF P, 1 "F2LP,® 
" , M F37 ,P , lp F45P,0” , "F5\AF" , "F6U# ,p , 
"F7k40" , -FB A M PP , "F9NSP ,HL" , ' FALM, 

• % Pl FBA" , "FCSI%É 1P , "FE7# pt , "FFkSÓ pl 
2000 REM a+t*r ED 

2020 DATA ,J 40FB , < C) ” , "41 X (G ) » B " , 
"421 HL , BC “ , "43N (• ) , BC“ , pl 44S pl , " 45 
1 " , " 46E0 " , " 47N I , A M , ”40FC ,(CP,M 
9X(C) ,C% "4AlHL,BC" t "4BNBC, <•) % 
"4D_ PI , HI 4FNR,A IP 

2021 DATA 11 50FD | CC) N , ''51 X (C ) , D " , 
"S2lHL,DÈ", pk 53N(t) „DE W , “56E1 pp , "S 
7NA, I m t "58FE, (C) " , "59X(C) ,£“,"54 
t HL , DE" f "5BNDE ,!«)-, "SÉE2 " , "3FNA 

2022 DATA |P 60FH T (Cl ,p T "6 1 X (C> , H pp f 
"621HL,HL IP 1 P| 63N(ÌS ^L 11 , pl 67j 11 , "60 
FL , <C) ,p , JP 69X ( C > ,L ,p , "6A1HL , HL M , "6 
BNHL, (®) V ÓF* PI 

2023 DATA "70FF, ( C> ,p , "721 HL, SP" , 
"73N<<> pSP'' , “7SFA, IC) ‘ P , P, 79X(G1 ,A 
" i " 7A1 HL , 3P H , "7BNSP , " 

2024 DATA p ' A0Q " /'Ali", " A2J * ( pp A3 
Z pp , " ABO" ( " A90" f 11 AAH ,P , "ABY N 

2025 DATA "B0R H , p 'Blj " , H B2K" , ,P B3W 
11 , ” BBP ,t ,"B99 " , "BAI '* , "BBU M 

3000 REM 4 4 tmr DD/FD 

3020 DATA "0921 T BC PI ,"1921 , DE H , P1 2 

INI ,Ì' P , n 22N( •> , I " , "2361 ", "2921 f I 
","2A«I , (0} " , "SSM" , "346 ( I*> " , "3 
SH1«) ” T "36N ( I*) , "3921 ,BP" 

302 1 DATA "46NB ,(!*)”, "4ENC , £ I *ì 
,l , “36ND , ( I*) '' , "SENE ,£!#)■', ,l 66NH , 
(1#> “ , Pl 6ENL , <1*1 ", "70N(E*) ,B", PI 7 
1NU*) ,C" T "72N(I#) ,D", "73N< I*) ,E 
", " 74N( I*) 1 H ,I ,"75NU*) ,L J ‘, , 77N (I 

mi ù" “7FMA fi#!* 

3022 DATA " B62A , < I* ) " , 11 0E 1 A , li*) 
" T pp 96r (1*1"," 9E1 A , (!#>", "A63 ( I *) 
M , ” AE* ( I # ) u , "BRUSI*) N , "BE7 £ I*> " , 
"EUI", P, E3B(SA) , 1 11 , " E5M 11 , ”E9L ( I 
) pl , "F9NSP , I ,p 

4000 REM cod * op . 

4010 DATA 11 ADC " , * ADD n , “AND" , "BIT 
* , "CALL" , “CGF" , "CP“ , “CPD" , "CPDR" 
, "CPI " ¥ "CP IR" ,^CPL“ ( W, "DEC" , 
"DI " , "DJNZ " , *ÉI** , "EX" T "EXX " , "HÀL 
T" t É IM" , "IN" , P, INC“ , 11 IND " * " INDR" , 
" INI Pl , " IN IR 1 " , |p h|P pi , ,p jR " +CHR4 H, " 
LD " , LDD" , U LDDR " , p| LDI " , "LD1R" 

4011 DATA " NEG pl i " NGF H , 11 OR " , w DTDR 
", M OTIR" 1 "OUT", M DUTD" 1 N OUTI", p, PD 
P" , ”PUSH" , "RES • , ”RET 1 , "RETI " f "RE 
TN" , "RL ,p , "RLA" , "RLC" , ,P RLCA“ , "RLD 
“ i "RR" , "RRA" , "RRC" , "RRCA “ , "RRD" , 
"RST" , pl SBC " , " SCF " , " SET" , "SLA" , M S 
RA" , "SPL JP , "SUB" , "XOR" 




Le variabili di sistema 
della ROM-ombra 


Quando ir chiama un comando del 
basic esteso, natta mappa di memoria 
detto Spactrum avvengono alcune vena- 
zioni. la principato è raggiorna di una 
sorto di nuova variabili di stórna m co- 
da a guaito norma/mente presami, dalla 
locazione 23552 alla locazione 23733 . 
Con guelfe aggiunta Se variabili di cisto- 
ma vengono a occupare ci lettori 56 fi y- 
tes, fino aito locammo 23791 

23734, Queste locazione contiene urrà 
serie di fiag, cioè di Indicatori logici. 
Ogni singolo fiff (Salto variabile segnala 
che è J'rl COrStì una determinato opera- 
zione Che coinvolge la ROMpmbra i stel- 
lata nett' interfaccia ì. in particolare, f 
bit più significativi ftJÌL5 r 4) controllano 
Se operazioni del microdriva toc no posti 
a t rispettivamente durante VERIFY, 
MERGE, SAVE. LOAD); il bit 3 è accese 
quando è in funzione le rete locato, tt bri 
2 quando è alterato ERR$P { vedi to nór 
mali variabili dì sistemai il bit i quando 
si esegue un Cl EAR , il bit 0, infine r 
quando Si esegue un qualsiasi comando 
del basic e steso. 

23733. Questa variabile occupa due 
bytes, ed £ una delta prù in teresssnli per 
Il programmatore in linguaggio macchi- 
na. Essa permette j'nfaffi di estendere 
ulteriormente tt basic detto Spactrum 

Normalmente to variabile contiene 
l 'indirizza detta routine di gestione degl) 
errori Facendola puntare alto vostra 
routine, potrete far passere comandi di 
solito non ritenuti validi. Comunque le 
Cose non sono proprio coi/ Sémplici, e 
l'argomento è modo vaste, quindi ne 
tratteremo In attrè Sede { ofr ., per un 
esempio. *Absotute DRA W", di Q. Card, 
SU S.C, TT, 07 }. 

23737. Più che una variabile, guaste è 
una vera e proprie subre ut me, Che CO Cu- 
pe una decins pi bytes. Serve atta ROM 
CWTfira fiSf poter chiamare to routine del- 
la nomiate ROM T6lf. 

23747. Quando si use to Fl$232 biso- 
gna saltare i a velocità di 
tre s m i sslcne/ricezlon e dati Questa ve- 
loci t A viene memorizzate qui, in forma 



codificata. All 'accensione tt valore con - 
tenuto è 12, equivalenti a un baud-rate 
di I92ÌXI. $ I tratta dal più atto valore 
Standard Supportato dallo Spactrum. 
Modificando queste variabile si può 
usare le RS-232 con velocità non- 
s tandard- Le applicazioni sono un pò li- 
mitate, ma sa avete ranfasra forse ne 
troverete qualcuna. Comunque eccovi la 
formula per inserire uns iiaud rate non 
standard: 

8AVD*(35000m2e m baud-ram - 2 

Ovviamente BAUD va inserito nelle lo- 
cazioni reia tive con tt solito metodo de) 
byte più significativo per secondo. 

237*9, in questo byte è oonfartutà il 
numero di staziona nett'usùin rete foca- 
te. 4uV r a&oensmne vale I. 

23750. È il colore dei BORDER duran- 
te ie operazioni di ingresso-uscita. Ini- 
zialmente è settato * darò. 

23751 . Questi due bytes sono a dispo- 
sizione detto RS232 come area di lavoro. 
Le locazione 23751 contiene i ttog; Sa 
23752 serve Come buffer per un c eretto- 
re in d a tesso , 

23753, ■Queste è invece l'area di lavo- 
ro dei micfodrlves. Contiene normal- 
mente tt n umero dei settori. Ad esempio , 
quando si esegue un FORMA 7, la varia- 
bile viene iniziatizzato a 25$edmremen- 
tata mano a mano lino a 0. 

Quando invece Si esegue un ERASE 
viene poste a 1275 e decrementato; in 
effetti \" ERA. SE prece de j'n questo modo; 
vengono cercati e tt' interno de< nastro 
tutti i 1 settori eoo fo stesso nome e, in 
particolare, viene cercato un settore 
Speciale, quetto di fine fife: questo con- 
tiene tt numero di settori che compongo- 
no quei file { non imporla se è fi aste, co* 
dice o un vere e proprio tifa di dati}-, una 
volta trovato il settóre di fine file , lo 
Spactrum conta quanti sono i settori 
Che ha trovato con it nome specificato, 
e Subito dopo comincia a c 9 no altare ■ 

Nei caso non riuscisse e trovare il set- 
tore di fine file r te Spectrum segna neffa 
mappa tutti l settori con ttnome intares- 


ssfe, e fi verifica 5 votte prima di comin- 
ciare a cancellare: ecco perchè Se dove- 
te cancellare un fifa etti non è stato 
chiuso (WCOfi» COSf (ante tempo. 

23751. È usata delta routine di con- 
trollo detta sintassi, durante i conlrottt 
Sulle linee che includono comandi este- 


23757. Usate detto tele focale, per me- 
morizzare tt numero detta stazione rice- 
vente e tt segnale di handsbaking, cioè 
S'OK atta trasmissione. 

23756. È II numero detta Stazione a cui 
Stiamo trasmettendo {sempre tri reto IO- 
ce tot. 

23759. Questo Invece è tt numerò ctef- 
la stazione che te da sorgente (source/. 

237SJ. Qu7 viene memorizzato II nu- 
merò progressivo del blocco dati inviato 
attraverso Sa rete locale. 

23752. Quando è posto a 1 indice 
)’£Of detta rete locate - E una c osa simi- 
le a! blocco di fina file. 

23753. lunghèiuì de! tttocco dati tra- 
smesse in rete iodate. 

23764. Qui è contenuto tt CheckSum 
dei btocco frasmesso dalla rete locete. 

23785, Queste invece contiene tt 
CbeckSum ded'j'n f estesone- dei blocco 
dati , sèmpre delia rete locato. 

2375$, Queste (ocazrone e quatte che 
seguiranno fino aito 23772 danno un 
uso un pò vario perchè servono di volta 
in votta ai varicansii aperti, Se si ite la- 
vorando con i microdrive, contiene il nu- 
mero dei drive chiamato 7n quef monien- 
fo. 

Se lavoriamo con to network, questa 
contiene il numero di stazione destina- 
tarie. 

2376B. Numero di canate logico Che Si 
sta utilizzando in operazioni Or I/O. 

23759- identificatóre del flusso ai 
guato questo canale logico è assegnate 
{N,T,e,M,K.SI. 

23770. Lunghezza dai nome dai fife. 

23772, Ouf ete regfs frate l'inizio dei 
nome dei /ito, settanta cioè due oarafte- 
rl; il noma Completo dei fiìe , def qnaJe sì 
S tarino trattando ie informazioni, è resi- 
dente netltopposito spezio riservato ai 
canali di comunicazione, dopo te varia- 
bili di sistema. 


Sirdair CcKTTHiter - 


I 


13774. Finito ii blocco di variabili HI si- 
stema erte servono canali di use genera- 
i '», di qui fino alfa (me ci cono le va ri abi- 
ti erte regola fio I ntfcrpdrìym, 

Quesfa, fii particolàri*, dovrebbe esse- 
re cimile alla 23766, croi uno Spedi let- 
tore (rt file, pero come funzionano i vari 
bytes(S) non i.detljàtQ ciliare; orientati- 
vantante, Sappiate CfW qui dentro cl de- 
ve essere il numero di mibrùdrivé COó li 
Quale i*0 Specfrum sia t rari Ando. 

23783. Questa è mento pi'ù chiara, e 
prevede molti utilizzi: contiene 1 codici 
dei vari tipi di fife (ricontate come io 
Sfteefrum gestisce l 'héàder ctìrt il regi- 
stratore a cassette...}. 

Oh Programma 
la Array numert'tfl 
2= Array Stringa 
3= Bytea di codice macchina 

Memorizza quanti sórto j' dati 
da salvare i,non importa se acne Array, 
Codice o Basic} 

23783. Purtto di inizio del programma 
o dei dati. Sa state salvando 4 fi ponto 
dat Q'yaJfe r<? ^peprmrtv comincia a legge- 
ra i dati, se Sfate caricando è ii pwn fó 
dai quale inizia a scrivere. Loca rione di 
memoria da mandare a memoria. 

23787. lunghezza dei programma 0 
nome deli'array. 

23788. numero di linea usato pe> f'ott- 
toesecuzicne. 

23781- ri unterò di copie fatte da SA- 
VE. Provate a indovinare cosa cambia 
gasate variabile, sa non ci riuscite sep- 
pia ie che se POKEale 3 in fluesta Idea- 
zione verranno scritte tré copie de fio 
stesse programma nella cartuccia (po- 
tete fare da ? a 355 cripie t 1 ri 
Ciucata possibilità 4 stata Inserita per 
far ai che il tempo medio statistico di 
caricamente di un programma diminui- 
sca. infatti se ci seno più copie di un 
programma SU un nastro è più probabile 
che io Spéctrum io carichi m minor tem- 
po- 

Da flirt frt pei comincia NORMALMEN- 
TE l'area dilaverò basic, ma quando uti- 
lizzate uno qualsiasi dei canali vengono 
memorizzate: 

1} la mappa del microdrive 
2} un' a tira serie di varia bit) di Sistema 
Che sono intimamente legate al flusso 
aperto, 

3} i dati relativi Si canale sperto e > re- 
tativi checksum 

La parie più interessante e proprio 
quelle relativa alle variabùi che Si crea- 
no quando- si apre un file, in parti colar 
modo verso II microdrive. 


Orologio 

digitale 

di Stefano Purieni 




Sol numero di dicembre è stailo 
presentalo un programma In lin- 
guaggio m aceri ina che visualizza 
orologio digitale sullo schermo, 
do il computer libero di lavo- 
ua interruzioni", SC n. 9 pag. 
Nel testo é stato scritto che II ti- 
mer sarebbe apparso premendo 
due tasti contemporaneamente: in 
realtà, chi ha caricato il programma 
si sarà accorto che rora restava 
permanentemente nelf angolo in al- 
to a destra del monito*, il che In 
qualche caso può disturbare. 

Ecco quindi una versione cornetta 
del programma, che aggiorna l'oro- 
logio senza produrre messaggi al vi- 
deo, finché l'operatore non lo desi- 
dera {il listato si trova nella parte 
centrale della rivista. 

Per attivare l'orologio rimana 
sempre valida l'istruzione 
RANQOMI2É USFt 65261 
«pò la quale, per vedére che ora 
segna lo Spéctrum, basta premere 
leamente i tasti "1" e |L 2". 
ostare l'ora {ripetiamo per 
“ resse il n. 9K 


POKE 65273, ore 
PQKE 65277, mtopff 
POKE 65276, secondi 


mentre per disattivarlo {ripristina 
Il modo interruzioni normale) date 
RANDQMIZE U5R 65434. 

stesso programma può funzio- 
come il vecchio, tenendo cioè 
costante la presenza detterei ogto 
sullo schermo, dando semplice- 
mente l'istruzione 
POKE 65331,0. 

La stessa POKE con il valore 3, ri- 
porterà alle condizioni originali 


*6 -Sinc arConipjlw 



Check-sum 
per il basic 

ti! Giovanni Meliina 



Questa utility esegue una scan- 
sione completa del programma ba- 
sic, linea per linea, calcolando alcu- 
ni parametri che possono risultare 
molto utili per il debugging, special- 
mente quando II programma è stato 
digitato da una copia su- carta; biso- 
gna ovviamente possedere un out- 
put di CbaoKsum dèlta versione ori- 
ginale, e la proposta deil’autore é 
appurilo di standardizzarne l'uso, 
li programma, tutto in coti, mac- 
china, ri suderà all 'occhio esperto 
più lungo dello stretto necessario; 
ciò è dovuto all'esigenza di renderlo 
autori locabife, Infatti può essere 
caricato a qualsiasi indirizzo desi- 
derato con comando diretto 
LQAD “check” CODE toc 1 
lenendo presente ohe occupa 15-2 
bytes, e va eseguilo con comando 
diretto RAND USR inti, 

Ove necessario, RAMTQP va ov- 
viamente Impostato a rtief-i. 
L'output prodotto Indica la lun- 
ghezza letale del programma in me- 


Si tratta, come ammette l'autore, 
di una traduzione da un programma 
per II MICROPRO FSSSOR 2 {APPLE 
compatibile), per la divisione sillabi- 
ca delie parole delia lingua italiana, 

Il funzionamento è semplicissi- 
mo: il programma riceve In Input 
una parola e, supponendo che 
quest 'ultima appartenga all'Insie- 
me delie perde del lessico italiano, 
ne stampa la divisione In sillabe 
suilo schermo; è quindi ovvio che 
non viene fatto nessLm controllo 
sulla correttezza della parola ingeri- 
ta. Controllo del resto fattibile, di- 
sponendo di qualche Megabyte di 
memoria di massa e di qualcuno 
che Inserisca una per una tutte le 
parole di un qualsiasi dizionario.., 
Per chi- ne avesse la curiosità, ecco 
le principati regole di divisione silla- 
bica della lingua Italiana (Fonte; 
Corso di Documentazione Automa- 
tica, Facci là di Scienze dal Untar- 
mazione di Milano); 

1. Consonante in mazzo a due vo- 
c ali: la consonante si untsce alla 
vocale seguente. 


mona (occupazione in bytes) e, per 
ogni linea di programma; 

— numero di linea 

— lunghezza linea (Isrrghf text +- 
ENTER) 

— CttOùk-vàtue, ottenuto con 
SOMMA valori singoli bytfes- INT 
(SOMMAÌ2$6)'256 + iNT 

(SOMMA/256) 

in cadi casi ancora diminuito di t. 


Sillabe 



L'output può essere ottenuto su 
stampante, sostituendo II valore 2 a 
ind + 30 con il valore 3 (PGKE 
irtCf+30,3), Il programma «CHECH- 
load» di cut pubblichiamo il listato 
esegue i( caricamento ed il SAVE 
del eod. macchina all'Indirizzo spe- 
cificalo in linea 20; dopo il basic tro- 
vate, come di consueto, il listato as- 
sem&iy. 


2. Vocale in mezzo a due conso- 
nanti: la vocale si unisce alla con- 
sonante orecedente (es.; fe/li/ci/tà). 

1 Conson ante o gruppo di conso- 
nanti in testa atta parola: si unisco- 
no alla vocale seguente (es, pri/mo f 
psiche). 

4. Gruppi di consonanti a du$ a 
due: se le con so n arili sono doppie, 
si divide a meta senz'altro. Altri- 
menti, si divide ancora a metà se te 
consonanti appartengono al gruppo 
(Es.; ab/notma r ab/di care, 
ab/side) o ai gruppo C/M/N/STOZ 
(Es.: tec/nteOr inftenfziona}' oppure 
sono le consonanti CO (Es,: ac/qua). 

Se le condizioni non si verificano 
si deve controllare la sillaba se- 
guente. e formare due sillabe se- 
condo la Situazione (questo vaia an- 
che per i casi di tre consonanti vici- 
ne). 

Notare che le parole più usata (sì 
fa per dire...) che, secondo te regole, 
non potrebbero essere divise in sil- 
labe sono: fungstecp e teidmare- 
scìafio. 
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jducio- 


ii dc c u pd ri 0 


msionati 


Innanzitutto, grazie a voi, che 
avene risposto numerosi. NsU'ilS' 
borazione dei dati abbiamo consi- 
derato le schede pervenute entro il 
31 dicembre 1$94 : che sorto circa 
550. 

CI scusiamo se In alcuni punti II 
questionarlo non eia chiarissimo; 
Comunque avole risposto con pre- 
cisione a ne siamo soddisfatti. 

Ringraziamo anche gli entusiasti, 
come- quel Luca di Nonsi sadove. 
che ci hanno snocciolalo risposte 
sul tipo: “Per che cosa uso il corri' 
puter?” “Per un casino di Tebe!" 
Oppure: "Quali riviste leggo?” 
"Quasi tutte!” Solo che questo li pò 
di risposte non ci tornava molto uti- 
le. 

Come pure quelle puntigliose in- 
dicazioni di Nome, Cognome, Via e 
Numero Civico, cui non seguiva 
quella della città, del paese, della 
regione almeno. E non sono stati 
pochi. 

Tuttavia, a conti fai ti, l'Immagine 
del slnclanisla che viene fuori da 
tutta la faccenda, ci sembra meglio 
definita e precisa. Ne tenerne con- 
to. 

1. Diti us ione per aree geografiche 

'La nascita di S.C, avviene di rego- 
la, non senza un considerevole tra- 
vaglio, lungo Passe ferroviario 
Milano-Bre-scia, interruzioni da neve 
permettendo- &a qui, la rivista si dif- 
fonde poi a tutto- il resto d 'Italie, 
gradualmente diradandosi con l'au- 
mentare della disfama. Per cui i no- 
stri lettori sono cosi distribuii I: 

nord 54,9% 

centro 28,6% 

sud e isole 16,5% 

2, Lei? dei I alteri. 


I risultati del 
benchmark 
del lettore 


meno di 15: 

7,4% 

15-16; 

25,2% 

13-24: 

29,5% 

25-35: 

23,5% 

più di 35: 

14,4% 


3. li sesso. 

; La lettrici sono l ' 1 ,27% dei totali 
Deci game n le sembra che S'informa^ 
tica non sia quella cosa che ti fa co- 
noscere un sacco di ragazze! 


studenti 

Impiegati 

professioniSt 

"informatici" 

disoccupali^ 

varie 

insegnanti 

.alpigiani / 
ricercatori \ 
commerciarli 
militari/ 


r : 


a cura di Paolo Benaventi 


Qui noi allora rivolgiamo un accOj^ 
rato appello alle sinclairiste ter 
nei sa ci siete, batiste un coi^ 

4. Occupazione- 

Fra il 55,9% di studenti a lo. 
dì pensionati, nella schiere I 
stri lettori c> sta di .tutto. Manto 
lo la categoria dai religiosi, ma atfri- v 
buìamo la cose atta loro naturale ri- 
servatezza, rifiutando dì cradere 
che così scarsa sia stata la nostp^ 
presa su -conventi e parroj^ 
Sappiamo per certo che% 
benedettini di Cluny-giay^ 
lo miniavano la parola 
in 4 colori. 

Per ì giorn-l nostri, Siarnd 


fifa la di Studio- 

Studenti delle scuole 
r superiori 
diplomali 

si udenti universitari 


ieri- Fra questi 2/5 
circa se ne occupano per lavoro. 

7, Mi occupo di Informatica per: 

hobby: 73,7% 

avoro e hobby. 


4g . Stridir CunpuMr 
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solo per lavoro; 2,2% 

8- LavorufhO lavorilo au 

Cht confusione quei termini "mi- 
ni”. ""ml-cro". “personal" f 
In realtà, definizioni cosi in bilico 
Un il tecnico e II mtu teologico sono 
una vera uappoia, e malo abbiamo 
tasto anche noi a non tenerne debl 
lamento CMtO. 

Abbiamo comunque appreso 
dell'esistenza di un consistente ma- 
nipolo di lettori telai 10 al 15%} che 
I romeno evideni amarne troppo bru 
sco il passaggio dai grossi 4 seriosi 
computerà che uuno sul lavoro di- 
lettamente alia paratoie e allora, 
arrivali a casa, u rilassano alle ta- 
stiere <L sofT degli Spoctrum. Pro- 
prio quello che si chiama una gra- 
duate dtstntotttcazicvQ 

Conosco bene i linguaggi: 

BASIC B6.4% 

fQRTRAN 11 % 

COBOL B % 

PASCAL e % 

FQFfTH 4.7% 

LOGO 2,1 % 

stiri 13.6% 

nessuno o non 
mòto to 13.6% 

10. Possiedo (o uiiiitru} 

Dui I dati parlano chiaro; il 94,9% 
degli yt unii Sinclair possiede ù uU 
Ima uno Spoctrum. solo rit,5% lo 
TX 91. Come i evidente, fra questi 
c'é chi li ha lutti e due. Poi, Il 9,4% 
possiede anche computerà di aure 
marche. 

Pur eoo luna la simpatia che ri- 
serviamo agli irriducibili ZXoltantu 
nksli. non possiamo perciò rispon- 
dere positivamente elio lamentele 
che cl sono g i uni e ■ proposito del I a 
gradualo diminuzióne dello spailo 
loro riservalo sulla rivista; sconte- 
remmo quaN'88.3% di (allori a cui 
— purtroppo p*r loro — i problemi 
dei vecchio glorioso proprio non in. 
(«ramno, Anche pereti* ora dovre- 
mo fare spazio al QL. 

11. Uso lo Speclrum sopra! (ulto 

P*rt 

giochi e Svago 74 % 

<m parare a programmare 32 % 


studia 27,4% 

progr. di ubi Ili e gestionali 26, 9% 
lavoro 12,0% 

grafica 5J% 

1 2. È dolalo dal seguenti accessori: 

registrai ora 37 % 

joystick 37,4% 

monllor bto 36,2% 

stamparne 29.4% 

monitor coi ore 16,2% 

microdrlve 11.5% 

panna ottica 5,9% 

floppy dlsk-dr. 2,1% 

1 avola! ta gra fica 2,1 % 


15, Riviste di Informatica che leggo. 

Ma dove io trovate n tempo di leg- 
gere tulli quella roba? 
una o due: 17 % 

da3*S 50,2% 

■da 6 a 9: 28 % 

10 o più; 4,8% 

itì, leggo libri di intarmai Ice: 

regolarmente 38,5% 
saltuariamente 54.3% 
no o non 

rispondono 7.2% 

17/10/19. 


possiede tutti 

i numeri dt S.G. 87,8% 

sono abbonato 14,5% 

è la prima volta 

che lo compro 4,2% 


13. Entro breve tempo 
acquistare. 

prevedo di 

Qui scopriamo che 

una buona 

fetta di lettori, per II loro compì ean- 

no. hanno chiesto En 

regole una 

stampante nuova. Anche noli 

stampante 

32.6% 

microdriv* 

20.4% 

monitor colore 

14,5% 

joystick 

0,5% 

floppy disk drive 

6,8% 

penna ottica 

5,1% 

tavoletta gr ai Ica 

3.8% 

pariante Currah 

1,3% 

monitor fi/n 

0.4% 

modem 

3,4% 

A proposito di modem, non man- 
cate il prossimo numero: cerchere- 
mo di far salire quésta misero 

0,4%. 


14. 1 programmi che utilizzo di più 

Dai l'esame dei programmi che 
vanno per la maggia re. se ne ricava 
eh# quasi tutti ci giocano, più della 
metà cl stadie o ci lavora, tanti col 

Sinclair «1 fanno gli oliar! loro [ge- 
stionali}; m c È anche un buon 30% 

che ci «rlv* isarà Fa libidine del la- 

stì mcr bidoni...). 


giochi 

82,1% 

scientifici 

57,9% 

gestionali 

45,1% 

word-processing 

294% 

fra i giochi, te preferènze sono co- 

si distribuita: 


arcade S 

27,0% 

advenlures 

24,1% 

strategia 

17,8% 

simulazione 

8,9% 

didattici 

US 

tutti ovari 

22.4% 


20. Come ho trovato II n. 0 di S-C- 

EJahe risposte arrivate, ne dedu- 
ciamo che la nuova vesta di S.C., fin 
dai eoo debutto, è pi adula ai più. 
Tuttavia cl rendiamo confo che II 
questionario non era mono chiaro 
su questa punto e he dato luogo a 
qualche equivoco. 

21, Ul mie copia di 5-C. viene nor- 
malmente letta da altri. 

Più della metà dei elncielrisii (Il 
&4,5%|i tiene la sua rivista tutta per 
sé. Tra gii altri: 
da i per sona n. 3i 

da 2 persane n. 31 

da 3 persone n. 10 

da 4 portone n, 6 

da 5 persone n. 3 

da 5 o piti n. 4 


22. Ho trovato più intentiamo... 

indice di gradimento: 
articoli 73.3% 

Bohwsre 72.8% 

rubriche 60,6% 


23. in piftteoierte 
Program, assembiy 
Totocalcio 


Viaggio nallo Spectrum 
Prova su sltàda a novi! i 
Variabili di sistema 
Software matematico 


16,6% 
13,6% 
11 % 
10 , 6 % 
0,5% 
6.6% 
6.4% 


so- gnìcttfCoiTToiiiei 



OSTARE 


STANCA 


Desidera ricevere « cassone 
con il software pupplioato sui se- 
guenti numeri di Sinclair Compu- 
ter: 


Importo L- — 

spese di spedizione L 1 .D00 


Totale 


j fto versato limporio sul era po- 
stale n- 379S2207 (allego fotoco- 
pia della ricevuta di versamento) 

_ acclude assegno non trasf. 
a (banca .... ) 


spedirà ii i basiti; & Sy- 
stems EoVter.iate v,M) 7$, 

20142 Milano, 


Un'iniziativa condotta con 
la nota rivista Computer 




ii;IB ridono scattarne Appieno 
lime te papgctté, (JsJI wdware 
filli programmazione in 

S-M&riSHy i' : ■iyj;>jg‘.n 
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un tasto 
per volta 

Tutta la tastiera 
dello Spectrum 


Y 


NORMALE 

istruitone RETURN. Per avera un 
significato, deve trovarsi al tannine di 
una subrettina, che Viene chiamata da 
GGSUB, di Cui RÈTURN e 11 naturala 
complemento. Carnè vedremo, GQSUB 
ir yx provoca un salto all'istruzione xxx, 
memorizzando aulomaticamarta II nU’ 
maro dalla linea da cui è panilo. 

Il programma quindi prosegua fase- 
cuzàone dalla linea «or, fino a cha non 
incontra un RETURN, ette provoca un 
salto Indietro, all'iSlruZione immediata- 
mefite succ essiva al GOSUfì. 

Potete utilizzare piò siatarnem d H3<0- 
3UB In successione; lo Spectrum è in 

grado di ricordare I ponti di ritorno di 
ben 255 Su t>f OLII ine 5 contomparanea- 
mente. L’area In Cui le I fi torm azioni par i 
RETURN vengono memorLuBte al trova 
nella parte più alta della RAM. appena 
prima di RAMTOP (Quindi subito "BClto" 
gii UDG, a meno di modifiche alla RAM- 
ICI stessa). Trattandosi di un'area di- 
namica. la forzatura di un return risulta 
un-'opefszlone piuttosto difficile da ba- 
sio. 

Nell'Improbabile ipotasi ctia riusciste 
a saturare io spazio disponi bile per la 
GOSUB Stock, Ottenete UO maBaaggia 4 
Qut Qf memory 

SYMBOL SHIFT 

Operatore idgioo AND. Nei program- 
mi dei principianti gli operatori logie* 



sottovalutazione delle possibilità che 
offrono; per questo motivo dedichiamo 
un empio spazio a AND 4 OR, 
il significato più semplice di queste 
istruitone à quello lattarals, cioè 
(congiunzione). 

Vediamo subito qualche esemplo: 

LH0HF i<Mm b^EBTMER 6D TU i 
itrutiufie 

Nel caso che ala a che b siano minori 
di 10, verrà eseguila risiruzione che se- 
gue il THEN. Questo uso, cl immediata 
comprensione, non è perù H più Interaa- 
sants; ponete di dover affrontare le se- 
guenti condizioni: 

li [F «ai THEN DE TD 100 
c 3 [r tifa THEN ED T 0 201 
TI IF 1>1I Tl£N GC TO 300 

Non disponendo, sullo SpaCtrun, 
dell'Istruzione QN... GOTO, si putì risol- 
vere il problema motto elegantemente 
nel modo che segue: 

lì ED TD i:BZ AND i<I0J + UH A 
tD HJHOfl P-HI> a>L 3 i 
Ciascuna espressione tra parentesi 
viene esaminata dal computer come 
test tram'fa.'sc; « tanti in i di sinistra, nu- 
merici, sono necessariamente veri, tra I 
termini db destra ve ne sarà di volta In 
volta solo «no vera 
Alle espressioni contenenti i termini 
fsJsr viene assegnato valore logica zero, 
e ciò permetto di riSOjwre unlvocamsm 
te l'Istruzione di aalto) per esempi, se 
£ - 20 {quindi maggiore di 10), abbiamo: 

SI GO TD (0!*(lfK3l« 


Vediamo un altro Caso, un po' più 
compilcato: 

50 !F bili THEN SD Tfl IH 

fri EF MI THEN DO TO 2H 

70 IF b<20 THEN SO TO 301 

Com'è evidente, b può eSsSrù contem- 
poraneamente minore di 10 a di 20, o 
p uà essere eguale a TO — s- qu Indi anco- 
ra minora di 20. Nella torma scritta, le 
istruzioni sono disposto mi giusto ordi- 
ne: la terza condizione verrà raggiunta 
aa b è cerne re so tra 1 1 e 20. 

Tuttavìa, se provassimo a riscrivere 
quante copre usando gli operatori logi- 
ci, et troveremmo In difficoltà: 

50 «0 TO (100 AND à<ltJ*(200 A 

ND È* II) *(300 AND bili) 

può sembrare corretto, ma se asse- 
gnata par ea. b = 10 vedete subito che si 
realizza <a verità di due condizioni 

si ed td iBit :m\ ti:aa; 

e il programma cercharà di eseguire 
GOTO 500, La torma corretta è la se- 
guente: 

% GO TD dii AHO b(]0lt(290 A 

m b'li)*(J0B AND lb(20 ANO b>]« 

]) 

La parente» interne nell’ultima condi- 
zione non sana strettamente Indispen- 
sabili: le abbiamo aggiunto per chiarez- 
za espositiva; se avete del dubbi sulla 
priorità di esecuzione delle varia scelte, 
vi consigliamo di scrivere tutie le coppie 
di parentesi opportune: come al solito, è 
meglio abbondare. 

Ecco qualche aura situazione d'uso 


andar Computer - sa 


di ANO: 

50 PfiINT AT M m K)lSl t (l Alt 
D 

50 PlOT k,47 AND AND 

nOU) 

70 PAUSE L 2H AND t-ÌÌÌH4M fi, 

nd t>-ia» 

00 UT z-i-Nl* AND hMM7 AN 
0 m\ 

(verificatene g li elfatl i>. Oltre ài valori 
numerici, si possono trattar* stringhe: 
quando It risultato dertrcperazfcna 
ca ò vero, il contenuto dal le parentesi di- 
varila la stringa che precede f'AND, 

50 FR[NT rTropyij grandi' AND 
K}f pt( a Tni|ipB fiCEfllo 1 AND *<yH 
[■BllHtB* AND l-yl 

risolve in una sola linea di program- 
ma Il classico giochetto "fatfowna un 
ntiwara". Altro esemplo: 

50 PRINT ittaljTAfi LJfCi' AND 
nfiiX-tt)|TM lè| l ‘Ini 

cha tabula stringa a numeri assodati, 
evidenziando con un aatarlsco lutti 
quell! che superane un valora prefissa- 
lo. 

AND ha plorili più alla di OR, come 
vedremo meglio tra poco, nel paragrafo 
dedicato a quest’ultimo: Cioè viene Ci- 
fre ni Eia per prima, l ndipendenlamant* 
dalla sua posizione (v. OR/. 

CAPS SHIFT 

«¥■ maluecola. 

MODO «e» 

Istruzione STRJ. Richieda per argo- 
mento un numero o una variabile nume- 
rica, eh* : ras firma In una variabile 
Stringa. 

U ul-IHtà di tratiare dati numerici torna 
se fossero parala si rivata soprattutto in 
fase di Stampa: grazie e STRJ e a qual- 
che artificio ò InlatU possibile simulare 
le PRINT USINO del basic 'Microsoft, 
cioè io maschero di stampa che consen- 
tono di tabulare In formati regolari l ri- 
sultati di un'alabcf azione. 

Le Istruzioni che seguono seno un 
piccolo assaggio di quello che a posat- 
one lare: li formalo dell'output andrà 
studiato caso per ceso; qui si normaliz- 
zano a Ire ie cifre decimai!. 


50 LFT gt*5TF) UXHNT 

000 ' 

Ai LET qt«ETftt IN! qtVtQttt 
TO SI 


54- andar Computer 


SYMBOL S. En «E» 

Parentesi quadra aperta Ha Ufi 
uso solo grafico, e non può esser* osa- 
ta natie espressioni In luogo della pa- 
ventosi tonda. 


U 


NORMALE 

Statement IF. Cioè <sè>: *1 F (conti mo- 
nti THEN f«w04-. 

(nsclndlbli menta legato a THEN, B*ft- 
za Cui non può essere utilizzato, IF S 
una darle istruzioni più importanti del 
basic, pofchà ci consente di prender* 
decisioni nano svolgimento del pro- 
gramma, condizionai* al vi ri li carsi di 
delerminate istruzioni; ne abbiamo visto 
l'uso più sopra, In alternativa à AND. 

Un errore frequente dal qaoflta * l'ag- 
giunta dopo Il THEN di ehrfe situazioni, 
altre alia prima, anche se questa non 
devene dipender* dal realizzerei della 
condizione: 

IF fpCMl miwt*) THEN (Istruì. a}: 
{tstniLbì C^sfruz. é) 

in questo modo tutte l* operazioni 
fa.fijCf vengono esag ulta se ife soto sa) l a 
condizione A vera; se ifb* e radevano es- 
sane eseguita sempre, occorre malteria 
in una tlnaa di programma successiva. 
Sarebbe pceeiblle mante "'eri nella linee 
delHF se si di spanasse dairopziorto EL- 
SE [«altFlmontlp), che fa parta, come al 
acuto, dai set di istruzioni Microsoft a 
simili. 

Non è comunque il caso di sentirai 
troppo frustrati: ELSE t certamente ut. - 
le, me & me ito rara Imbattersi le proble- 
mi d programmazione non risolvibili 
senza di essa. 

SYMBOL SHIFT 

Operatore logico OR- Fa li palo crm 
l'AND di cui abbiamo ampiamente di- 
scusse prima. Sagù* la stessa si massi, 
con le differanza eh* mentre AND vIsnB 
usalo per addizioni, 'sottrazioni, OR si 
utilizza per moltiplicazioni a divisioni II 
sue significato è ■oppure», o anche re 
mano Che.,.*. Nell'esempio 

50 3f i(ii Oli à<U BEN 00 TO 

iitniiiflM 

quanto seg ue il THEN vlana elaboralo 
sa almeno una dalla dite Condizioni * ve- 
re. Fata alterazione, nel programmar*, a 
non confondere l' OR normste p .fa cfusf- 
ve daiTOR escfyjfva, sciitamente sigla- 


to XOR, presente nello Spectrum solo 
come istruzione assembly ic'ò, invece, 
nei Super Basic QL*: XOR consente 
l'esecuzione sola a* una o l'altra della 
due condizioni è vana, e Batta se sono 
entrambe vera 0 entrambe falsa. 

Sa avete bisogno di un OR escluelvo, 
potale combinare AND e OR; ecco 
l'esemplo di prima con una simulazione 
di XOR; 


Per comprenda™ meglio II funziona- 
mento di OR Come operatone Ecglco, 
confrontate nella tabella la differenza 


da and: 



AND 

(numero* varo - 

{numero* 

AND 

(numero* falso - 

0 

OR ' 

(numero* varo ■ 

1 

OR 

(numero* falso = 

{numero* 

Vediamo un esempio: 



50 LET monito' Ili DR s>bl 


Sa (a b* a vario, all'espressione ira 
parentesi viene assegnato valore i, e 
quindi l! valore della variabile In asse- 
gnazione non cambia; 

LEI reato eresìe* (1) 

Sa (a b) 6 falso, l'espressione tra pa- 
rentesi assume 11 vatore che precede 
l'OR: 

LET resto = resto* (1Q* 

I* variàbile ctoà viene moltipllcata par 
10, «a mano ehm a sia maggiore ò caso 
In Cui testa invariata. ' Usando AND In 
queste situazione, nel caso di oortdizso- 
ne fa 'sa avremmo ottenuto l'azzeramen- 
to della variabile: una necessità anche 
questa che si presenta spesso, Un altro 
esemplo: 


questo, eh* potrebbe rappresentare 
ragglomemanto del punteggio di un 
gioco, funziona cosi; se n ò minor* di 5, 
al ha il varo su tutta la li nea, e io scora 
non Cambia; 

LET Scote cacate* 

Con h compreso, par esempio, Era IO 
* l£, è vera solo le terza condizione, e il 
punteggio viene moltipllcato per i<X>: 
LET score = score * fi 0) + (1 0) * (U 
Associando AND e OR bisogne pre- 
star* attenzione alle priorità; nel ceso di 

53 IF QR v<5 AND z<5 THE* 

00 TO istruzioni 


lo Spectrum risolva prima l'AND, ca- 
ne se Cl fossero le p&renfeal casi: 


50 Tf U<ll OD M* 1 H DR lt>l 
0 AHD b<l 0 l THEN 6 D TO iitruzia 


50 LET tcarf B i»ritai OR fc< 5 J 

tua or numui or ikisi 


50 ir OR (y<5 AMD KSl THÈ 
N OD TO iitruiidni 

Par aKware l'ordine di esecuzione, 
basterà ovviamente inserire ali™ oppar- 
luna parentesi: 

50 IF OR y<5) M i<5 THÈ 

* SD TQ litrutlont 

CAPS SHIFT 

■ U» maiuscola. 

MODO -&• 

Istruzione CHRJ. Richiede conte argo- 
mento un numero Compreso tra 0 e 255, 

9 restii uisce l'Istruzione corrispondente 
■al quel codice; U tetruz)&r»" dovete qui 
intenderla rei senso più ampio: 

da 0 a 3) caratteri di control lo non 
stampagli 

da 32 a 1 27 sei di carattere secondo 

10 standard ASCII, con l'accezione dai 
Còtf . 96 è 127; il set comprende J'alfabe- 
Id maiusòctc e minuscolo, I numeri, 
punteggiatura, segni algebrici principali 
e alcuni segni grafici 

da 120 a i$4 caratteri grafici speciali; 
i primi i$ già definiti, gli altri £1 ben noti 
UDO) definibili dal 'urente 
da 165 a 255 a ciascun codice Corri- 
sponde un'istruzione basic. 

Gli usi di CHH$ sene avariali, e molto 
diversi tra loro in particolare, le possibl- 
Utà di utilizzo con H primo gruppo di ce- 
dici andrebbero esaminale singolare 
mente (lo faremo presici. 

Oh ni e indispensabile con te scam- 
panti, per Inviare i caratteri di controllo 
Che definiscono II formato ci stampa; 
per esempio, con le istruzioni che se- 
guane vengono eseguii! I lisi all per Sin- 
clair Computer (su Epson FJt-50, via 
RS232 deli' Interface 1); 

we CLEftR Ir mm V,96Hs F 

Q^T B t Villi DPEN (4,'b't DPE 

* «/f 

W9 FRSNT 44 1 CHRf L 

L;CHR« 3Tj"E^0H*l 2 

i0|LHRt aT^a^an* 4 

2i LIST tS 

La serie di cmhs [ohe va definite con- 
sultando il manuale Osila stampante) ri- 
guarda: l'interlinea, if modo di stampa 
evidenziato, la doppia battuta di Stam- 
pa, il margina sinistra a LI margina de- 
stro. 

SYMBOL S IN "E 11 

Parentesi quadra chiusa ,4 J". Ha un 
uso solo grafico, e non può essere «se- 


ta nella espressioni matematiche In luo- 
go della parentesi tonda. 


I 


NORMALE 

Slatemenl INPUT. Serve per comuni- 
care dati al computer, solitamente altra- 
varso Sa tastiera. Nella sua forma più 
semplice è seguirò soltanto dal nome 
dalla variabile {numerica 0 Siringa) eh a 
deve essere assegnata con II datò In In- 
gresso: 

INPUT* 

INPUT x$ 

Mal primo caso boleto rispondere con 
un numero qualsiasi o con II nomo di 
un'altra variabile numerica già definita 
In precedenza; per fermare II program- 
ma. digitare STOP (S.SK+'VÌ 
Nel secondo casa, li Cursore irv attesa 
del dato appare tra le virgatetle; Si può 
nepondere con qualsiasi cosa, dal sem- 
plice ENTER, che assegna una stringa 
nulla, a una sequenza lunga quanto vo- 
lete [in. teorlan, in cui sono ammessi an- 
che numeri e nomi di comandi basic; 
spetterà poi site Islruzlpnl successive 
verificare l ‘am Masi b- liti del dato. Por 
fermare il programma, si usa ancora 
STOP, me bisogne porterie a sinistre 
degli apici con i cursore {.C.SH- + "5")iC 
cancellare gli apici stessi. 

Un terzo formalo di INPUT è 
INPUT LINE àS 

che serve ancora per introdurre Sirin- 
ghe alfanumeriche, ma non Fa compari- 
re gli apici e non può essere fermalo nel 
modo cfetlo. 

Per avere uno "-STOP In INPUT" (mes- 
saggio H), si deve dare C.&H, + "6". 

INPUT pud essere Corredata da uri 
meesaggio che Specifica II tipo di dato 
da introdurre: 

INPUT ‘'importo?": Are 
e si possono richiedere più dati con 
una soie istruzione: 

INPUT «'ft'e'dVf,.. fefej 
INPUT "Data di nàsca »: J1 ’ "giorno 
gg r "mtìae'V rtìm ' '"aiTrtO"; ea 

L'introduzisome dei dall pud però avve- 
rtire a -che tramite periferiche della ta- 
gliere, quali I rmcnodflves o la porta 
f4S232 [alla quale sarà collegato, per 
es, un modem), Il funzionamento di IN- 
PUT à lo stesso: g ciascun dato acquisi- 
to deve venire associato il nome di una 
variabile. SI modi Fica la sintassi, poiché 
dovremo specificare, di volta in volta, 
qual’è il canale di Comunicazione utiliz- 
zalo e a quale diapositive è associato 


(Cft. "AccBaap random ai mdrlwi", In 
questo stesso numaro). Es. 

51 DPEN HiVlJl'IltrtHt* 
ht INPUT IJrtti'P 2 'd 3 


SYMBOL SHIFT 

Statement AT. É unlstruzlone com- 
plementare di PflINT {non pud essere 
usala da sola), e servo per stampare in 
posizioni prefissate dello schermo. 

I due argomenti che r ichiede, separati 
da una virgola e seguiti da un punto e 
virgola, sono, reMcrdine, le linea e la 
colonna di stampa, e avremo perciò un 
rango utile ben definito; da 0 a £i e da 0 
a 31. Perciò. 

PRI NT At ?,9-, J U" 

stampa ur» "0" suil'oltava riga e sul- 
la decima colonna (la numerazione di ri- 
ghe e- colonne Inizia da 0). AT pud servi- 
re anche con INPUT, con la stessa sin- 
tassi; cambi* in questo ceso li rilwl- 
roenlo dell* righe; INPUT AT0, 0 stampa 
al l'inizio delle. 23esima riga, cioè le pri- 
ma delie due righe di editing. 

CAPS SHIFT 

'T maiuscola. 

MODO "E 11 

Istruzione CODE, È ['inverso di CHH$: 
richieda come argomento- una stringa 
(racchiusa fra àpici), e restituisce il co- 
dice Corrispondente: 

PRINT CODE "' = ", CODE J 'd". CODE 
“E\ CODE "QQ TO" 

darà, nell'ordine: fif, T0p r 60, II 
L, 00 TO H ò, naturalmente, l' Istruzione 
reale, e non un* trascrizione. Per ottene- 
re un comanda, basic, che richiede II cur- 
sore in ' K", all'interno di una stringe, 
dove II curecre è in 'V o "G' 1 , baste di- 
gitare prima un THEN. (S.SH. + "G 1 '}, ebe 
poi si cancellerà, errei rendo con 
C.SH.fS" 

Se la stringa tornita è più lunga dì un 
byte, il risultato à II codice dal primo ca- 
rattere; non dimenticale che it "GOTO" 
vista prima, o gli altri comandi basic, 
anche se espi. citali in una parola, sono 
tutti Funghi un byte. Se la stringa è nude 
ritorna 0- 

L'uso di CODE in un programma di- 
onee a volle dalle preferenze deli'aulo- 
re: scrivere 

If iNKÉYi ■ "r THEN GOTO 1000 

oppure 

3F CODE INKEYf = 55 THEN GO TO 
10CG 

è la stessa cosa; peraltro, ss le condi- 
zioni da esanimare sono mette e com- 
plesse, può essere più agevole trattare 
numeri, 

GODE ha un altro uso, completameli' 


S noarr Computer - 55 


le diverso, associalo aSAVE, LQAO, VE- 
RI FY (afa con il registrato-re che con fin- 
teria-™ 1 a l m icradrWw), definendo II 
serv&tsgglo di btgeehl di byte» irti forma 
sequenziale (cioè semplicemente uno 
dopo l'altro, qualunque cosa contenga' 
noi- Es, 

SAVE -codiar' CODE 57800, 3250 

Con. SAVE sono necessari due argo- 
menti, HI primo che specifica la locazio- 
ne di Inizio dell'atta di memoria de sal- 
vare, il secondo ohs indica la lunghezza 
dell'arsa stessa. Con LO AD questi para- 
metri non sono Indispensabili, a meno 
otte non al vogliano caricare l dati In una 
zona delia RAM diversa da quella ori-gi- 
naia. 


SYMBOL S. IN ‘'E ir 

Istruzione IN. Misteriosa per la mag- 
gior parte dagli utenti, a causa delie 
spiegazioni piuttosto sibilline tornite 
del manuale, è desinata (Insieme alla 
omologa OUT) principalmente alla gè- 
fittone di hardware esterno: sul connet- 
tore per le espansioni sono presenti tut- 
te la lineB dei hu* Indirizzi del micropro- 
cessore, de AD ad A15. Un dispositivo 
ssterno invia del valori logici, che il 
computer può rilevare e Interpretare. 

Uh utilizzo tipico è quello delle inter- 
facce per jjeystlok: l'intatta™ 2 dada 
Sinclair utilizza per esempio i primi 5 bit 
dagli indirizzi 01*38 e 634B6, rispettivi- 
mente per il primo e par II secando Joy- 
stick. 

I l programmino che segue, ripreso dal 
foglietto di isiruzioni dein meri. 2. spie- 
ga coma possono venire usati i valori 
letti de IN. 


30 UT k j 8ì LéT f-60 

ti &C SUB 100H 

70 IF fin*] THEh FL3T * t y 

Si GB tq M 

1100 LET t*W iim 

[010 IF 11127 THfN LEI »>i-t24 

1020 [f TH£N LET ih-M 

[030 EF i>51 THE* LET ìm-32 

1140 Ef *>15 TH£N LÉT a*i-LÉ! E 

F x(255 THEH LET n*i*t 

1130 IF THE* LET i*4-0: IF 

n >1 THEH LET **H 

[#è0 IF 173 THEH LET 3'J-4l IF 

r<l75 THEN LET y-y+1 

1171 IF i 71 THE* L£T m-2i IF 

y>t THEH LET 

1130 LET Tiraci 

UH RETtlRN 


O 


NORMALE 

Istruzione f*QKE, Famigerato Coman- 
do. inviso spesse sia et neofiti che agli 
esperti, anche se per molivi diversi: al 
primi, par la difficoltà di comprenderne 
Il significato, ai eacondi per la noie inai- 
ta nell'uso prolungato. 

POKE serve per scrivere in una loca- 
zione di memoria. Le locazioni possono 
venire Immaginate come una li là di Cé- 
selle, numerate progressivamente: lo 
zeo', il microprocessore a e bit dallo 
Spectrum, può Indirizzare 65536 casella, 
de Q a 65535. 

i-'opar&zione 

POKE n,v 

in CUI il range Ufile per i due ergomen- 
ti è da 0 a 55535 pero e da 0 e 255 per x, 
può Basare eseguita SU tutte le locazio- 
ni, senza che il computer dia messaggi 
di errore, ma per te prime 163S4 non ha 
effetto, poiché questa è Fama del siste- 
ma operativo e del basic che. coma sap- 
piamo, sono residenti su memoria a Bo- 
ta Iattura, non modificabile. 

Oli usi possibili di POKE SOhd moltis- 
simi, e possiamo tara Bolo qualche 
esempio: 

a; acrivare nella foemwla di schermo 
(da 1633* in poi, par 6912 bytBS}: di scar- 
sa utilità, -a causa dal modo in Cui S gè 
Stilo ■! display-file; ci sono alatemi più 
pratici (PLOT, eto-ì 

b) nei buffer stampante (23266-23S$i) 
ai possono caricare brevi re-ut irièS in 
C.m., a patto ovviamente che la Stam- 
parne non debba vanire usata; spassosi 
scrive Ih qualche locazione di 
quesrarea quando occorre passere un 
dato dal basic al c.m. o vlceversa- 

c) nelle variabili dì Sistema (23552- 
2373*7: uns patte di sbbb, segnata con 
una x sul manuale, non può essere mo- 
dificati senza rischiare lì «crash» a l'eu- 
toreset; nelle altre s« poesono eseguirà 
POKE a piacere, come tì stato deltsglla- 
tamartta spiegato sui n. 05*37, per Otte- 
nere una quantità di -effètti speciali»: 
(orzane un GO TO. cambiare il die dei fa. 
sti, modificare gii attributi di stampa, 
aio. 

d) nell'atta basic, si eseguono POKE 
solitamente solo nella prima linea Cfl 
pregiramms, l'unica la cui locazioni Sia- 
no facilmente identificabili; altrove, Oc- 
corre Uh programma monitore una buo- 
na pratica 

a) decisamente sconsigli edile à la 
manipolazione dell'area di lavoro del 


calcolatore, da UAR$ (inizio aree varia- 
tali) a RAMfTOP, a meno che non siale 
veramente esperti. 

f) l'ultima parte delle memoria, da 

UDCJ e P-RAMT, à invece normalmente 
geslila con POKE: efr. sul n. 1Ò quanto 
scritto per H lesto *9*. Cfr, anche 3-C. n. 
05, pag, 06. 

SYMBOL SHtFT 

Punto s virgola i>. Oltre àd -essere un 
normale segno di punteggiatura. Il pun- 
to e Virgola è fondementale nella sintas- 
si di molte istruzioni: viene usalo con 
OPEN, MOVE. E RASE, FORMAT, 
SAVE/LOADfMERGE/VERIFY (con I mi- 
CTOdrives), AT, TA&, PRiNT, LIST. 


CAPSSHIFT 

"O" maiuscola. 

MODO *E» 

Istruzione PEEK. è l'operazione inver- 
sa di POKE: deve essere seguita da un 
solo argomento, compreso tra 0 e 
65533, e restituisce il velare decimate 
contenuto nella locatone Indirizzata da 
quel numero. Come per POKE, gii uei so- 
no molteplici. 

Le lettura della ROM è difficilmente 
utile (almeno in questo mado. a Singole 
locazioni). In qualche caso, può essere 
usala per leggere un pistei del video (ma 
è più pratica POIWT - cfr. SUI h. 16), Im- 
portante e molta frequente la lettura di 
veriabili di sistema; ricordate ohe Ih 
quelle di 2 bytee il più significativo è il 
secondo, per cui II valore che contengo- 
no si ottiene -con 

PEEK 23xxx + 256* PEEK (23X0 + 

f) 

Cfr. anche S.C. n. 05, pag. 6. 


SYMBOL S, In «E» 

istruzione OUT. Operazione inversa di 
IN: necessita di duB argomentt, il primo 
indicante l'Indirizzo al quale inviare un 
determinato valore, il secondo con li vb- 
lore da spedito- 

ili e OUT si possono paragonerò, ri- 
spettivamente, a PEEK e POKE; in che 
modo un indirizzo dato a OUT venga in- 
terpreterò dallo Spectrum «dipende dal- 
le configurazione» (dice il manuale). 

Spesso indirizzi diversi Indicano la ' 
stessa configurazione; abbiamo consul- 
tato un a ventina di libri sullo Speotrem, 
senza trovare soddislacenti in f-ormaziO' 
ni sulla mappatura di questi indirizzi (gli 
autori danno normalmente per acontato 
che chi legge aia esperto di hardware). 
Documentazioni migliori cfal lettori sa- 
ranno ben accette, 
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GIOCHI ARCADE 
COL VOSTRO SPECIE UM 


IMPARIAMO il pascal 
sul nostro computer 



CREATE GEOCHI ARCADE COL VOSTRO 
SPECTRUM 

di DANIEL HAYW0OD 



è ti agi a lancia hJlte te mcnìchs tu stesi. ra d AflCAK. 

a (JfrlB iB^fteni » tKKWOdO 39 rt&nzsjrG gralica. IfTìpuqndEl 
ramns mri 


parlai (tote inuma d 

9 i\HO dsgt lipwshQri teQKH, par miglùfera la quiitì n 
agri Tiiinli ewtral! n delibici sena l aii-nar rr/' Ltogl oggelli, Po santini; derio 
acnemte « i iinpnrio de- camendi PEEK e PG<1- per H to'« jso p*ù àurrei» 
l Uln acccicug'islo di 1 9 programmi la na^y cr ps-W t» Citai: p tara i-iwHii. 
cpcu'E ftojMtrtì verstOri mainiate di OtìOìBfi di {rande S iiSaBiù Sànie ' NV^DÈFS - 
c -&3 i/B£^ I jiù invcaaai-' far» stali pigiai! aula cassala attesete ai yotome si 
(ha ^ lai>i frapairtM/a er a di doìla&aie 
p*a. 11B 

Ub» etiti stani 


Cod. 9003 


Lr 55.WKJ 


BASIC & FORTRAN PÉR SPECTRUWl 

di S. J. WA1NWRH3HT * A. GRAHT 

Cucito ib c JJLÓ BSÙCC UUi-mlDpCf ìli 
per apprerdcic fi SU' ambi i tftguattji tei 
Li cróncsogia dei ànguad ^ dkivsalfa cpiìsdi che i s-'Ostfian «tìtas una pne-abne di 
i^iivo. entra I tu iw pai ctftN 


l-njo-.joitro ft noia cassette aitegrta e sialo inolile un mteiprEta FORTPAlU pc- 
SPtCTRLIK/ nePa. massaia c enfi gu 1 aziona (4$K) Che perfi con alesile 
" «■-*-■ •----'•* u jfcàg 


s M laSlo [iWià 
anche sul SNCLAJF1 Zf, 81 
OtEfite interprete v» auleti suI>b s comprenderà 
in FWiTFAN. 'BfylBUOCi pOTSifote te cf^arnMis- pmgnjrr 
I d0i| (BWniteH carsi bp umiche d .. 
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IMPARIAMO IL PASCAL SUL NOSTRO COMPUTER 

di JEREMY RUETOM 


Duello imo si svolge a eh desdeiu. « 
motto seuiptbe e iueare: è tojpd* asili 
se latomia Sta 

tei ICto ecoo i |>sitali i iman di Sua proatemm erimpiiaiGn per t-adune te rsuuiimu 
PASCAL I n 0A5C (Jiteald wnwnl» al teltore 3 prrAaro rtn&irsmenle pnaprammi in 
PA$CA: sul *.in porscrjJ conni. ier senza dover adrcnlarc te spesa eli pn wj 
compì nlpte PaSCAl 

1 pània cumpHlaleie c K- illo in BsSkì MCnCBO^T, gu'iUI è addilo a- perscrtel 
corpi, tor EH PC; IBM «^ip&KWi, OLIVETTI M 10 • Mt 20 • M 21 • L .l 24 ■ 1 |P ISO. 

'I seconde è SiailK) in Sssiù 3PKLAlfl ftef lo ZX oFEr.Tte^.Hrl ad 9 hotnilfr su ia Siali a 


Descrizione . Cod, 

Q.tà 

Prezzo 

unitarie 

Pie zip 
Totale 

CREATE GIOCHI ARCADE 

COL VOSTRO SPECTRUM gfflM 
Libro più cs sselia 


L. 2S.MB 


BASIC £ FORTRAN PEfl 
SPEÒTRUM *107 

Libro più cassette 


L. àe.ooo 


IMPARIAMO IL PASCAL 

SUL NOSTRO COMPUTER 9SD0 
Libre piu cassette 


L 35.000 



Bastie 'o riovvcrc il md^erialB indicale nells & mezzo pecco postai I 
wn1n& asségno, al &&gteé,iia indirizzo; 


hjùma l l l l l~i 


CDgnoms I I I ! I I I I 
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Mim i l .lI~ 


T1XEL 


mn 
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SP^BO filS£ftvnnj ALLE «£M3E - £1 RICHIEDE L'EMSSIOme DI fATTURA 

_ r ' T I I I I I I 1 1 1 i 1 


PAGAMENTO: 

□ A-hc-pzto. mediante assegno bancaria 0 vaglia pestate per l impofto 
bolala de crd canone. 

□ Contro assegno, al pos&TKi l'impofto lolalé 

AGSiDMCfflS: L. a.OOO per KJnbfibtrtO liSsO Spedizione. I prezzi sor*) 
comprensivi di i.V.A . 


Via e. Verdi £3/25 
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Spectrum 4 BK. 


Durante la cerimonia cu Inaugurazione date 
Olimpi adi di Los Angeles abbiamo assistilo al pre- 

dipjrcEO vote di un «pari» munite di «zaino a raz- 
zo». in queste gioca il protagonista è un milite 
che deve sfruttare queste futuristi® mezze di lo- 
comozione per salvare vile umane 
Il gioca si articola in giù «osi. precisamele so- 
na 2B, di progressive difficallà. Sono disponibili 7 
ti a ? diverse igei di 


& tratta dt scen&ra nelle viscere delia lerra 
per raggiungere e salvare dei minatori, rimasti tti- 
trappotett da ^'eruzione vulcanica, evitando in- 
sidie, di vario genero, prendesi passaggi e non 
pudendo te sirg&i. 

ftez (Stendersi da ragrv, insetti o serpenti vari 
abbiamo una pistola a tanca miniata Par lare 
saltare le pareli, invece, dobbiamo usare della 
bombe ad □relegarla, che sona in numero imitalo 

{Ti- 
fa il conriraNo del nostro jetman possiamo' usa- 
re i joystick Oppure 4 casti, die danna per» un 


(Vlreeìe»^ il greco o riprenderlo inizio pre- 
mendo un tasto. 

La grafia, come È pessima trac : aie in casa 
Acdvisicn è gl hir ir ne: o squallore, I «nettar: 
sono sturami e stimali ir. maniera mede appros- 
simare e poco realistica Non vi sono «netti so- 
nori, 

L'unica caratteristica degna di nula di queste 
prjg -«,-;ina consiste nel sistema di caricamente 
dal nastro. Intatti 4 stana riscritta is routine aa- 
semWf cne effettua .materialmente n «tari* pei 
ottenere una magiare wstocite rana S doppio del 


Queste sistema e stato acuitile da pratEamen 
te Ulte te satinare hc-jse per , programmi più ro- 
semi, doto ohe (ansante ssa dt «durre i attesa dei 
picchiere, sia di (nettar* fuori gioco lutti 
grammi cop &uri tene .ior tendane asscfiiLanin 
1*1, Sia di renderà irtipoEsbite e cupie illegal 
«basire -a nasi - o». dato che La qua là ni rlpruriu 
itene dev'essere pertettì Garanmano che II «ter 
zara» questo t(pc di protezione 4 motto ingegnati 
vO * richieda una grandu esperienza: provane pe 
(sedare. 




branca: stilizzate, approssimativo nell 'ani- 
mazione, monotona 

Comandi: essenziali ira paco efficienti, 
sgelate i tasli 

GtòCabilità: ncnoslaite i vari ;we!ìi « si 
slanci presta 



Il te di Istiima non ha dea di che rasa passe 
regalare alle faglia par li sua cninfllaanjia. Pur 
troppo tu sei proprio a «radete magico site sut 
dipendenze e devi cercare qualcosa di modo spe- 
chi:*, per potere mitrare a tare parte della Tavoli 
dal Poligono di corte. 

Agisci nel casleLo di Spr-laland, pieno 
ze ricche di cggetfi e di nemici semgve 
possono nutrirsi della tua energia vitate o 
tuoi aggetti i Alcuni Oggetti posso 
gli uni con gli gltti par lurmanOa di 


{che 
rubare i 


(i più j)rB' 


Può anche scambiare e esaminare oggetli |tra- 
ìité apposti Lasfii. 

Findars KbdpOrs è un yocO p ullOsio urig nàie. 

t grafica mulfcHlhBr- 
3 É ad alto livelle, 
tecntamenle perfette, Fioravo « te pcs-siblute di 
esaminare o scambiare pezzi, che tanno assoml- 
gliarp icore Fasi de 1 gioco a un'avventura vera a 
prcpna. 

Ino-ìlre vi rane due possibili slrsZegra di gioca: 
ceicate di raccogliere II maggiora nomerò p og- 
getti possibile ipun&> e fuggire quindi da Spa- 
lano ut se c- cercare un regate che soddisfi il re e 
sua figlia 

Bisogna dire anche chH molte del lascino deriva 
OPlte scorsili dette informazioni cale dalla islru 
zleni accluse alia cassette, cine perniane ai gioca- 
tore di scoprire mentre gtaca lette le sorprese e le 
paura] arite del gioco. 

! comandi sona lami: 9 tasti oppure A lipi di 
joystick più 4 testi. 


Gratta: wteralissima. oen animala. varia, 
mdirisdhermo. s 

Comandi: temuti anche se numerosi; me- 
glio te manopole 7 

Giar.au là' eie vaia date te vartelà e con 
passante di gioco. fl 


Quasi» programma * siate ramarli» di m 
glnale grande ijn5r-M : te r inglese p 
Ccmmodare 64. -Per uhi conoscesse quella versio- 
ne, diciamo subite che 4 Mendica a queste per lo 
Speclrum, in cui -a pratica ft egualmente curata a 
Uditi i particolari scrùpctcGamunte ricopiai. 

Si guida una linda di navi all'allaccu di una da- 
se navale nemica, li gteco consta di 5 tes diver- 
se. siche se non sempre beo dìtterenzlate, visto 
che si cambteno solo 3 scencgralìe. 

m una delle possibili due prime tesi (secondo la 
slrabegia scesa] , * nwssateD battersi con le bat' 
.che arri- 


sine navi, in una piacevole e appassionante grafi- 
ci, con buona Prospettiva 
L 'atte' lai. va 4 Cercare di passare per una ha a 
ssgrHte, iacerdn uno steom ha i siluri vaganti ce 
Henna: qui te grafica è mene avvincente e quasi 


PrOsOyuBnda a ritorna alla arane dette tei te- 
glia aer ennayale, per battersi eco f cannoni COTfr» 
Ja navi nemiche. Bisogna aggiustane g tira, ae- 
guentfa te iidreazìanl dei radiar Mroppc tengo», 
■ ircp,ao corte»], lino ac artendare- tutte* 4 te navi 
nemiche prima òhe toro ahcndinc te nostra lictts. 
Prahcanante bisogna Inavare un numera tra $ e 
% pvsr raotadui -cosa abbaslanza noiosa e rru- 
stranto. 

Se Si Supera quusta F sé, destarne "are un 
pazzo di naviyazicns malte pe ■ co oso, n-i ab al- 
do vari tipi di nElaccli ad ella va&silÀ, in gredim 
bidirnansianaie per imballerei, tirvilrcenle. cpl 
cannoira di protezione della bsse nemica 
Questo cannone i> ["--siem&ntc lamoio, perchè 


Gi puc giocane da soli o In duo, ran i test, o 
jayshok. su 5 livelli ci difilcpite- f (WSSlbite rfdpb- 
nira temi da usare, 

Beach-ritad&un insiamedi cinque g-cchi. pre 
Si sngolzrritante sene anosstenza mediocri e po- 
co originali . ma nei complesso tormano qualcosa 
o àbb&tenza interesanla e vaio per gli appa- 
stasti dai giochi d'&ion*. 

Grafica: veramente buona solo in una tìs'ìs 
fasi; calerate G. 

Domandi, moltfl comodi i test ridefinlbiti, 
jvyslick scoisif -ate 6. 

vitabilità; uuioo grazie ai vari Svenici ai- 
re «de tesi. T. 


CENSION» RECENSIONI RECENSIONI RECENSIONI RECENSIONI RECENSIÓNI RECENSII 











(UNGI ANNUNCI ANNUNCI ANNU 



CI ANNUNCI ANNUNCI ANNUNCI Af 


iinc 


lair -jéclMSL 


VENDO 

SCAMBIO 

HARDWARE 


V»ndO JpysNcfc urervormlfl pjo 
rrìiì; l li làncio. Andrea GSeraani, 
via Q Sarta 12, 58lM Gnowalo, 
1*1.490045. 


'<■. •"lo sound board » light p*n 
[>K‘ Trorucs par SpWtrgm, Uvanzg- 
PèioiSÉ?!', via Aui t ìj antica 391. 
001 55 soma, Mi'5231J6fl5. 

V*ndg Sppclrum 49K + 1«MW* 
proresakuiala DK' Tronlcs + 150 
video g ar-es + j’i ili- ss- varia +■ 4 
libri fli nJtrunloiN, L 500030- Paolo 
Socchi, gJe Staziona 4, Pavia, 

asazratìaSft 


VBrtdti Bpt-rtrb ir 1SK, lili-ntìnhi- 
iora a c-a valli + > Alla scoparla 
delio ZX Gpoctrum», *77 program* 
mi QV SpetlFgm., ■Programmi è 
appliCaiiuri pf lo ZX SpectNrfTì», 
+ cavalla di sondare, 2S3.O0C 
Giovanni L-ot cardi. Via Adige 24, 
S40J1 Buirpaglia, «28772193. 

Vendo S®*tìrynn tsK, cavalli a 
garnrulam, L 250000. C-lAudio 
Ctiiarinelfl, via V . Emanuare 36, 
2C094 Corsioo (MIJl lei *4736« 
W*Ti. 

Vendo Spscirum 4flK quasi nuo- 
vo con- garamla, manuali*, 1 50 pro- 
grammi, L *20 SCO iFtttfltUII. Gio- 
vanni Guarani*, via Duca Gugtlel- 
nvj 13, frilDOBeiemo, lei. 39&S4 

Vendo Sgecirum «tt, ZX prin- 
ter. 3 r-olotl carta, artlmerdetora 4A 
stafr. SO programmi au raaasHa, 
«Itìppy disk cù'i 5 dischi plani di 
programmi, L. i.Ktì.MO, anche 
pazzi imparai i. Massimo TrevilAn, 
via S. Iacopo 17, 56100 Fisa, 
050,-40792. 


li, s imeria?Dra. manuale inglese 
4 4 libri in inglese-, + programma 
■cnees", usato- pochissimo L 
90000. R*n«*M Bercanì, vfa M. 
Bianchì 11, 20149 Milano, 
02/400662 manina. 

Vendo 5 può bruni *6K, BJImenta- 
tora, cavi, manuali, "7 |vb cenlury 
computer progrsmmsmg tOurse", 
"50 educatigli al gamas lor tire 
Spefitrwn", ceaeetla trwzon e ri- 
viste, u serto poco-, U 345.0OD ararta- 
ini: i. Alnssan";o Briga, Via 5 DenlS 
185, 20099 Beato 6. Giovanni (¥r>, 
tei. 2495260 aere 

Varilo Bpatimm 15K ire mesi, 
cavi, al imentertore, Imballo e ma, 
nuall c-vg ral,, -■ 276J000. Andrea 
Cerini, via A. scorto 0. 00152 fto- 
n-a, 06-561 7152 aera 

Vendo 2x irlarfaca + Za mlcratì-l- 
ifl tema numvl.l imballo e ne.rjeii 
originali, L 2/6000. Siedano Parve- 
nello, via Manin 10. 40020 Imola 
(BOI. 064132779. 

Vendo Speclrum afllt, ZX printer, 
T.nngi ^nn.'.l ri, manuale ilalcariO, 20 
gwKhi. in garanzia, L JiO.OOO, Er- 
rino Romeno, via Pongono, 4, 
16036 Repello (GB 0135154465. 

Vendo Bpeilrum 46K 6 tcc . ? ne 
nuall.. ailmenfilgra, cavi, snierfac- 
cia joyaiick programmarle, ‘M 
programmi, L. WO0OO ballabili- 
Riccardo Abbe, ma Appannici U5, 
201 51 Milano 131-3632283 ore 19- 
22. 

Vendo Spaqlrum 4SK, ri-driL-aie, 
libri inglael, oi ! -e lOOglodfu e utili- 
tà Paolo FeiescOl , vi 3 San Criaio- 
foro 3, Cuiiare:, nell'Emilia |SOi, 
0511797394 dopo le 10,30, 

vendo Zr, prlniiv s 4 raion car- 
te rwidUJaatft. L 30.000 Paolo 
BaHocol, via San Gottardo 75, 
20362 Monza, 03^^367704. 

Vendo SpecLrum 46 k tesue 6 ol- 
Limo stato, L. 300-000. Cljudià 
LuccAmi, via dal C setacci 7, 20149 



Vendo JniarFegnia Joy*tl*k 
Kampainn (usabile arche con la 
ZX Inlertaceb L 40.000 iratfsblH; 
Intesacela ptystloli Taknolak prg, 
grammatica (guasta ma raoi : man- 
ta riparabile!, L 30.000; entrambe 
L. 60.000, Marco, Bologna, 
«11333*24 

Vendo Speclrum «RconlasHe- 
ra pffgioaaicnale, reglatrascra Phi- 
lips data recorder e + di 200 pro- 
grammi, L 40O.0OO; senza reglslra' 
torà L 340.0001 regalo listi Jack- 
snn e Inglesi. Andrea Paoeili, via 
Firenze 206, 65t00 Pescara, 
MìiSitìMons 13,30-14,30 

Vendo Saeatrum 46K, ieaue 3 co- 
me nuovo, i-mMlco originala, l. 
360.000; con taarie-a pràreaaiona- 
le Saritv L 4CO0O0: soie zona Ble- 
na. Miche e Santino, va E.S, Ptc* 
colomlnl 113. 53ifl0 Slsna. 
«77/43925 or* 30.30. 

Vendo Specirum 44 K. 3C0 prò- 
grarr-mi a bon norreno, L. 360.0O0 
Stampante Alpha, Cifri 02, L. 
150. 0DD; niellacele Icysllck 
Kampslon L. IS.OOft ragiatmiom 
Philips D eaw in garanzia. L 
15CG0O. Paolo Merslnl, p.za Europa 
15, 44100 Ferrara, 053Jr624». 

Vendo Spaiti u-n 46K. 1 anno ot- 
timo stalo, cavi, tasto -e set all 'all' 
merrtazlcnc: manuaw ii*li*no, pro- 
grammi vari, L 500.000. Mauro Pa- 
d ovari, via Belimi 24, 4/009 Savl- 
gnane S.R t?Ol, 05* r, -9467». 

Valico ZX 01 1 6K, 4 programmi 
originali, manuale Inglese e Italie 
ng, libro "65 programmi per ZX 
81", mascherina LasLIera, L 
100.000. (Scota Oneltl, «a BcMo 
306. «'Od Pescara «5/72205. 

Vendo Saeclrum 46 X, manuale 
|n! 3 so, 10 □ h I , inloiracda B 
;bya:iok. varie, doppio regarto, nuo- 
vo, garanzia bianca, L 460.000, 
Renzo Padrini, via Gd*aiptì 14, 
41 100 Miniar, a «9t13064C6 sera 


giochi e dtl _ 

700. WO vari abiti- Roberto W 
vis Voi ver a 32 f, 10045 Plg»esc* 
noi, D1t|9066i» risati 


me conti tzlcni. 350.000. Roberto 
Ruealn0, vi* Mona. Fr. Bruno 366, 
96100 Messina, 093(49103 


.Vendo Speclrum 4BK. 300 pro- 
grammi inglesi, nanuart italiano, 
carvi cpliegam*iito monilo», L. 
34D.0CO; atamparite Se kosha Gf 
;■ 60G nuova già Intsrlacdeta, t. 

| 250000; entrambi, L S/0000; dl- 
. scollici a prove. Maurizio- Bruglo- 
lo-, vta P*o VII 138-, 10127 Torò»., 
I 0HW1B27. 

Vendo Speclrum 157,, allrr^nta- 
tom, ca v,. manuale Italiano, cas- 
4*(t* hddizons, supei gai arila, 
buorii eoe no per acquisto eotlwa- 
re, L 250.00O Riccardo Bolzoni, 
via Boari li. 20141 Milano. 
0215660921 dopo le 16.30 

Vendo Speclrum 46K, stampan- 
te SdIKosha GP 25ffl(, ialorfaq^a 
Caniroriica R523Z I asi e a prolea- 
slonale DK'T«m*cs, Irtìerlacdla 
'moottor. negislrator* spaciltcp, 
4GD prùcfamml , In àllima ocndlzlo- 
nl, L 300.900. Giuliano Laudiate, 
via Pioli! da Bianchi 4, »129 M|l fl , 
ng. 827479®. 

Vendo consolle Intanivi pIoti + 
modulo compuiar a 17 ceasetta, 
anche separalamenle, L. 5O0.O0O 
trattabili. Emanuela Lupi, vie Mes- 
sina 49, 001* Roma, «JB83130 

Vencc Spectnim SDK, Intarlac- 
ela i„H«iera pro1*s*ionp|* (64 ta- 
$tl( Ke-i csi:: i. Interfacoia muelea- 
ia a 3 voci, 300 programmi, libri a 
^ot-ocopie. solo zona Tdrtrm. Fto- 
trc-iu Tealùre. c. More Cuoco 60. 
101J1 tori no. 01 ir/26766 


Vendo ZX 61 perMrto con covet- 



Vanda TX 91 eap*nB*«ia WK ■pragraniruirt BOMlfuitìv; tutto 
Elallr. 3!K Eletk 2000, allmanL Ho- il 1964 di ■Papane'in. i ogni acqu ■ 
« r#i*M»pv*[o Hi 293, cavi. Iisrl tenta rigale riunii + I male. Baio 
vacui Guida allo ZX ai" «uro- zgna Palatine a Trapani Frane*- 
flWnmr, in inalar •* “ " ' ■ — 



ncamblo curi utplllìaa a gieohl. Oto 
□□ utmnninlH 5*lk.0Bt\a QP 501 t» 
Àlphacam. Mario Tarlala, Vii PlB- 
IéIé 1 3*)72 Brlpni (NQV 


software (dova non spe- 
cificato, si traila dii soft- 
ware per Speci rum}, 


np SpftP 33TO, I 

Vendo Spmnram 4AK, ZX pnnlar ala burella Antica 381, 00196 fio 
tnuouil, & [Violi onta, InnuniHW- ma, 0&3Ztt6a3 
Ji WOgrinwTU, L KB-W», Maurizio 

Serrani Ino, vi* Mamlalapn* Mit, Vendi Enckldp*dia dt 
meo Li Spazia, fflflrrnjasw. » i iniomniisi Jaekion. L 
laOOOQ. Giovami Natale, Vi afta 
viftdù EoKtruiF «W riga ■tra- TriaaÉa 3B, PJIOO C*Hanl*atri 


ift-w* torteti*-* asm SfflSC J 

io,n.JS,y.if,75,rs m. uà. 

tu. 206, 209, Z44. 2$9, 290 10. t • 

numarl 147 * 23* con istriirHjini 



Spaefci*n IH. 

IrrdaHiqglA me., tuta tOO pm- 

BUfiwnl nvfl'-eai. Filippo- Montanal- 
Il via Sirerl Tz 2S0G3 fiavianc 
ICO). a3fti»S37B 

Vano-. Spactrunt i«k * maH, i 


li duA ■'fi* d- Csgl jri iu 

■ito a KimH a .erdHa tpn i ... 
Itili* nrarlr»! a: Ca t\-z Alzarl, ina 
de plotoni* 2S, 091» Cagliari, 
OW3M7ÌZ 


Ingln* por Spótlrum Frane#*!» GoUntf- 
i. 7 gleoti», L H. *J Bollarli H, «1 H Bologna, 


30.000. Frane * mio Dal Giudl-p, vi 
Qnaalmode pai, Darance, H7D36 
flend* ICS), m. 972743 


v*npp Curiali «pia cu zona Qs- 
iìov#.L 100000 trattiteli Fabrizio 
Canalino. via 04 Nircuav 14 Ann. 
ieiss Peon [GEi-w mm* 


Cerci- panna «nca par Sp*c 
E rum marea rantolai Andrea 
Stirarli, via O Sana 1Z sai» 
Grosaato, tal. aS»049 



Francavw Burgin. via Notai bar- 
Iole 49, BOI OD Pil*rmo, |*| . 



L 22&OM Franca & Hctol*. .«é 
20 4«tivt*rt 24, 25070 SabW 
Chine (Sei 036£<S5ia i 


all I lìgia» n Italia- 
34 + » giochi, lm- 
U «COSO Maiki- 


VMKta ZX SfjB-ctiurn 4àK ì ma*. 

■hmanlalare. marmato ItiManc. 
Pim, caewffe ti< g-ocn- a u>inm. 
L 210 0 » Pino 3 iKobc*it, via Mar- 
ceni 9. 00244 Fabrinn# |ANi 
0?32 i3M3, 


COMPRO 

CERCO 

VARIE 


na ad aseeclzl", lutti a EMI praz 
io &DHte B*iiu«cl , eteree aurJu 
123. 441 DO Farrata, CSilMfiTSO. 

Ceri» Intanacela par rmdun 4# 
'■nijhvci apitwarei, acamble kmì 30 
fliechi tu e«*a*EU a lese* nemici 
Carli mi Aazieni» ai, 35 1* Pi 


Cenw aatMara, t*#n. putto*- 23, 20071 ledi ih q. 


eto 9 nrpflrimmr par SpncL'jrtì 
4flK Pietro Rlccjar<M. Via Principe 
di Nepoll 7. d 1 053 P a lai aro K*ag. 
glore ICEJ 

Cere© ■Amarlcan Foni (mIIp dal- 
la Arguì Or***, pania Valamini, 
ri* C*w 13, 3S030 5eivi4Mne 
m. 0«®3tK7 or* 20.30-2 


ila, Ri vai garai a: Mai# in 
D'Aacarap), via F, 0 ‘Cvklio i 
00137 noma, OD,*2KHM3. 


Nurvftì ZJT cl-ut in flom*. l'uert- 
ned* Il paga In aollware. Hlm|g*r- 
af a: M*n:o Di Stlvealne, via del Ma 
min 1,001TB derni 


VENDO 

SCAMBIO 

SOFTWARE 


tX 2 en *6 Milane, Q 2 rt 37#90 


P-nr S paci rum • Commodula 04. 
Harrwie Anota a via E D* Marchi 
7». Oiai ftonta. et ■" 


Par SDectrum * TX f i Maura De 
Cupi*, via del franteli 2. CXXMJ 
hmiL-na -|Rcimi|. 

F-ooranv-T l su cari uet -a Via i&- 
mtO Vl*nl 21, $2142 Flre-ue, 
OS&Tiiojg. 


A. 20t» Mumn 


Piala Cena Capanna, vi ■ Fratti 
714, 5S049 Vr* raggia li D|, 


vivniIH cnjeatlaaJet .. 

par SpKkum zp-k a vondono/s-winòlano 


Licinia versione da! compila t dia 
P astai dalla HfSofl + manuali.. e 
Utilities, Roberto- Coletti, «a Tici- 
no 5, 35030 Sarmeota IFiJJ, 
«affiliasi. 

PkbO Valenirai, via Cavour 11 
35031 Casalto di Salvezze™ iPDh 

CMAMU7. 

Dico ferirai, viale Èsala orata 
351, 9ft100 fflnciHB, OMT.l&g&l 


Giani Lta AngelozzL via G. u Hoz- 
zi 9. 52100 Macera?*, 0733732233. 

SlrACna Cantini, via dalle Palaz- 
zine 14, 54KI14 Fissela (F1>, 
056'5ffl|756. 

Luca Bonllazi, via C- Peatirell* 
3, 061M Terni, tei. 407132. 

Alea Lio Muso, via G. Amw!r|nl 
17. MH49 Rm, K'5923320. 


Allredo Sanguigni, via E. Cartel- Zona Temi. Cario Pedronaflt, «a 
io 41, -00122 Calta Udo iRgrtaJ, nazione 41. Q5HM T*«i, lei. 
WW23424. 411434. 


Ftanceaco TraMrtL via Coltine 
97, 03017 Perii) San Giorgio (*n 
0734i45436. 


Giuseppe Sclancstsoora. v„a 
Paolo Erai'io 50. 7M59 Tieni 1ÉA). 


Sona Treviso. fieberteMelcNIon- Damele Clutferdi. via Boraohla 
no, vi* Onlgara 14, 31100 Treviso, 2, 1 1100 La SeeSa, Di 67131 MB7 


Edoardo Csll'Acq^t. via A. Dio- 

Davids Oi D Uh vie Cerio- Alberto ni $1 51 . 00151 Ploma. 06*36855 

4B, 50045 Pompai [NA], 



Per Sinclair QL. Fatarlo Gite zzi, 
via Volontari del eangue 102, 
10099 Sesie San Gl evenni, 
«IMWS11. 

Per Sinclair QL Luce. ZwrvmMicbl, 
vi* Maral*™ 13, 56123 Fol Ionici 
(GR). 0566151511. 


mo Risaliti,. vi* Leonardo da Vinci 
Il 300*2 CvmlgnanoiFl). 


glran 

ridi, 


e labe le ^ISemfl- 


gaillu Merlile Baloacchl. «a A, 
Manzoni 31, 50315 Bogno a Rippll 
(FUI, ®S«4iMft 

Fabrizio Martano, vie don S;gr*e 
?. 531 M CroHseto, 05641492505 
ora 19^0-20,30, 

Per Sinclair Cu programmi, li- 
alati, aiticeli e ulllllìét da erticeli 
e libri inglesi- Rubortó Robert, Via 
o a, 2C034 Coraloo [Mih 


n jollwaré MSH, Claudio Zirle- 
rai, via Tasso 40. 00135 Roma, 
0*7314857. 


Procremm* con mannaie par 
sviluppare espressioni algebriche- 
L. SJ.DQDcontresssgno. Aldt Mgn- 
caldo, via A. Zapi >9, S71D0 Goaen- 


Bnmo B*ll*rlnl, vie Magenta 5, 
100i? BoHengo fTO). 

Emanuets Lupi, via Messina 46, 
00198 Rom*, 061553135 puiU. 


Mailo Gnamaccia vi a Mascagni 
57, 9512B Catania, tei 988034. 


A ssaandrn Carli, Via HOZZOnlCO 
41,35100 Padova 

Resane DI Modica, via CasleUl- 
daido 37, 97019 Vlllorl* (RGk 
(J832J983-51 1 ora 14-1&. 


R*r Speotrum e Commodore, 
Andrea Volta, via M- Mas** 40, 
T6133 Genova, 14I. 39SrtB3. 

1, vi* dì VIUch- 


rlo 8, MI 00 Brindili, 


Giuseppe Cecara, via Ferrarec- 
ce 37, BUCO Caserta, 03231324394. 

Giuseppe F*n*rl,vi* Rhrasl 152. 
42025 Cevriegn {RE). 

Aliano Bl«wlrt, Mante- 
grappa 23, 10064 Fi n aralo [ÌOL 
DI 211598363. 

Claudi* è Giulio Cavalli, via Do- 
ra Riparia e. 20181 Milano, 
D215efio322. 


1 tasti 

P 


NORMALE 

Statement PRtNT. Un altro tasto dii 
molti usi; pcicnO non presenta partico- 
lari diificoltà, elenchiamo sinleticemen- 
ta ló aiutassi pio usate: 

PR5NT ntjfmro 

PRINT "attìngi" 

FR I NT nome Or variablfa assegnata 

sono -di significato evidente. Indican- 
do qualsiasi dei tre argomenti con fasi 
si può avare: 

PRfNT Ai xtffag} 

FRINÌ TAB -fJ; iargj: TAB *2; fagj 

PRINT {argil fagli, fagli- etc. 

I vari attributi di Stampa possono se- 
guirà una PRINT: in questo modo riguar- 
deranno soltanto ciò ohe viene stampa- 
to con quella PRINT: Il procedimafrto va- 
le par IN K, PAPER, BRUGHI, OVER. etc. 

Esempio: 

PRINT 1NK 3; PAPER 6; FLASH 1: 
"premi m testo" 

Non seme però apio per il video: si 


pub associare a PRINT un canale di co- 
municazione, indirizzando cosi H flusso 
di ost* verso un dispositivo diverso, in 
realtà, PRINT ha sempre un canale 83- 
sodato: se date PRINT 2; ''...” ditene- 
te lo stessa risultalo di un comando nor- 
male- Il 2 è Infatti il canale automatica- 
mente legato a J, s ,r (scrsenK Del sono 
per la parte nassa delta schermo, 3 à per 
ia stampante; puesli sono sempre aper- 
ti sd è preferibile non ulJHnaiU por altre 
direzioni, salvo casi particolari. Da 4 a 
i£ sono s disposizione per gli usi con 
l'Interface 1 tmicrodfives, RS232 e «St- 
litwrKI, 

SYMBOL SHIFT 

Doppi apici ("7. Fondamentale segno 
del basic, serva per Identificare la strin- 
ge alfanumerica: 

LET a$ “apedef" 

PRINT "ffhtfkr 

LET q - CODE “mnopqr" 

Entra pei nella sintassi di varie fun- 
zioni. in particolari in tutte quelle che ri- 
guardano l'interface 1, par identificare i 
vari devlcee: “m” (microdriva), “n' r (net- 
wOHij. "’f" 0 ,J b" (porta RS232>; va usata 
per racchiudere i nomi da assegnare a 


programmi (SAVE, LOAD k etC-}, a cartrld- 
ge {FORMATI, a fltSS tOPÉN, CLOSE}- 
■:';e velale che una stringa venga stam- 
pala con gl I apigi , non è sufficiente met- 
terti doppi, come temprerebbe logico: 
occorrono tripli: 

PRIMI "QvèèW è "'tSJrtOtèfT Compu- 
fa' ,,w darà in ssecuìkiAe 

Qyesiò è “Sinclair Computer". 

CAPS SHJFT 

1l P” maiuscola. 


MODO «E» 

Domando TAB. Coma AT, anche qué- 
sta non vive sema PRINT (o eventual- 
mente INPUT Serve, come euggerrsca 
Il nome, a tabulare: indirizza la colonna 
di stampa sul videe, senza alterare la Ih 
nea corrente. Il range utile è Ovviamente 
da 0 £ 3-1: sedate un valore interiora ah 
la posizione corrente, la stampe sarà al- 
le riga successiva, se l'argomento di 
TAB è maggiora di 31 , viene automatica- 
mente ridotto a guasto modulo, 


SYMBOL SJ n* E» 

Simbolo di Copyright. Ha un 
Mcfuilvamentt grafico. 


Èl’SincUivturnculur 


Indie 


m analitica 
d i 

SINCLAIR COMPUTER 
( f #h br ai □ S4/gsnnaia 


SS > 


Didattica 

$ìi operatori logici 1 *31 
chi- e e ' dietro il b»»p i , 45 
canali eti comunic* * flussi 4.6 
programma! ionE in asttmbly 4*10 
S,!fl A ,14 7 ,15 S ,14 1 0,13 
i ] nufldr i 1 ettera 4 ,46 
REEK ir PQKÉ 5,6 
conversioni in ftasimbiiv 5,32 
variabili di siitene ^Spectru*) A, 
46 7 . 19 

variabili di siate** (2*01) B,J3 
messaggi di irrare (2101) B,49 
computer nuiic 0,43 9,60 10,1? 

1* interruzioni 9 ,7 
dalla 2*01 alto Spectrum 9,64 
1 O .47 

un tatto per volt* 9 >79 IO ,49 
inter rogh lama la tastiera 10,7 
rii arabi M t* dei linguaggio aacclU- 
n* 10.43 

messaggi di errore (spictrural 


frlf eriche 


il video-collega*. monitor A, 21 
alimentaz.fipeclrum 15 A , 53 
alimentai . apectruin III 0,53 
4 itevi un toni tor 9 ,66 


* r » Z X B 1 

didattici i 

inalili di un tetto 1 ,27 

seno 1 .3(9 

decimi i 3 ,29 

frazioni 3 ,32 

dal romani agli arabi 4,20 

piccola matematica 5 ,24 

utili ty i 

la locai ione Ì641S 1,16 
caratteri ingranditi 1 ,26 
calendario Z , 17 
trasfar . pad. video 2 ,26 
archivio 5,22 
controllo delia RAM 5 ,37 
istogrammi 5,26 
caratteri allungati A .25,31 
READ, DATA, RESTOSE 7 ,4j 10,42 
5 a data dilla pingui s ,26,37 


Aicrodrivts anteprima 1,15 
due (tappanti , interfacce. . . (Alphacom 
32 e Seikoaha GP100> 2,6 
i microdrive* 3 ,6 
il mistero della cartuccia A ,53 
Seikosha 6PS6-S 7,17 
hll Tandem 7 ,32 
floppy diei; drive Sandy 0,16 


Servizi 

gli adventures/ 1 0,9 
■iti LI kvglf ifith sword" (ad venture» ih 
9 , 19 

carta, panna e bussola {idvent.ILh 
10,13 

«atto allo spectru» 9,63 


La ROM dello ZXBI 

l ,33 2 ,37 3 ,36 4 ,35 
5 ,2? A , 46 7 ,55 & ,34 
9,76 1 O ,53 ' 


Hsr dwars 


viaggio nello spectrum 1 ,6 2,16 
3 , Il 4 ,30 5,6 
espansione RAM 3,15 
alimentazione speetru* 4,44 
schedai lo 100 A , 12 


m 


giochi t 
filetto 1 ,19 
solitaire 1 ,23 
piccoli universi 1 ,24 
labirinto ì ,26 

la strada della dannazione 2,14 

sialo» 2,26 

mi nimasternì nd 3,21 

bioritmi 3,27 

hoeb 5 ,26 

il computer dei destini incrociati 
A ,43,32 

piramide A ,25,34 

toibola 7 ,24,47 

corsa di cavalli 0,44,39 


Software Spectrum 

didattici! 

algebra 1,17 

studio di funzioni 2,22 

autodraw 3 ,24 

reti sferze 3 ,25 

travi 3,20 

decimali 3,29 

frazioni 3,32 

dai romani agli arabi 4,26 

bi nario 5 ,26 

equazione li grado A, 26,37 
print indirizzata A ,54,4/ 
interpolazioni Lagrange 7,21,26 
sistemi lineari 7,23, JJ 
calore disperso 7,26,34 
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intersezioni 9 ,59,53 
anali zi . audio 1 0 ,24,37 

ufi lityi 

I Ettore di header I ,47 3 ,41 1 0 ,27 

trasfar -pagina video 2 ,26/S ,38 

iupanofutor 2 ,29 

dump viri ibil i 2 ,33 

set cirttt. coni vó 4,16 

print doppia altezza 4,19 

quadri 1 et ter a 4,46 

verifica JtAM 3 ,23 

ingrandì#. mutabile 6,24,25 

set caratteri 6 ,41 

tape scanner 7 ,7 

fili 7 ,22,29 

Appendice 10,26,4? 
protn ione basic 7,22, 31 
fneftory economi nr 7 ,25, JJ 
delitti 7,25,42 
tip? li tri cki 7 ,46,42 
DRAM asso! uta 7 ,48,42 
set caratteri 7 , 63 
eavìeenti tulio schifilo @,21 
27,2? 

ìcrean reductor 9.24,2? 
shtU aort 9,25,3J 
orologio digitai* 9 ,7,27 

qiùchi i 

un coniglio nei pasticci 1 ,21 
ufo qui ,yf o la ' 3,18 
guerra aeronave) * 3 ,22 
(errata corrici 5 , 39) 
riflessi 3 ,30 
un gioca per due 3,3t 
forza quattro 4 ,24 
1 a b i r i nto 3d 4 ,23 
(nodif icato , 0 , 271 
□ ather 4,28 
hot dogi 5,13 
tki 3 ,16 

funghi per il folletto 3,19 

□1 1 panie 6 ,45,3? 

safari 6 T 4 5,4# 

carburante 7 ,26,36 

tornado S *24,34 

virus attack 9 , 24 , J# 

torre di bandi 10,25,35 

sfoglia la margherita 10,26,51 


gioco dell 'analista 7*45,3? 
c on f r onta a ut drop i Li 0 1 23 , 3 1 
criptogr af ie 0 ,26,18 
arredar* 9 ,26, 12 
conto corrente/! 1 0,23,32 


Sinclair SU 

anteprima 3 ,33 
lindi macchina 0 ,53 
prova 9 ,9 


Recensioni giochi 

SOFTWARE DIRECT D R f 9 ,35 
[errata corrige 10 ,63) 

Adventurs directory 6 ,33 


1 ,48 

Jet Pac (Ulti Ditti 
lido* (Quicksilva) 

Subbie Trouble (Arcade) 

Franz Am (Ultimate! 

3 ,48 

The Birba and thè 8ees (Bug-byte) 
Arcadia (Imagi ne S 
Chequered Flag (Raion) 

Alchemist (laiginef 

5 ,46 

Zip-iip (Imagi ne) 

Caverò Figbter (Bun-byts) 
Acquaplano (Quicisi Iva) 

Lunir Jetsan (Ultiaat*| 


6 *58 

Atte Atac (Ultimate) 
Zioo# (Imagina) 
Bugaboo Iflui ckti 1 va) 
Stdnkars Unagirre) 


7 ,58 

fini Attack (Bui cksi 1 va) 
Trafr&version (Oceani 
Ore Attack (Creative Sparfct) 
Mosaicn (JCE) 


SUOHÙt 

tastiera ben temperata 4,23 
un motivo per il fisco 6,26,31 
speaker 7 , 44 ,3$ 
spectrun tra le note/! 0,45,20 
spectrus tra le nùti/Il 9,60,54 
i valori musicali 1 0 ,19,27 

variti 

totocalcio/] 4,14 
totocalcio/Il 5.13 
aggiornai, totocalci o/I 6 ,22.27 
aggiornai. totocalcio/ U 0,63 
lunaz ioni 4,21 
traduttore 6 ,23*2? 
diesel o benzina 6,44*17 
tleanaccu new-looà 7,21,27 


0 ,58 

tir . Witpy tOcean ) 

Eskimo Èddie (Oceani 
Kong (Oceani 
Hunchbach (Oceani 

9 ,74 

Fsytron (leyond Software) 

Stop thè ixeress (Sinclair Ras.) 
Sabre dulf (Ultimate) 

Mugiy ihelbourne) 

1 0 ,58 

Krakatoa (Abbeit) 

3D Tank. Due) iRealti.se) 

Tornado Loh Levai ( Yortex /Gtan) 
Andrpid One (Yortex! 


la prima cifra (car . espansul indica il nueero della rivista, 
la seconda (normale) la pagana. 

l'eventuale terza nel software (Italie) la posiz. del listato, 


Novità !! Lo Spectrum maggiorato Ili 



Trasforma il tuo Spectrum 
in Spectrum + 


indaii" 


Ecco ooa novità stimolante per i possessori di Spectrum: 
ili Kit originate Sinclair che promuove k> Spectrum al 
grado superbe. 

Noti si richiede vasta esperienza. Basta saper saldane 
pochi fili. 

Nel Kit sono contenute chiare istruzioni in italiano. 


La tastiera deilo Spectrum + 

Le dimensioni dello "Spectrum 4 . sono 32Qx 1 50*40. 

Là tastiera, di tipo dattilografico, ha solidi tasti antiurto. 

Il suo uso è morbido e ideale per fa scrittura al tocco, per 
il word processing, per < programmi di simulazione e 
i programmi avanzati. 

V. sono 58 tasti, di cui 1 7 rappresentano delle novità, 

I programmatori avranno la gradita sorpresa di trovare 1 
tasti della punteggiatura e, a parte, i tasti "shft, per 1 1 grafici 
e gli "extended modes.. I tasto di reset consente di 
cancellare un programma dalla memoria del computer 
senza scollegare l'alimentazione. 


Lo Spectrum maggiorato 

Naturalmente il computer di grado superiore accetta 
tutte le periferiche del Stradar System-lntenace I , 
i Microdrrves. eccetera, come pure tutto i software 
Spectrum 

I nuovi soffocare e le nuove periferiche 
Spectrum sararno progettati tenendo 
conto dèHo Spectrum +, cosicché lo 
Spectrum accresciuto di grado avrà 
nuove capacità e potenziale nuovo per 
il futuro, oltre ad essere stìtertieamente 
fantastico !!! 



Il Kit contiene le istruzioni per 
l'&ssembiaggjo, il manuale e la cassetta 
«demo tfedattra* tn italiano. 


lilììtl 


iCOMPUtER 




In vendita presso i rivenditori specializzati 





Utilizzate 
f tagliandi 
per abbonarvi, 
curiati ora re, 
chiedale o 
darci consigli, 
pubblicare 
uiT inserzione 
per comprare, 
vendere, 
cercare 
contatti. 


Ritagliata 
e spedite 
in busta 
chiusa a: 
Sinclair 
Computer, 
viale 

Fani ago sta 75, 

20142 Milano. 


Avvertenze; 

ABBONAMENTI: scrivete l'Indi- 
riizo completo 

COLLABORAZIONE: il listato non 
è indispensabile, le cassetta si, 
HELP: nuli atdudotp Irarjcob ol- 
ii, non rispondiamo privale mente 
INSERZIONI; la rubrica è desti- 
nata agli scambi tra privati: la re- 
dizione si riserva il dhritla di modl- 
licarE d cestinare gli annunci pale- 
semente speculativi, 


ABBONAMENTO 


« il mio a 

E Single* Computar |L 2S.0HJ) □ Computer + Sinclair Computer (L. 56.000) 

□ HO versalo l'importo sul cfc postale n, 3795Z2Q7 

□ Accludo assegno non irasteribite n. banca 

mi astato a SYSTEMS Editoriale, v.le Famagoeta 75, 3U1 42 Milano 

li mio computer è D 2X81 □ Spedrum □ 

possiedo SI NO 

^lampante □ □ Vj0 n 

n54CTOdmB n a CAF l l l 1 f 1 -h.a 

° ° T« «v 

N.B. L' abbona mento è annuale (11 numeri) a decorre dal primo n urne no edito dopo il nceMimerto <J«Ha SOttoSCriZibrié. 


Desidero CQfflaborane e SindAir Computer COLLABORAZIÓNE 

Invia II programma ' 1 

libato e registrato tu cassetta, con un articolo di casaménto. 

Garantisco ette il software A originale e vi autorizzo a pubblicarlo. 

Per » compenso scrivetemi al seguente indirizzo: 


Via . - n. 

CAP. M M li ,dtlà prov. 

Tei 

N.B. Il materiale anche non pubblicalo non viene nesliEgite 

ì HELP 



Via - hl 

CAP. LLLUJ città 


Tal. prov. , 


Questo mese tip acquatelo / provate I seguenti programma CLASSIFICA 

e li valuto cosi (max tra litofe): 


TITOLO 

Ottimo 

Buono 

Mediocre 

Deludente 

















nome e Indirizzo (facoltativo) 




ZX Spectrum 
Expansion System 

L’alternativa della Sinclair ai floppy disc 


Lo ZX Spectrum Ex parisi od System contiene: 

■ uno zx Microdrive - Che amplia la possibilità dello ZX Spectnum in quei settori, 
come quelli della didattica e delle piccole applicazioni gestionali, dove è necessaria 
una veloce ricerca delie informazioni memorizzate su un supporto magnetico. 

■ Una ZX Interface 1 - Indispensabile per il collegamento deilo ZX Mcrodrive, 
Incorpora una interfaccia 252 e un sistema di collegamento in rete locale. 

■ Quattro cartucce Microdrlve comprendenti un programma di: 

* Word processor «Taswond Secondo* 

* Mastelle filing System 
e Inventore di giochi 

* Le formiche giganti 

■ Un programma dimostrativo dei Microdrive 

■ Documentazione per il collegamento, il funzionamento e altre descrizioni tecniche. 

■ Cavi di collegamento allo ZX NET che può col legare 
fino a 64 computer zx spectrum o QL. 


In vendita presso 
i rivenditori specializzati 




nuove Maxell 

' 


UDÌ 


È la soluzione ideale 
per chi vuole una cassetta di 
categoria superiore ad un costo contenuto 
Utilizza un nastro di posizione ''Chromo" (Cr0 5 ) 
prodotto con la stessa tecnologia dei nastri XL e XL*S Maxell. 

Infatti il nastro della UD II è composto dalle collaudate particelle magnetiche 
"Fine Epitaxial", ulteriormente perfezionate. Di conseguenza è aumentata tutta la gamma 
dinamica del nastro, il livello d'uscita alle medie ed afte frequenze, mentre il livello 
di rumore di bias ed il rumore di modulazione sono ridotti praticamente 
a zero. 

Il meccanismo di scorrimento P.A. e fa perfezione dei gusci della cassetta 
assicurano un regolare svolgimento del nastro, mantenendolo sempre per* 
pendieoi are alla testina del registratore (differenza di fase entro i IO 0 ). È TUTTA UN'ALTRA MUSICA. 


maxell 


Vanta una tecnologia senza 
confronti nella sua categoria. 

Infatti tutte le proprietà 
magnetiche del suo nastro 
sono esaltate al massimo 
grazie alla nuova particella 
agnetica "Femerystar 
a differenza di quelle 
tradizionali, è 

assolutamente non porosa. La UD I, 

quindi, offre un livello d’uscita 
migliorato su tutta la gamma di 
frequenze, specialmente nelle 
! e basse; una piti ampia 
ma dinamica, ed ottime 
metter istic he di lownoise. 
Adotta la meccanica P.A. 
(PHASE ACCURACY) per 
garantire ia massima 
stabilità di svolgimento del 
nastro e per contenere la 
differenza di fase tra i 
canali stereo entro i 1 0°. 
Può essere usata 
su qualsiasi tipo 
di registratore. 


UDII 



